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| PREFAZIONE. 


U nA Grammatica Inglese sarà forse meno discara, 
non che in altri, nei tempi in cui tanto è coltivata 
la Lingua Alemanna, stante la massima relazione ; 
‘che fra P uno riscontrasi , e l’ altrò idioma: 
Molti Grammatici avrebbero gli Italiani , ‘alla cui 
fonte attingere i precetti della Britannica favella : 
° Peyton, Waillis, Altieri, Barker, Watts; e non 
ispregevoli cenni s° avrebbero pure a trovare sul Di- 
zionario del Baretti: ma ai principianti tuttavia ( per- 
siero di verità , e non il solito inserirsi in una Pre- 
fazione ) sono ben poco adatte. cotali opere, sicco- 
me io stesso con propria ‘esperienza m’ ebbi a chia- 
rire: quali sono sterili, guali affito inordinate , 
quali eccessive negli. ‘opportuni precetti. 
Mi sono proposto perciò di raccogliere; e di rifon 
‘dere i .varj elementi sparsi qua e là .per le. opere ci- 
tate ; di ordinarli nel modo più naturale, e di pro- 
cedere con un metodo, che presentasse. il minor 
numero di difetti, che fosse possibile. Le contraédi- 
zioni senza numero, che ad ogni tratto s° incontrano 
“anche nei migliori trattati della pronuncia’, le ‘regole 
«affastellate spesso in confuso ammasso le. une sopra 
‘le altre, la maficanza perfino degli elementi più ‘’ne- 
.cessari a. dare un’ idea bastevolmente esatta della 
lingua, che, si pretende insegnare , ecco, fra gli al- 
tri, i principali inconvenienti, che mi sono studiato 
di togliere, onde agevolare agli studiosi ‘la via di 


6 
rendersi padroni d° una lingua, che gode, e non a 
torto , il vanto d° essere considerata una fra le mi-. 
gliori d° Europa. Mi giova sperare, che avrò ottenuto 
È intento. © 

Il Peyton fu quello, che scelsi a-preferenza , onde 
mi servisse di guida nel concepito divisamento , e desso 
mi prestò i materiali precipui per la prima, e secon- 
da parte. Nor. ha intralasciato per altro quando mi 
sembrava opportuno di ammettere opinioni anche op- 
poste affatto a quelle dal Peyton sostenute , allorchè 
pareami specialmente, che la ragione, e l’ autorità 
reclamassero , che loro fossero sostituite norme det- 
tate da qualche altro Trattatista della materia in 
discorso , nè ho mancato per guanto mi fu possibile 
di mostrare a luogo debito le ragioni, che mi. deter- 
minarono a siffatti cangiamenti , e gli Autori; che 
tennero più tosto l’ una , che l’ altra opinione. 

Nella quarta parte poi non ho creduto male a 


proposito di scostarmi dal metodo praticato dagli Au- 


tori di Grammatiche Inglesi finora conosciuti, paren- 
domi, che quello da me adottato sulle traccie del 


‘Filippi, e di altri chiarissimi Scrittori di Gramma- 
tiche Tedesche, sia il più naturale, e conforme alla 
‘capacità degli studiosi, unendovisi il diletto di leg- 
gere: pezzi scelti, e d° amena letteratura estratti dalle 


opere dei migliori Autori, alla facilità di tradurli in 
volgare, essendo, le parole più difficili contrassegnate 
da alcuni numeri, che hanno i loro corrispondenti 
in calce coi vocaboli stessi tradotti, e spiegati. 
Possano almeno i miei deboli sforzi essere coro- 
nati d° un fortunato successo! È 
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PARTE PRIMA. 


no i 
vu action tate 


DELLA PRONUNCIA. SE 


Cia Inglesi si servono di sd lettere per Gia PR è loro 
possa, e sono le acini ci 
a,b,c,d,e,fsg,hyt; ,k, ha m, n, 0, P; qi.r Pr, 


| L, Uy, Wo La T,% 
Queste si pronunciano a ai 


. vat | ù 
€, bi, si, di,.i, f, dsgi, ECOE , ai, Chee , 1, my, n, o, pi, 


chiu, r, s, ti, iu, doppio iu, ecs, uei, zed. 
A 


Tutte queste lettere si dividono in Vocali, ed in Consonanti. 

Le Vocali sono sei, vale:a dire a, e, gx 0, u, y. 

Alcuni vi aggiungono anche il doppio iu (w), come 
l’ Altieri, e qualche altro (oodi prob; delle. Consonaati alla 
lettera W), 

L’ i,.€ l’u diventano consonanti, quando "un altia tone 
li segue, nella medesinda sillaba , ed: in ee caso si dà loro 
questa forma (j), e (v). 

Tutte le altre lettete poi, sono consonanti, cioè non dan- 
no suono, che unite.agl una vecale. | 


\ 
DELLA FORMAZIONE DELLE LETTERE. 


Le lettere si dividono in gueturali, palatine, e labbiali. 
Le prime sono quelle, che si pronunciano spingendo il fiato 
con maggiore, o minor forza dalla gola, come 
I p. e. c,6, h, k, pronunciate si, dsgi, ecce, chee. 


Così = civil pronunce. o sivil civile. 
great ” gret grande. 
to hear» tu hiir intendere. 
to keep» tu chiip mantenere. 


Le palatine si formano col mezzo di una più, o meno 
forte impressione della lingna contro il palato, p. e. 
d,l,n,r,s,t, pronunce. ‘di, el, en, er, es, ti. 
ex. gr. to dare pronunce. tu der osare... 
to love » - tu lov - amare. 
Le labbiali finalmente risultano dal chiudere più, o meno 
le labbra nell’ atto di pronunciarle: 
“b, fsm,p,v, pronune. bi, ef, em, pi, vi. 


ex. gr. big . pronune. big grosso. 
fine ” fein bello. 
mine ” ‘main ‘mio. 
poor 3 puur povero. 
virtue ©@-‘» virtuu vira, 
DELLE VOCALI. 
(4.) 


Si pronuncia in. quattro modi, vale a dire: 
1. E' lunga quando è seguita da una consonante, e da 
‘‘un e-firiale, ed allora si pronuncia come e aperto .italiano. 


‘ p.e. ‘place . pronunce. - ples luogo. 
plague ”  »plegh — peste. 
“lame. ...:n.:, Jem Zoppo. 


grace 99 .- gres .. grazia, 
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2. E° breve nelle monosillabe, o quando è seguita da due 


consonanti , ‘e si pronuncia come in italiano: 


p. e. lat pronunce. — hat cappello. 
|. mad 3 © mad pazzo. 
_ sad ” sad tristo. 
- to apply ». tu sosia applicare. . 
ua to aspire . » tu aspeier aspirare. 
cito assist. —» @—»@’ tu assist assistere. 
to admire » tu adreier: ammirare. 


5. E aperta, cioè si deve pronunciare nella strozza apren» , 
do la bocca, allorchè è seguita da /4, Ik, 2, le ( vedi prou. 
della consonante L ): | 


. p.ie. . to scald pronuhe. . tu. schald scottare. 


«to walk o —.  »°. tu ‘ualclì (1) passeggiare. 
tall » tall grande. | 
to halt ”. tu halt fermarsi. 


4. Si pronuncia come e lungo italiano nelle terminazioni 
‘seguenti able , ace, acle, age, ale, ance, ate (e ciò per la 
prima regola ). Egualmente suona nelle terminazioni ack \acy, 
ad, al, an, .ancy, ar, arch, ard, ary, ass, nelle parole 
di più sillabe; altrimenti varrebbe la seconda regola : 

p. e. capable -: pronunce.  chepebl — capace. 


surface » sorfes .. superficie. 
stomach. >» stametsch' s(0maco. 
piracy 3:  piresì pirateria. 


. ballad etc. 3 balled etc. dallaca Vaudeville (2). 





(1) 4 lcuni Jero: pronunciare gualch (vedi pron. della 
consonante W ). i 

(2) Questa segolio, adunque è in parte una conferma 
della prima ed in parte una eccezione della seconda. 
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: NOTA. 


Da quanto si è detto fin qui sul proposito di questa 
vocale è chiaro, che sia nel mezzo delle parole, sia nel 
principio di esse si dovrà pronunciare come e ‘aperto , es- 
‘ sendo tale il suo valore alfabetico, a'‘meno che non sia 
susseguita; da due consonanti, od occorrano i tasi antece- 
dentemente contemplati. 


so deg 


(E.) 


t. E’ lunga nella fine delle monosillabe, allorchè non sia 
preceduta da un’altra vocale, ed allora si. pronuncia come 
l'i italiano: + 

p. e. he pronunc. hi ‘egli. 


me . » mi .| me. 
we - 99 . ul. noi. ? 
she 3 “cscì o ella. cu 
| ye ». dsgi vol. da 
tohe so. :tu bi essere. 
Lo stesso si dica allorchè si trova nel principip delle ‘pa- 
role evil pronunc. ivil. male. 
evening PN ivening | Sera. 
even | » iven © “o stesso. 
equal » —— iquel eguale. 
Egypt 7» Idsgipt Egitto. 


Nell’ articolo definito the (il, la, gli, le, etc.) l’e si pro- 
nuncia come l’i italiano breve cioè «hi. Della pronuncia di 
questa parola si dirà parlando ‘delle consonanti eh. 

2. E’ breve se si trova avanti le consonanti nel principio, 
o nel mezzo delle parole, e si pronuncia come in. italiano : 

p. e. red . pronunce. red # rosso. 

hell » hell . *. inferno, - 
a step »” a step passo. 


| E 
(. an effect. pronunc. an effect — effetto. . 
(1) 3 ebbing .  » . ebbinghd .  riflusso. 
(to esteem . 33 tu estiim . stimare. 
. < 3a Si pronuncia came is Italiano, e con grande rapidità 
allorchè è seguita da una delle lettere 2, r, (,:ss nella fine 
delle parole di più sillabe: 


p.e. barrel pronunce. barrel barile. 
maker » mecher facitore. 
-Closet. |...» -Clazet . . gabinesto. 
« drunkegness » dronchoness, ebrictà,. 


n Alla fine: delle parole scali vocale è muta, e non 
serve, che a far lunga la vocale precedente : : Ù. 
p. e.. . globe pronunce... glob globo. 
, ‘gate NE), ghet | porta. 
NB. e congiunta colle lettere m, ed n: ... 
I Nel principio delle parole si pronuncia come è italiano: 
p. e. to embrace pronunc. tu imbres abbracciare. 
to. engage >> O tu inghedsg.. . ingaggiare. 
II. Nel meszo delle parole si pronuncia come e in italia- 
no, e ciò ha luogo esiandio alla fine di quelle derivate da 
lingua straniera p. e.: 


Jerusalem: pronunc. ipa Corali 
to remember ” tu rimemmber ricordarsi. 
men 5%. menn uonuni. 


INT. Alla fine delle parole di più sillabe ordinariamente 
si .elide, essendo ciò più facile a riscontrarsi nei. participj : 
. spoken pronunce. . spoc’n, parlato. ... .. 
‘rotten - » ratt’n | putrefatto. 
NB. e avanti r in molte parole ha. il suono d'un a ita- 
liano pronunciato debolmente > 





° (1) #2 perchè queste parole non seguono la prima rego- 
la pare essere in causa delle ‘due consonanti in luogo di 
una sola, che si pongono dopo l'e, il'che si TWCQUITA art 
che nella pron. dell'A. ( vedi). 


\ 
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p. e. merchant pronunce. martschant — mercante. 


to conserve ” tu cansarv conservare. 
to preserve > tu prizarv preservare. 
servant th) sarvennt servo, o serva. 


perfect O) parfectt —‘’. perfetto. 
(Z.) 


1. Si pronuncia lunga allorchè è seguita da una conso- 
nante, e da un e finale, anzi quest’ ultimo per così dire si 
trasporta nella pronuncia avanti la vocale i. Ciò ha luogo 
pure allorchè l’. i si trova avanti /4, nd, gh, gr, ght, mb, 


st: p.e. pride pronunc.. preid orgoglio. 
. crime 9 creim delitto. — 
time — » teim tempo.‘ 
child ” tscheild fanciullo. 
blind . ” ‘bleind . ©‘ cieco. 
sigh »” seith sospiro. 
sign 33 = seign segno, 
might ” meit potere. 
to climb' » tu cleim — arrampicara. 
isle » eil. isola, 


ECCEZIONE. 


| . La terminazione ire si pronuncia eier, e l’e dolcemente 


p. e.: fire. pronunce. . feier « fuoco. 
to desire © » tu diseier » desiderare. 
. to require: » tu riqueier chiedere. 
to admire D}, tu admeier - ammirare. 


2. E’ breve quando è seguita da una, o due consonanti 
senza l’ e finale, e per l’ ordinario anche nelle terminazioni , 
ice, icle, jle, ine, ise, ive. Ciò vale anche quando Vi 
è legata con m, ed x, ed allora ha il suono dell’ è italiano 
breve : | 


p. e. pin 
bitter 
window 


pronunce. pinn 


christian 


service 
article 


servile 


‘lo imagine 


‘ promise 
infinite 


immense 
innocent 
intention - 


p. e. confirmation 
confession 


9) 
33 
” 
33 
9) 
9) 
3) 
EL, 
39 
3) 
3 


3. 


bitter 
uindò 
. cristienn 
sarvis 
artici 
sarvil 
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spillo. 
amaro. 
finestra. 
cristiano. 
servigio. 
articolo, 
servile. 


tu immadsginn immagine. 


pramis promessa. 
infinit infinito. 
immenos =». immenso. 
innosennt —— innocente.’ 


.. intenscienn * intenzione. 
3. Nella terminazione ior si pronuncia l’ î in modo, che 

formi coll’o un dittongo, che ha il suono dell’i, e dell'e: 

pronunce. canfirmescienn. 

se) ‘ canfescienn. | 

4. Nelle monosillabe , ed in qualche parola di più sillabe 


l’i si pronuncia come o se è seguito da un r: 


uccello. 
signore. 
. camiscia. 


staffa. 


matrimonio, 
carriaggio. 
caccia. 
ordinario. 


affare. 


. cugino , 0 cugina. 


p. e. bird pronunce. borrd 
sir ” sorr 
schirt » schorrt 
stirrup » storrop 
NB. L’i è muta nelle parole seguenti: 
marriage . pronunce. .marredsg 
carriage ” carredsg 
venison ” venz’n 
ordinary » ard’nerì -. 
business |. » bizness 
cousin » coz’n 
medicine ” medsinn 


medicina. 


(0.) 


Questa vocale a detta dei migliori Grammatici Inglesi è 
di sì difficile pronunzia in causa della sua variabilità, che 
senza molta pratica, ed esercizio, un forestiere non può mai 
giungere ad assieurarsi, che in un caso debba piuttosto pro- 
nunziarsi in un modo, anzichè in un altro. 

Quello poi, che reca maraviglia si è, che gli stessi scrit- 
tori di precetti grammaticali non vanno spesso d’ accordo, 
il che ne rende ancora più difficile l’ apprendimento. 

Valga per tutti un esempio: l’ Altieri dotto professore di 
lingue in Londra stabilisce nella sua grammatica, che la vo- 
cale o nel principio di una parola si pronuncia comunemente 
come in italiano, e poco dopo soggiunge > però vi sono al- 
> cune parole, che non seguitano. questa regola, e che si 
37 pronunziano come fossero scritte con un a 3> e più ‘avanti: 
3» in alcune parole Î° 0 si pronuncia come un «a, ma ciò ar- 
3» riva generalmente, quando si trova alla fine ‘della parola 
3> seguito da un r impuro, p. e.: Zong lungo, song canzo- 
3 ne, strong forte, wrong torto, bond malleveria, dorn na- 
2> to, ecc. 

IÌ Peyton invece fa pronunziare l'o come un a breve, 
o lungo, secondo che vi cade un accento grave, od acuto, 
e non parla nemmeno di eccezione alcuna a questo riguardo. 

A quale adunque di queste due opinioni dovremo noi 
attenerci P... 

Da alcune osservazioni su questi autori, e dal Dizionario 
Inglese-Francese del Boyer ho dedotto alcune regole, che 
sembrano conciliare queste opinioni contradditorie, regole, 
che si andranno esponendo il più brevemente , che sarà pos- 
sibile, per non tediare gli’ studiosi di soverchio, e per ren- 
derne loro più agevole l’ applicazione. 

1. La vocale o è lunga quando è seguita da unà conso- 
nante e dall’ e finale, e si pronuncia come in italiano: 
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p. e. globe pronunce. glob globo. 
. ode » . ed ode. deg 
Egualmente ‘dicasi nelle terminazioni oneous, orial, orial, 
oriar, oricus, otion : 


p. e. erroneous pronunce. erronioss 
testimonial » testimoniel 
oratorian © 99 aratorienn 
“uxurious », OESOrioss 
‘ corrosive ” carrosiv 
promotion -» pramoscienn. 


a. E' breve l’o, e si pronuncia pure come in italiano 
nelle parole, che seguono: 


one pronunce. uonn uno 


sono LI sonn figlio 
some ” © ssomm alcuno 
to: come CE) tu comm venire 
love » lov amore - 
‘dove » dov colomba 


Si pronuncia invece come u toscano lungo nelle parole 
seguenti: 


to move pronunc. tu muuv muovere 
to lose » tu luuz perdere 
tu prove. 9 tu pruuv provare 
it behoves »: it bibuuvs egli avviene 
E come a italiano nella parola: | 
gone pronune. gann andato. ; 


5. In principio di parola l’ o si pronuncia come in ita- 
liano di regola generale (questa è l’ opinione ‘più probabile, 
ed è seguita dal Boyer, dall’ Altieri, e dalla maggior parte 
dei grammatici Inglesi, benchè opposta diametralmente a 
quella sostenuta dal Peyton): 

p.- e. to obey pronunce. tu che obbedire. 
_old ‘9 old vecchio. 
open. » ‘opn aperto. 


other pronune. 
oven ” 


other ‘@’allro. 
oven . forno. 


Questa regola però offre qualche eocezione : 


p. e. to offer pronunc. 
»” 


tu affer offrire. 


affis uffizio. 
aften spesse volte. 
adds ‘dispari. 

aff. di (artic. ) 
acs bue. 


f. Nel mezzo delle parole si pronuncia generalmente come 


often . » 
odds 9 
of ” 
ox LR 
1’ a italiano: 
p. e. rod pronunce. 


fog »” 


rad verga. 


fagh nebbia. 


Da questa regola si debbono eccettuare : 
I. Le parole, che terminano in //, ld, l, ed alcune po- 
che, che hanno la desinenza in ord p. e.: word, port; fort, 


sport , roll, toll, old ecc. 


II, I participj dei verbi, che hanno l'infinito in ear p.e.: 
‘shorn, worn dei verbi shear, wear ecc, 

III. Alcune parole in cui si pronuncia lungo come  comb, 
both, most, ghost, post, rost, tost ecc. 

In tutti questi casi si pronuncia l’o come in italiano. 

NB. Born si pronuncia born se significa portato, e barn 
se significa nato: form un banco si pronuncia come in ita- 
liano, form, forma si pronuncia farm. 


Holy, santo si pronuncia holì: 


festa si pronuncia halì-de. 


holy-day , giorno dil 


5. O si pronuncia come e aperto italiano nelle desinenze 
ion, iok , od, op, ot, ort, ord, our, or nelle parole di più 


sillabe : 
p. e. - nation pronunce. 
passion. 3) 
bishop 39 


nescienn — nazione. 
pascienn passione. 
bischep . vescovo. 


NB. L’ o si pronuncia come è italiano nella parola wo- 
men che è il plurale di woman, donna. 
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6. L’o finalmente nel fine delle parole si pronuncia come 

in italiano p. e.: go, andare: so, così: no, non. Da que- 
sta regola si eccettuano le parole seguenti in cui si pronun- 
cia come u toscano: &wo, due : do , fare: to,a: e who, chi. 


(U.) 

1. Questa vocale -ha il suono dell’ u toscano assai lungo 
allorchè è seguita da una consonante, e da un e finale, ed 
un suono breve, allorchè è seguita dalle consonanti d, j, /, 
r,3,#, 0 forma sillaba con esse: 


p. e. to plume  pronunc. tu plum — spennare. 
to rule ” tu rul regolare. 
credulous ” creduloss. credulo. 
prejudice ” predsgiudis pregiudizio. 


2. Si pronuncia come ]’ o italiano se'è legato con qual- 
che consonante nel principio, e nel mezzo delle parole se vi 
cade l’ accento : ] 


p. e but —  pronunc. bott ma. 
ulcer ” olser ulcera. 
ultimate ” oltimet ‘ultimo. 
abrupt ” abropt precipitato. 
to adjust » tu adsgiost aggiustare. 


Egualmente si dica nelle parole composte delle particelle 
un, under, up, sub, sue, suf, sup, sur, sus, e nelle ter- 
minazioni wr, ed us delle parole straniere: 

p. e. to uphold pronunc. tu ophold sostenere. 
to subsist 3° tu sobsist sussistere. 
Venus » Venoss Venere. 

2. Si pronuncia come ix dopo è, c,f,g, h,m,n, Pi 

se forma sillaba con queste consonanti: 


p. e. abuse pronunc. . abius abuso. 
accuse 3 | acchius accusa. 
fury » fiury ._ furia. 
irregularity >) irreghiulerity irregolarità. 


Gramm. Ingl. | 2 
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4. Si pronuncia come e aperto italiano nella terminazione 
ule p. e.: globule, globetto si pronuncia glabel, e come 


scie nelle terminazioni /ure, sure , ture nelle parole di dà 
sillabe : 


p. e. failure pronunc.  felscier errore. 
ì pleasure ” | plescier piacere. 
nature 3 ‘ netscier natura, 
. azure ” ascier aZZUrro. 


Bury, e bussy si pronunciano berì, e bessà, p. e.: 
Salisbury pronunc. Salzberì. 


L’u in Business, affare si pronuncia come i italiano; ‘ 


così dizness. 
(Y.) 
1. L’y si pronuncia come, o j italiano in principio, in 


«mezzo ,'ed in fine delle parole, eccettuati i casi contemplati 
nella regola, che segue al n. 2. 


p. e. yes pronunc. jiss sà. | 
youth » juth gioventù. 
zephyr ” zefir | zefîro. 
martyr » martir martire. 
city ” sità. città. 
wisely » ueizlì saggiamente 


2. L’ y si pronuncia come aî I. nelle monosillabe :_II 
quando è seguito da una consonante, e dall’ e finale: III. alla 
fine di alcuni verbi composti di due sillabe, in cui si scrive 


anche coll ie: IV. nei verbi di tre sillabe, che terminano 


in fy. 

I, p.e my pronunce. mai mio. 
cry » crai. grido, 
by » bai per. 
thy 99 thai tuo. 

pis thyme ” | thaim dimo. 


thype. 9) thaip tipo. 
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IIlL to deny  pronuné. tu dinai negare. 


. - to.reply 3 © tu riplai replicare. . 
IV. to defz |. ©» » — tudifai sfidare. 
to justify >. .tudsgiostifai giustificare. 
| to glorify > tu glorifai. glorificare. 


DEI DITTONGHI, 





. (d4e.) 


Si scrive, e sì pronuncia come €, e non si adopera, che 
nel principio di qualche nome proprio, e di assai ‘rari voca- 
boli inglesi derivati dalla Lingua Latina: 0 | 

p. e. Aeneas pronunc. Eneas ‘ Enea. 

aestival » estivel ‘estivo. 


(Ai) 


Si pronuncia come e italiano aperto p. e. : ‘o paint, di- 
pingere, pronunce. tu pent. — Nelle seguenti parole non si 
pronuncia -però che l'i: certain, certo; again, ancora; vil 
lain, villico ; fountain, fonte; captain, capitano; chaplain, 
capellano; against, contro; mountain, monte; bargain, con- 
tratto. Dunque si dirà sartinn, aghinn, villinn, fauntinn, 
caplinn, tschiaplinn , aghinnst , mauntinn, barghinn. 


(Au, dw.). | 


| Si pronunciano questi due dittonghi, che hanno lo stesso - 
valore come a lungo, ed aperto: 


p. e. because pronunce... bicaz perchè. 
| to pawn , tu pann. ingaggiare. 


law ” là legge. 
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Nella terminazione qunt l'a si pronuncia breve: 0 dauni, 
, intimorire, pronunc. danni. — Nelle parole straniere si pro- 
‘nuncia come ao in due sillabe. Così Emmaus si pronunce. Emaoss. 
To laugh, ridere, pron. laff. 


(4y.) 


Sì pronuncia come e aperto p. e.: to play, giuocare , 
tu ple; to say , dire , tu se, ecc. (vedi Pron. del dittongo 


ai cui corrisponde l’ ay ). 
(Ea. ) 


Il suono di questo dittongo è per l’ordinario quello della 
nostra vocale è pronunciata molto lunga : ‘o beat, battere, 
tu biit; to heat, scaldare, tu hiit. — Nelle parole seguenti 
si pronuncia come e chiuso: bread, pane; breath, fiato ; to 
breakfast, far colazione; heat, il capo; dearth, carestia; 
death, morte; dead, morto ; health, sanità; pleasant, pia- 
cevole; peasant, villico; to have read, aver letto ecc. Così 
si dirà bred, breth, tu brechfest, het, derth, deth, ded ecc. 

Si pronuncia come e aperto nelle seguenti: early, di 
buon’ ora: earnest , caparra; to earn, guadagnare ; to bear, 
portare ; lo wear, portare; a bear, un orso; to tear, la- 
cerare ; a pear, una pera ecc. Così si dirà erl, ernest, tu 
ern, tu ber, tu uer, a ber, tu ter, a per ecc. 

Non si pronuncia l’ e in queste parole heart, cuore; o 
learn, imparare ; to search, cercare ; searge, saja ( sorta 
di stoffa ); ‘o hearken, ascoltare; hearth, focolare. Così si 
si dirà hart , larn, tu sartsch, sardsg, tu harchen, harth. 

Non serve, che a far lunga la prima sillaba di qualche 
parola: p. e. hereabouts, whereat, thercat, ecc. pronunc. 
hinabaus, hirat, therat, ecc, 


cai 
( Eau: ) 


Si prumuncia come iu in beauty, bellezza, come ai in 
ca , fiaccola, e còme o lungo nella a beau, bel» 
» adornato. 
i (Ee.) 


Si pronuncia come î lungo p. e. : see, vedere, pronunc. 
sit; knee, ginocchio, pron. nii. Nelle parole ehree, tre; e 
caffee; caffè, si pronuncia breve : così si dirà thrì, caffì. 


(Ei. ) 
.Si pronuncia come e aperto italiano? p. e. fo reign, re- 


gnere , pronunce. renn. Nelle terminazioni ceive, eil, eize, 
eigle, si pronuncia come è lungo italiano : 


p. e. to receive pronunce. turisiv ricevere. 
receipt ” risipt quittanza. 
deceito D)) disit inganno. 
to seize » tu siz sedersi. 
to inveigle | tu invidsgil invigilare. 


Questa regola vale anche pei loro derivati p. e.: deceit- 
Sul, ingannatore. Nelle parole heifer, giovenca; neither, nè; 
either, 0,ei si pronuncia come e chiuso. Così si dirà hefer, 
‘nether , ether. | 

| ( Eo.) 


Nella terminazione eon si pronuncia come i breve: p. e. 
pigeon, piccione, pidsginn; surgeon, chirurgo, sordsginn.. 
Nelle parole people, popolo; feof, feudo; e to infeof, in- 
feudare , si pronuncia come i ssi Così si dirà pipi, fiif, 
infi. 

In alcune parole poi si pronuncia in due sillabe, come 
p. e.: (eory, preordain: si dirà teorì, priardenn. 
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(Eu.) 


Ha il suono dell iu italiano, come feud, querela; adieu, 
addio; Europe, Europa: si dirà fiud, adiu, Iurop. — 
Nelle parole reunion, e reunite forma due sillabe: così si 
" dirà riunienn, rîuneit. — Lieutenant si pronuncia Zeftennent. 


(Ew.) 

Si pronuncia come iu se è preceduto ‘dalle consonanti. f, 
n, p: p. e. few, poco, fiu; new, nuovo, niu ecc. Se è 
‘preceduto da d, î, /, €, r, j, si pronuncia comeu toscano: 
dew, ruggiada, du; blew , turchino, blu (l’Altieri fa pro- 
nunciare espressamente queste due parole diu, bliu ). 

Shrewd, scaltro, si pronuncia sehrod; to shew, mostra 
re, si pronuncia schiu,-e schio; to mew, miagolare, sì 
pronunce. miau; reward, ricompensa, e suoi derivati si 
pronunce. in due sillabe ri-uard. 


(Ey.) 5 


Generalmente si pronuncia come e aperto: p. e. to con- 
vey , trasportare, pronunce. (u convej to obey, obbedire, 


pronunc. 44 ode. In alcune parole si pronuncia come i breve 
italiano: money, danaro, monnì; honney, miele, honnì; 
key, chiave, chì (vedi più sotto dopo la pron. ). 


(Ze. ) 


Si pronuncia come ai nei monosillabi : p. e. to die, mo- 


rire , pronunce. ‘u dai. Così pure alla fine dei verbi di più 
sillabe se è preceduto da f: p. e. 40 justi ifie, giustificare , 
pronunce. su dsgiostifai. Egualmente si pronuncia nel plurale 
dei sostantivi di più sillabe: p. e. the replies pron. thi ri- 
plaiz, e nella terza persona del singolare nei verbi, che han- 
no la desinenza in y: p. e. he complies pron. hi complaiz, 
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a. Si pronuncia come : lungo italiano nelle terminazioni 
fevous, iece, iest, ief, ield, ieve: p. e. grievous, molesto, 
griivoss ; priest, sacerdote , priist; thief, ladro, thiif. 

Ze nelle parole farrier, maniscalco; quiet, tranquillo ; 
piety, pietà ; crier, creatore; replier, che replica, e qual 
che altra parola si pronuncia in due sillabe, Così farrier, 
quiet, ecc. 

( 0a.) 


Si pronuncia ordinariamente come .0 lungo : @ g0a/, una 
capra, a goot ; a boat, un battello, a boot, Alcune parole 
però fanno eccezione, e sono /oa:h, ripugnante ; broad , lar- 
go ; abroad, fuori; ; groal ( moneta da quattro soldi ) —- 
In queste parole si pronuncia come a lungo : così si leggerà. 
laath, braad, abraad , graat. — Nella sola parola cup-board 
armadio , si pronuncia come e chiuso : copberd. 


( Oe. ) 


Si pronuncia come e aperto nel principio, e nel mezzo 
delle parole: p. e. foenix, fenice, fenics ecc. Ma alla fine 
delle parole si pronuncia come o lungo : p. e. foe, nemico, 
foo; toe, pollice, too. — Nelle seguenti parole si pronuncia 
come u toscano lungo: shoe, scarpa; to coe, gemere; to 
woe , far all’ amore ; cande, canotto. Così si dirà usa tu 
cuu, tu uu, cannuu. 

Oe si pronuncia in due sillabe nelle parole goer, cha: va, 
doer, che fa; whatsoever, tuttociò; whosoever, chiunque ; 
whensoever, quando; howsoever, frattanto ; coetaneous ecc. 


( Oi, ed Oy.) 
Si pronuncia come ei: p. e. noise, rumore ; boy, giovi- 


ne; pronunc. neiz, bei, ecc: — Nelle parole going, andan- 
do ; coincident, corrispondente; heroik, eroico ; doing , fa- 
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cendo; stoik, stoico, si pronuncia l’ 0 e l'i separatamente: 
così si dirà going, coinsidennt, heroich, doing, stoich ecc. 


. (00) 

Si pronuncia come u toscano generalmente lungo, ‘ed in 
qualche parola ha un suono breve: p. e. poor, povero, pur; 
foot, piede , fut; fool, sciocco , ful ; good, buono, gud. 

Oo si pronuncia come o lungo nelle parole door, porta; 
e floor, palco; e come o breve in /lood, flusso di mare; 
e blood, sangue. 

Oo in swon, svenimento, e suoi derivati si pronuncia 
au: così si dirà saun ecc. 


(Ou. ) 


Questo dittongo si pronuncia di regola come au: così 
about, intorno, abaut; cloud, nuvola, claud ecc. — Nelle 
parole shoulder, spalla; to pour, versare; to mourn, pian- 
gere ; lamentarsi ; four, quattro ; courtier, cortigiano ; court, 
corto; course, corsa; to controul, contraddire, si pronunc. 
come o lungo italiano : così si dirà scho/der, por, morn, 
for , cortier, cort, eors, cantrol. 

In cough, tosse, e suoi derivati, e rough, trugolo, si 
pronunce. come 4 lungo, e gh ha il suono d’un f: p. e. 
caf, traf. — In bought, nought, oughi, fought, trought, 
sought, wrought , si pronuncia come «@ lungo, e non si pro- 
nuncia il gh. 

In borough, borgo, e thorough, attraverso, sì pronuncia 
come o breve senza gh: così borrò, thorrò. 

In ‘hough, ed although si pronuncia come o lungo ita- 
liano senza gh: così tho, altho. 

Nelle parole you, voi; youth, gioventù; rendevous , ap- 
puntamento , ritrovo ; could, poteva; would, voleva; should, 
doveva, sì pronuncia come u toscano : così ju, juth, rande- 


Ù 
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vuz, cud, ud, schud. — Nelle al enough, i basta; 
rough, rozzo , e though, duro pron. inoff, roff, e tiff. 

Nella terminazione our si pronuncia come e aperto: p. e. 
favour , favore, fever: ma nelle parole hour, ora, e de- 
vour, divorare, si pronuncia come au: haur, divaur. 

Nella desinenza outh si pron. come o breve: p. e. Pli- 
south pron. Plimoth, ma mouth, bocca , si pron. mauth. 

Finalmente nella terminazione ous, ou si pronuncia breve 
come o : p. e. dubious, dubbioso 5 dubioss. 


(0w.) 


Si pronuncia comunemente come au: p. e. clown, pae- 
sano ; brown, bruno ; vow, voto, pronunc. claunr, braun, 
vau ecc. — Nel fine delle sillabe si pronuncia come o italia 
no, e generalmente lungo : p. €. bow, arco, bo; to know , 

conoscere , lu no ecc. | 

NB. Ow- in knowledge, cognizione , e suoi derivati si 
pronuncia come a : così naledsg. — Nelle parole bow, ri- 
verenza ; bowl, globo ; sow, troja, si PEORUBGE au: così 
bau,  baul, sau. 


( Va.) 


Se è preceduta da 9 si pronuncia ua: p. e. quarel, que- 
rela; se è preceduto da & si sopprime lu: p. e. guard, 
guardia , gard. 

(Ue.) 


Non si trova che al principio della parola 2uesday, mar- 
tedì , e si pronuncia come w toscano: così éuzdè. — Alla 
fine delle parole dopo è, c, &, p, si pronuncia come wu 
lungo: cue, umore, chiut; e dopo d, l, r, s, come u to- 
scano lungo: p. e. {o indue, donare, lu nu true, Doro; 
truu ; blue , turchino , bluu, ecc. sl 
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«Dopo g sî pronuncia come w toscana: question, custienn. 
Alla fine delle parole dopo g si pronuncia come ue: p. e. ‘o 
guess , diventare, tu guess. 


_ (Ui.) 


Dopo js, r, s si pronuncia come w toscano lungo: p. e. 
fruit , frutto, fruut ; suitor, amante, suuter — verjuice sì 
pronuncia vardsgis. — Dopo è, c. d, g prende il suono 
dell’ ;: p. e. conduit, condotto , condit; to guild, dorare, 
tu ghild; to build, fabbricare, tu bi'‘d; built, fabbricato, 
bile. °° 

Nelle parole guide , guida ; guile, frode ; guise, manie-. 
ra; to beguile, ingannare; to disguise, travestire, si pron. 
l’ ui come ei lungo: quindi gheid, gheil , gheiz, tu bigheil, 
tu disgheiz. | 

Dopo g ui si pronuncia come w toscano breve : p. e. (0 
quilt, pungere, pronuncia chult. 


( Vo.) 


Si pronuncia come o italiano» quotient, quotation , pron. 
cossient, cotescienn, 


(Uy.) 


Si pronuncia come ei lungo s come #0 buy, comperare, 
tu bei; guy, vischio, ghei. 
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DELLE CONSONANTI. 


lotmim) 





e (BI) 


Generalmente si pronuncia come in italiano, ma è muta 
quando si trova nella medesima sillaba avanti £, ed m (1), 
e lo è sempre. alla fine. delle parole: p. e. o doubi, dubita- 
re, pron. ‘u daut; debtor, debitore, pron. detter; lamb, 
agnello, pron. lamm; limb, membro, pron. limm; comb, 
pettine, pron. comme ecc. 

E’ muta anche nella parola suwbéle, sottile , e suoi deri- 
vati: sottl, soltlì ecc. | 


(C.) 


Se è susseguita da a, 0, u, au, aw, 04, 00, Gu, 0w, 
si pronuncia (2) come in italiano , ed egualmente se è posta 
avanti una consonante in principio, od in fine di parola: 
p. e. ‘o curl, pegtinare, tu corl;.cow, vacca, cau; care, 
cura, cher; to cause, cagionare , tu caz ecc. | 

Avanti e, î, y; ca, ee, ei, le si pronuncia come una 
s (5): p.e. cellar, cartina, pron. seller; to cite, citare, pron. 
{u seit; to cease, cessare, ‘prou. tu siz; to succed, succe- 
dere , pron. tu sossiid ; to receive , ricevere, pron. lu risiv. ecc. 

Si elide in alcune parole, come muscle pron. mosl; per- 

Sea pron. parfett; to indict, accusare, pron. u inndeit. 





(1) Si tace il b dopo m, perchè sarebbe troppo ingrato 
il suono di due labbiali alla fine delle parole. 

(2) Si guardi alla pronuncia dell’ au, aw, oca ecc., e 
si vedrà perchè il c soffra lo stesso accidente, che avanti 
il semplice a, 0, n.0 =: 

(5) 7. egualmente la pronuncia dell’ y, ea, ee, ei, ie. 


x 
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Si pronuncia come ss per segnare È elisione di un e: 
plac’d, situato, pron. plessd ecc. 

Ce, e ci si pronunc. come sce , sci avanti una vocale, 
od un dittongo: ancient, antico , pron. anscient ecc. —_... 

Sc si pronuncia come s : p. e. scene, scena, pron. sin, 
giacchè il c prenderebbe pure il suono dell’ s. 

Ch sì pronuncia fschi, come chamber, camera, pronunce. 
tschiamber ; Charles, Carlo , pron. Tschiarles. Questo suono 
(del ch ) si può assomigliare d’ assai a quello di uno sternuto. 

Drachm, e yacht si pronunciano dramm, jatt. 


NOTA. 


Gicva osservare, che in ogni lingua vivente il c avanti 
e, ed i, od alle corrispondenti vocali soffre una modifica- 
zione. In italiano è dolce, essendo per lo contrario duro in 
ca, co, ‘tu. Zn francese si cambia in s: cendre pron. sen- 
dre. In tedesco si ha per ta pronunciato dolcemente: Cicero 
pron. Fzitzero. In turco come sch: chikiayèt (albero ) pron. 
schik'ayèd. Zn ispagnuolo come s aspra è parecer (sembrare) 
pron. pareser. 


-_ 


(D.) 


Questa consonante, suona per l’ ordinario come in italia- 

no, ma nelle parole almond, handsome , friendship, rib- 

band, worldly, handmaid, wednesday non si pronuncia, 

| come pure nella parola and (e) a meno che non venga 
susseguita da una vocale. 

Si pronuncia come 2 nei preteriti perfetti, e participj pas 
sivi dei verbi che terminano in ce, ch, f°, gh, k, p, pe, 
sh,ss, ed x non pronunciandosi r e: p. e. shipped, imbar- 
cato, schipt; I thanked, ringraziai, ai thenct; wiped, fru- 
stato , ueipt; I laughed, io risi, ai laft. 
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(F.) 


Si pronuncia come in italiano, ma nella particella of (di) 
è muta quando non segue una vocale : p. e. of dread pron. 
a bredd, 
(G.) 


( Rapporto a questa lettera si può osservare in parte ciò, 
che si è detto della - consonante c, ritenendo, che soffre anche 
in molte altre lingue qualche modificazione avanti e , ed i). 

Se precede le vocali a, 0, u si pronuncia come in ita- 
liano; avanti e, î, ed y la maggior parte amano pronun- 
ciarlo come dsg: p. e. general pron. dsgenerel. — Avanti 
alcune parole come anger, collera; to begin, cominciare ; 
finger , dito ; to forgive , perdonare; hunger , fame; longer, 
più lungo ; dagger, pugnale, g si pronuncia come gh: an- 
gher, bighinn, fingher, farghiv , honngher, lanngher, daggher. 

— G avanti le consonanti si pronuncia come in italiano. Se 
è preceduto da un’ n alla fine delle parole si pronuncia co- 
me n finale in francese, cioè ha un' suono nasale. 

Gh alla fine delle parole ordinariamente è muta, e nella 
parola 40 sigh, sospirare, si pronuncia come ch: 0u seith. 

G nella stessa sillaba con m è sempre muta: p. e. phlegm, 
Slemma, pron. flim. Unita con n è muta nel principio delle 
parole: p. e. to gnash, digrignare i denti, pron. tu nasch. . 

| Se gn si trova alla fine d’una parola il g si sopprime: 
p. e. reign , regno, pron. renn. 


(H.) 


. Questa lettera ordinariamente racchiude una aspirazione , 
ma nelle parole heir, honest, honour, hostler, hour, hum- 
ble, humour , humphry, herb è muta. Tale si è pure al- 
lorchè è posta nel mezzo delle parole: p. e. John, Giovan- 
ni, si pronuncia Desgiann. 


È 


(7. ) 


Si pronuncia come dsgi avanti a, e, i, 0, u: così a 
modo d' esempio Jack, Giacomo , pron. Dsgiack; jilt, ci- 
vettina , pron. dsgiili ecc. 


(-K.) 


Si pronuncia come ch avanti a, e, i non trovandosi mai 
con altre vocali. 

E° sempre muta nel principio di una parola avanti n: ri 
e. knife, coltello, » pron. neif. 


(1) 


(Pare, che questa consonante abbia una decisa influenza 
nella lingua inglese sul suono della ‘vocale, che vi si accom- 
pagna. Vedi pron. delle vocali ). | 

E’ muta nelle terminazioni alf, alk, alm, alve, aule 
dei monosillabi: p. e. 4 call, un vitello, pron. a caff; 3 lo 
calm, calmare, pron. tu camm ; half, metà, pron. haff. — 
E’ pur muta nelle parole falcon, falco; soldier, soldato ; 
almond, amandola o mandorla; salmon , salmone ; Holborn, 
Norfolk, Suffolk (paesi), e negli altri nomi proprj, che 
terminano in olk. Così si dirà fac'n, sodsgier, amenn, san 
menn , Hobern, Narfec, Soffec ecc. 


(ME î 

In principio di parola si pronuncia come in italiano, ma. 
nel fine d’ una parola, od anche di una sillaba sì pronuncia 
come se fosse doppia : p. e. bottom, fondo , pron. dattomm ecc. 


(N) 
Si pronuncia come in italiano , ma in fine di una sillaba 


è muta dopo m: p. e. autumn pron. atomm, solemn, pron. 
salemm. 


I Bi 
(P.) 


Si pronuncia come in italiano, ma fra m e ? è muto: 
p. e. ‘0 tempt, tentare, pron. lu temmti, to empily, vuola- 
re, pron. ‘u emmtì. — Egualmente si pronuncia in receipt, 
quittanza ;} psalm, salino; plisane, tisana; piisick , asma, 
Così si dirà risit, samm, tizenn, tizick. 

Ph si pronuncia come f, ma deve essere distinto in due 
sillabe nelle parole #0 up-hold, sostenere; shep-herd, conta- 
dino ; e shep-herdese, contadina, pastorella. | 


(Q.). 


Questa lettera non si adoperà, che colla vocale u, e 
questa allora sj pronuncia come w toscano breve , ed ilg 
come c: p. e, to quit, abbandonare, pron. tu cuitt. 

Nel mezzo delle parole g: si pronuncia come gu: p. e. li» 


‘quor , liquore , pron. liquer ; to conquer, COIESERIE pos: 
tu cannquer. 
(R.) | 


Suona ordinariamente come in italiano, ma nella termi: 
nazione ron o si pronuncia avanti r come e chiuso: p. e. 
squadron pron. squadern , citron pron. sitern. 

E’ muta nelle parole harsh , cinghiale ; marsh, palude ; 
‘ marshy; paludoso ; ‘partridge, pero quindi si dirà hasch, 
masch, maschì , pattridsg. 

Rà si pronuncia in principio delle parole come r sempli- 
cemente : p. e. rhetorick, rettorico, pron. rettorich ; rhime ; 
rima, pron. reim (vedi pron. dell’ 7). ‘ 

NB. Ciò è pure regola d’ ortografia, e di pronunzia di 
altre lingue : p. e. in francese parimente si scrive rhesorique 
e si pronuncia senza |’ /. 


(5. ) i 

Si pronuncia fischiando, ma posta fra due vocali nella 
medesima sillaba suona come 3: p. e. 40 lose, perdere, 
pron. <u luuz. Nelle parole sugar, zuccaro o zucchero ; sure, 
sicuro j pension , pensione, non che nelle terminazioni seate, 
seous, sia, siasm, siast si pronuncia come sci: così si dirà 
sciugher , sciur, penscienn ecc. n 

Non si fa sentire nelle parole isle, isola (1); island (id.) 
islander , isolano ; islet, isolotto; viscount, visconte ; e vi= 
scountess, viscontessa: sì dirà quindi eil, eilend, eilender, 
eilét , veicaunt ecc. 

Sh si pronuncia come sch: p. e. fish, pesce, pron. fisch. 


(7.) 


Suona comunemente come in italiano, ma è muta nelle 
terminazioni cts, sen, e tle : p. e. respects pron. rispecz: 
to hasten, darsi premura, pron. tu hes°n; castle, castello, 
pron. cassl. 

Te si pronuncia come ésci nella terminazione deous: così 
righieous , giusto , pron. reitscioss. 

Ti si pronuncia come sci nelle desinenze tial, dian, tia 
te, tience (2), tion, e tious: p. e. partial pron. parsciel; 





(1) Permettendomi di quando in quando accennare la 
relazione , che la lingua inglese tiene con altre , onde fa- 
cilitarne lo studio a chi qualche altra già conoscesse, fac» 
cio osservare, che anche in francese voleva l’ ortografia, 
che si scrivesse isle, e la pronuncia era come il senza la s. 

(2) Anche il ffancese nelle parole terminanti in ial, ion, 
| fence ecc. addolcisce di regola il t in s: partial, patience, 
intention pron. parsial, pasians, entansion. 
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patient pron. pesciennt; faction, fazione, partito pron. 
fescienn. 

Tu nella terminazione 4uous si pronuncia éscioss: p. e. 
virtuous, virtuoso pron. ver(scioss. | 

Th Questo è un suono particolare della lingua Inglese, 
nè abbiamo in italiano parola alcuna, che possa servircene di 
esempio : l’ Altieri pretende che abbia molta somiglianza col 
theta (6) dei Greci. 

Si possono però stabilire queste regole! 

I In principio di parola si pronunzia chiudendo l’ estre- 
mità della lingua fra i denti come se si volesse mordere, 
fischiando al tempo stesso, ed il fischio essendo finito, si 
deve ritirare la lingua subitamente, e ciò con maggiore, o 
minore rapidità secondo che la vocale , che segue è breve, 
o lunga : p. e. That, these. | 

II. In mezzo alle parole si pronunzia fischiando colla lin- 
gua fra i denti, e si fischia mentre si pronuncia la vocale : 
p. e. father , weather, mother, brother s together, other N 
author ecc. 

III. 7% finale si pronuncia fischiando colla lingua fra i 
denti senza chiuderne l’estremità? p. e. with, smith, teeth, 
tooth, growth , Sourth, cloth, wealth, health ecc. | 

IV. Ts finale si pronunzia nella stessa guisa: p. e. cloa» 
ths , deaths ecc. 

(7.) 


Si pronunzia come in italiano, quindi non occorre spie- 
gazione ulteriore in proposito. 


(#.) 


Varie sono le opinioni degli autori sulla vera pronunzia 
di questa lettera : 1’ Altieri la fa pronunciare come gu. Altri 
la ritengono come una vocale. Tutti però si accordano nel- . 
l’ asserire, che non si unisce ad sn vocali distruggendole , 
‘Gramm. Ingl, 
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nè viene distrutta da esse allorchè vi è incorporata. E” però 
certamente vocale : 1. quando si trova (1) l’ultima in yna 
sillaba, o parola, come in blow, drawing ecc. aggiungendo 
almeno qualche suono alla vocale precedente formando un 
dittongo: 2. quando è seguita yda una vocale, perchè si con- 
fonde con essa come water, well, wood ecc. — Sia poi essa 
sì, o nò vocale è P-npossibile dare una giusta idea del suono 
di essa. 

W è muta avanti r nella stessa sillaba : p. e. a wretch 
pron. retsch. E° muta anche in answer, aukward, house- 
w ife , sword.” 

Wh si pronuncia come lu: white , bianco; pron. hueit 
( alcuni fanno pronunciare solamente come ho de 


(4.) | | 


Suona come cs: p. e. do exclude , pron. tu ecsclud : in 
alcune parole si pron. come gz: exact pron. egzaci. — La 
terminazione xion, e xious si pron. sschienn, sschioss: p. e. 
complezion , ‘obnozione pron. camplesschienn , abnasschioss. 


(Y.) 


Suona come j italiano nel principio d’ una parola’, o 
d’ una sillaba: p. e. year, anno pron. jir; gou, voi pron. 
Ju; yourney, viaggio pron. jornì ecc. 
CAZIO 


7 

Si pronuncia in italiano, eccettuato glazier, velrajo, ed 

(1) Vedi ‘infatti tutti i luoghi ‘della’ pronunzia dove si 

parla del w equiparato p. e. alla vocale udinay, éd aw 
— in eu, ed ew == în cu, ed ow. — 


< 
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altri pochi vocaboli in cui si pronunzia dsch: così si dirà 
gledschi'r ecc. 

IVOTA. 


Da tutto ciò, che si è detto fin quì, può il principiante 
dedurre una regola generale di pronunzia; che, cioè, nella 
lingua Inglese come in quasi tutte le viventi si.ha il mas- 
simo riguardo di evitare il cattivo suono delle parole, e 
ciò coi mezzi suggeriti dell’ indole particolare di ciasche- 
, duna delle lingue medesime. ( Vesli pron. delle vocali = e 
delle consonanti d, c, di fa t ece.). 


DILUCIDAZIONI 


SULLE PRINCIPALI ANOMALIE DELLA LINGUA INGLESE. 


ata 


Alcuni vocaboli inglesi sia per una tirannica consuetudi» 
ne, sia. per la primordiale formazione della Lingua deviano 
assolutamente da tutte le regole, che sonosi per noi fin qui 
esposte. . l . 

A migliore vantaggio però degli studiosi del Brittannico 
idioma si sono qui riportate alcune delle sillabe, e parole più 
irregolari facendone precedere l” esposizione da alcune norme 
dedotte dall’ esperienza, e dalla ragione. | 

‘a) Ottimo adunque, e principale avviso per un -princi- 
piante sarà l’osservare nella pronunzia dei vocaboli derivati, 
o composti le norme regolatrici dei rispettivi radicali, o 
componenti : : 

p. e. having, avendo pr. hevingh da to have, avere pr. tu hev 
» died, morì pr. daid da to die, morire pr. lu dai 
» li , in cui pr. hucrinn da where ... pr. huer. 
» hereabout, qui vicino pr. hirabaut da la ... pr. ur. 


ECCEZIONI. 


Chief, principale (luogo, parte, o qualità ) pron. éeschif; 
handkerchief, fazzoletto pron. hannchertscher. 

Coat, giustacore pron. cot ; waistcoat, camiciuola pron. 
ueschet; petticoat, giubba pron. pettichet. 

La massima parte dei verbi, che nell'infinito, e nel par- 
ticipio hanno la terminazione formata dal dittongo ea, e da 
qualunque consonante suonano nella pronuncia il dittongo . 
suddelto come i lungo per l’ infinito, e come e chiuso pel 
participio : 

p. e. ‘o deal, agire pr. tu diil = dealt, agito pr. dele. 
» ‘o cat, mangiare pr. lu lit = eat, mangiato pr. et. 
> (0 mean, intendere pr. tu miin = medni, inteso pr. 
mennt. 
» to hear, ascoltare pr. tu hiir==heard, ascoltato pr. herd. 
» o read, leggere pr. tu riid = read, letto pr. red. ecc. 

b) Anche nelle parole composte delle particelle re, be, de, 
pre, ecc. formanti sillabe da se, non considerandosi le dette 
particelle , che come monosillabi aggiunti al radicale, perciò 
sì pronunciano come se fossero staccate ( V. pron. della vo» 
cale £ ). 


p. e.: to return . pronunc. tu ritorrn ritornare. 

| to revile » tu riveil ingiuriare. 
‘to become ” tu bicom diventare. 
to begin ” tu bighinn incominciare. 
to behold. » tu bihold osservare. 
to beguile ” tu bigheit abdusare. 
to deceit ”» tu disit ingannare. 
to present ” tu prizennt presentare, 

| porgere. 


( presently 3> prezenntlì a momenti, frappoco). 
. c) La vocale a allorchè è posta sola come nell’ articolo. 
definito a, uno, oppure se forma sillaba da se come in ena- 
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melled, smaltato , sì pronuncia come a italiano. Per adi 
generale suona egualmente allorchè viene seguita da due con- 
sonanti: p. e. to apply pron. tu applai ecc. 

d) La terminazione om nelle polsilabo non cangia mai 
suono : 


p. e. kingdom — pronunc. chinghdom regno. 
bottom ” battomm fondo. 
| seldorn (D seldomm di rado. 
bosom , bozom petto, grembo. 
e) L'è avanti r iu alcune parole si pronuncia ‘come e 
aperto : 
p. e. virgin pronunc. verdsgion vergine. 
virginity ” verdsginitì verginità. 
girl ” gherl fanciulla. 
girt ), , ghert cinto. 


f)L'iinwind,e suoi composti si pronuncia come in 
italiano, nè suona come ei a norma di quanto si disse nel 
trattato della pronuncia. Così whirlwind, turbine pronunc. 
huirluind. 

g) L’o în gold, e derivati si pronuncia u: p. e. guld, 
goldsmith, orefice pron. guldsmich. 

h) Il dittongo oi in 40 embroider, ricamare, e compo- 
sti si pronuncia come 4 italiano: u imbrader. Embroiderer, 
ricamatore , imbraderer. 

i) Ally, alleato, pron. allei — rival, rivale pron. rei- 
vel — ivy, ellera pr. eivì — minor, minore pr. meiner — 
a violet, una viola pr. veiolet. 

k) Cucumber, cocomero pron. CERCOREROST: 

1) Onion, cipolla pron. innienn. 

m) Saturday , sabbato pron. satterdè. 

n) Sundial, quadrante pron. sonndeiel. 

o ) Devil, diavolo pron. sei — female , femmina pron. 
 fimel. 

p) Eye, occhio pron. ei. Egualmente nei composti = 
one-cy d-man, guercio pron. uonneid-man. 
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q) Pastry , pasticcio, e ‘pastrycook, iti pron. 
pestrì, e pestrìcuuch. 

r ) Pilot, pilota pron. pelet. 

s ) Nephew, nipote pron. neviu. > 

t ) Daughter, figlia pron. dater. 

u) L’e in there, là si pron. e: cher — in here, quì si 
pron. i: ur. 

v ) Parsley, petrosemolo pron. parsslì — barley, orzo 
pron. barrlì — lamprey , lampreda pron. lammprì — kid- 


neys, le reni pron. chidniz — yourney, viaggio , gila pro on. 


jornì (ved. al ditt. Zy ). | 
w ) Asparagus, asparago pron. sparagrass. 
x ) Scholar, scuolaro pron. scaller. | 
y ) Balsam, balsamo pron. balsomm. 
z ) Plantane, piantaggine ( erba ) pron. plantinn. 
0) To indict , accusare pron. {u vii Egualmente 


nei composti. 





ESERCIZIO PRATICO 
PER LA PRONUNCIA IN DIALOGHI. 


L 
(e ce . dude 


EAST, 


NB. La “prima colonna indica l’ ortografia inglese. = == La 
colonna di seguito espone la pronuncia inglese per mezzo di 
suoni italiani. Le vocali da pronunciarsi molto lunghe come 
nei dittonghi 00, 0e, ea ecc. sono segnate nella seconda co- 
lonna coi segni uu, ii ecc. = Il è invariabile per non 
trovarsi in italiano segno alcuno che vi equivalga , e sosti- 
tuendovene alcuno che solo vi si approssimasse si potrebbe 
indurre una differente pronuncia. nei principianti. - 


I. Sul parlare la Lingua Inglese. 


Sir, are you a Italianman? —Sorr, er ju a Itelienmenn? 
. «Signore, siete voi Italiano? 
i Yes, Sir, at your service. Jiss, Sorr, at jur servis. 
Sì, Signore, ai di lei comandi: 
Of what city of Italy. are you? A huatt sitù aff Itelì er ju? 
i | Di quale città d’ Italia siete voi? 
Of Neapel, Mantua ecc. A Nepel, Mantua ecc. 


Lava 


How long have you, been in. Hau Luig hev ju biin inn 


England? . ‘ -«Innglennd? 
Quanto tempo è che siete in Inghilterra ? 
A year. | A jir. 
i ni . Un anno. Ì 
Do you speak English? («Du ju spich Inoglisch 


Parlate voi l'Inglese ? 
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I speak it a little —I under- Ai spich ita Liu. — Ai onn 
stand it better, than I can derstannd it better then ai 
speak it. — The English cannspichit.—Thi Innglisch 
tongue is very hard for tonngh iz verrì harrd farr 

‘ Italianmen to learn. | Iteliemmenn tu larrn. 

Lo parlo un poco. — Io l’intendo meglio di quello, che 


lo parli. — La Lingua Inglese è molto difficile ad es- 


sere appresa dagli Italiani. 

The Italian is far more dif- Thi Itelienn iz farr mor dif- 
ficult to Englishmen.. ficolt tu Innglischmenn. 
L’ Italiano è molto più difficile per gli Inglesi. 

1 can hardly believe it. Ai cann harrdlì biliv it 

Ho molta pena a crederlo. 

Experience shows us it every Ecspirienns schoz oss it evrà 
day. — The pronunciation dè. —- Thi prononnsiescienn 
of the Italian is far more © a thi Itelienn iz farr mor 
easy, than that of the En- izì, then that a thi Inn- 
glish. glisch. 

L’ esperienza ce lo dimostra giornalmente. — La pronuncia 
dell’ Italiano è molto più facile, che non quella della 
Lingua Inglese. vd: 

I. know many Englishmen, Ai no mennì Innglischmenn, 
who pronunce Italian per- hu pronauns Itelienn per- 
fectly ‘well, and one can 
hardly find a Italianman in 
a hundred, that can pro- inn a honnderd, that cann 
nounce English indifferently pronauns Innglisch indiffe- 
well. ‘ renntlì uell. 

lo conosco molti Inglesi, che pronunciano perfettamente 
bene l Italiano , e si può appena trovare un Italiano in 
cento, che pronunci passabilmente l’ Inglese. 

And yet I kuow some Italian- Ann jit ai no somm Itelien- 


fetli uell, and uonn cann 
barrdlì feinnd a Itelienmene 


men, who pronounce En-. 


glish almost as well,-as the 
English themselves. 


menn, hu pronauns Inn- 
glisch almost aa uell az thi 
Innglisch themselvz. 


di Luo + spine Se 


perire 


i i ì : 4t i 

EA io pure conosco alcuni Italiani, che pronunciano l In- 

| glese pressochè altrettanto bene, che gli stessi inglesi. 

"Then they must have come ‘Then the mosst ev comm 
very young into England.— verrìjonnghinntu Innglennd 
It is likely, for they have  —Itizleichlìi, farr the hev 
been there a long time. biin ther a laangh teim. 

Allora bisogna dire, che siano venuti assai da giovani in 
I; Ta — Verosimilmente , perchè vi sono stati per 
lungo tempo. 


IL Per sia al Teatr 0. 


They say, thcre is a new play The sè, ther iz a niu ® 
acted to-day. | acted tu-dè. 
Dicesi , che oggi si rappresenti un nuovo pezzo. 

Is it a comedy, a tragedy, lIzit a cammidì, a tradsgiàà, 
an opera, or a farce? ann opera, arr a farrs? 
E° egli una commedia, una tragedia, un’ opera, 
od una farsa? 


Il is an opera. | It iz ann opera. 
E' un’. opera. 

What opera it is? Huatt opera it iz? 
Che opera è ? 

Tle Gazza Ladra. | Thi Gazza. Ladra. 

La Gazza Ladra. 
Mulo is the author of it? - - Hu iz thi ather aff it? 
Chi ne è l' Autore? 


DI Rossini. M. Rossini. 
si M. Rossini. 

Is iis the first time it is Iz this thi forrst teim it iz 

scted ? acted ? | 

E° la prima volta, che viene posta sulle scene ? 

No, Sir, it is the third ti- No, Sorr, it iz the thorrd 
me. This is the poct’s day. —teim.— This iz thi poetz dè. 

Nè, Signore, è la terza volta. — Oggi è la serata del poeta, 


‘ 


Methinks it is very fine. 


. The galleries are full already, 
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How did it take the first; and Hau did it tech thi forrst, ann 
second time it was acted ? sechennd teim it uas acted? 
Quale successo ebbe nella prima, e seconda rappresentazione ? 
It was acted with. universal It uazz acted uith iuniverrsell 
aprono: lo AR: ‘applaz.:  . . » 
Fu accolta con applauso universale... |.‘ 
Shall we 80, and see it? Schall, ui go, ann sii it? 


La Andremo noi a vederla ? . . 0a 
With all my licani Uith all mai tane 
Volontieri. 


What do you say of that'sym- Huatt du ju: sè a that simm- 
poon) $ fenì ? 
| _Che-ne dite di queeta sinfonia? . >» — . 
Mithinncez it iz verrì fein. 
Per me la trovo. bellissima... —.. 
Thi gall’riz er fall alreddì, 
annd azz. ju sii, ui er verrì 
motsch crauded inn thi pitt— 


‘and as you see, we are. very 
much crowded in the pit— . 
‘The boxes are as full of la- ... Thi bacsiz er azz full a Je 
dies as they can hold. diz azz the cann hold. 
Le loggie sono già piene , e come vedete, noi siamo melto 
stretti nella platea. — I palchi sono. tanto. affollati di 
Signore, quanto ve ne possono capire. 
never saw the house so full Ai never sà thi haus so full. — 


bf 


— There”s abundance of peo- — 


ple of fashion. — I love 
the sight of these fine ladies, 
who grace the boxes, almost 


as much as the play. — 


That's a- fine prospect. — 
They are very finely dressed. 


Therz abonndens a pil a 
faschienn. — Ai lov thi seit 


‘a thiz fein lediz, hu gres thi 


bacsiz, almost azz metsch, 
azz thi plè. — Thatz a fein 
praspect. — The Ù feinlì 
dresst. 


Non ho mai veduta il teatro così affollato. — Vi sono 
molte persone di rango. — Io amo la vista di quelle 
belle dame, che formano l’ ornamento dei palchi, altret- 


x“ 
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‘tanto, che la rappresentazione. — E° un bel colpo d'oc 
, chio. — E sono tutte superbamente abbigliate. 
The curtain is drawing. — Let Thi corrlinn iz drainng.— Lett 
us hear. ‘oss hiîr. 
Si leva la tela. — Ascoltiamo. | 
The play is done — The cur. Thi plè iz donn. — Thi corre 


tain is let down. 0 tinn iz lett daun. 
© LD opera è è tefminata. — Il sipario è calato. 
Let us return home. © Lett oss ritorrn hom, 


| Ritorniamocene a casa, 


IE. Il Forestiere all’ albergo. - 


When does the coach go fot  Huenn dozz thi cotsch go farr 
‘* London ? — Lett me speak ——Lonnen? — Lett mi spich 
with the master ofthe coach. with thi masster a thi cotsch. 
Quando parte la vettura per Londra? Fate, che io parli 
al padrone della carrozza. 
‘Won't you dine first ? Uont % dein forrst ? 
| Non vuole élla prima pranzare ? 
I will — What have you Ai uill — Huatt hev ju farr 
for dinner P dinner ? 
— Lo voglio. — Cosa avete a pranzo? 
A capon. — Will you dine in 0A chep'n — Vill ju dein ina 
company ? ‘> commpenì? 
Un .Cappone. — Vuole ella desinare in compagnia ? 
Yes, if theré is any. — Is Jiss, iff ther iz ennì — K 


dinner ready ? dinner reddì ? 
‘© °_°‘. Il desinare è pronto® 
It is on the table. It iz ann thi tebl. 


E° già in tavola. 
How much do you- ask a Hau motsch du ju asch a 
head ? ' * heddP se 
‘ Quanto domandate a testa (pergiascuna persona )? 
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A crown. — Half a crown. A craun. — Haff à Sani. 


Won't you lie here ? Uont ju lai hir? 

Uno scudo. — Mezzo scudo (30 soldi). Non si fermerà 
ella qui a dormire ? . 

I think not. — FIl take the Ai thinch natt — Aill tech 
opportunity of the corch.— —thi appartiunitì a thi cotsch 
When will it go ? — Huen will il go? 


Penso di no. — Voglio prendere, giovarmi dell’ opportu- 


nità della vettura. — E questa quando parte ? 
Presently. — There is the ma- Prezenntiì. — Ther iz thi mas- 

ster of the coach. ster a thi cotsch. 

A ‘momenti. — Ecco là il padrone della carrozza. 

Come in, Sir. — Are you Comm inn, Sorr. — Er ju 

going away ? goinngh auè ? 
Entrate, Signore. — Volete voi partire, siete di partenza? 
We shall go away in an hour. - Ui schall go auè inn ann aur. 


. Noi partiamo fra un’ ora. i 
Where shall we lie ? Huer schall ui lai ? 
/ Dove riposeremo noi? 


We shall lie at Canterbury. Ui schall lai att Cannterderrì. 
Noi ci fermeremo a Cantorbery. 


Give me a good place. . Ghiv mia gud ples. 
Datemi un buon posto. 
You shall have the best. Ju schall hev thi besst. 


Voi avrete il migliore. 
How much must you have? Hau motsch mosst ju hey È is 
. Quanto vi si deve ? 
They give me a guinea. The ghiv mi a ghinnì 
Mi si dà una ghinea. 
When shall we arrive at Lon Huenn schall ui arreiv att 
don ? | Lonnen ? 
Quando arriveremo noi a Londra? 
A Sunday, a Monday ecc. A Sonndè, a Monndè ecc. 
Domenica, Lunedì ecc. 
Landlord, we must go — The. Lannlarrd , ui mosst go — 


n ii e i e n i Ter, 
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re is what I owe you. Fa- Ther iz huatt ai o ju. Fe- 
rewell. i ruell. | 

Signor Oste, noi dobbiamo partire. — Ecco quanto io vi: 
devo. Addio. 

Sir, I am your most humble Sorr, ai amm jur most ommbl 
servant. — I hope you will . survennt — Ai hop ju uill 
come and see me when you comm ann sii mi huenn ju 
return. ritorrn. 

Signore , io sono di lei umilissimo servidore. — Io spero, 

| che verrà a vedermi quando sarà di ritorno. 

I will not fail. — Are you Ai uill natt fel. — Er ju 
contented ? «canntennted ? 

Non mancherò. — Siete contento ? 

Yes, Sir. — I am very much Jiss, Sorr. — A amm verrà 
obliged to you. I motsch ablidsgd tu ju. 
Sì, Signore. — Io le sono molto obbligato. 


IV. n Forestiere in un altro Albergo. 


Maid, make my bed, and give Med, mech mai bedd, ann 
me clean sheets. — Bring = ghivmicliin schiits.--Brinngh 
me other sheets. mi other schiits. 

Donna (serva ) fatemi il letto, e datemi della biancheria 

° netta. — Portatemi dell’ altra biancheria. 


Why, Sir? © Huai, Sorr? 
Come Signore ? 

These are not clean. Thiz er natt cliin. 
I Questa non è netta. | 
There are some others. |. Ther er somm otherz. 

Eccone dell’ altra. | 
Sir, you must rise. Sorr, ju mosst reiz. 
° Signore è tempo , che vi alziate. 
Are they ready to go? . Er the reddì tu go? 


E° già tempo di partire ® 
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Every body is up. Evry baddì i iz opp. 

Tutti sono levati. 

I must dress myself then. — Fa- Ai mosst dress miself then. 
rewell, Landlord — When ' — Feruell, Lannlarrd. — 

| shall we arrive at London? —-Huenn schall vi arreiv att 

| | Lonnen ? 

Conviene adunque , che io mi vesta. Addio albergatore. — 

Quando arriveremo noi a Londra ? 


After to-morrow. Affter tu-marrò. 


Dopo domani. 
Whose house is that ? Huoz haus iz thatt ? 
Di chi è quella casa? 
*Tiz Misster . 
| E del Sig..... 7 
Where shall we dine ? Huer schall ui dein ? 
Dove pranzeremo noi? 
We shall dine at.... Ui shall dein att..... 
Pranzeremo a..... 
| Iz it.a taunP 
E’ ella una città? 
*"Tis a little market fown. — ’Tiz a littl marrchett taun, — 
We are there. Ui er ther. 
E° un piccolo borgo. — Noi vi siamo. 
Let us sit down to table — Lett oss sitt daun tu tebl. — 


Tis M..... 


Is ita town? , 





Take your place without ce- 
remony. — Let us make 
haste to dinner. — Gentle- 
men, take your places. — 
Is here any good wine ? — 
This wine is not good. — 
Give us some other. 


Tech jur ples-uithaut serri» 
monì. — Lett oss mech hest 
tu -dinner. — Dsgenntle- 
menn, tech jur plesiz. — 
Iz hir ennì gud uein? — This. 
uein iz natt gad. — Ghiv 
oss somm other. 


 Mettiamoci a tavola. — Prendete i vostri posti senza ceri- 


monie. — Sbrighiamoci e desiniamo. — Signori pren- 
dete il vostro luogo. — Vi ha quì del buon vino? — 
Questo vino non è buono. -— Datecene dell altro. 


We ave no other. 
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© Ui hev no other. 


Noi non ne abbiamo altro. 


Do you ‘love French soop? © 


Du ju lov Frerintsch suup ? 


Vi piace la zuppa alla Francese ? 


Yes, provided the broth be Jiss, proveided thi brath bi 


well made. 


uell med. 


Sì, purchè il brodo sia ben fatto. 


Take some white bread. 


this boiled meat ? 


- Bring some houshold bread. — Brinngh sommhaushold bredd. 
— Tech somm hueit bredd. 
Portate del pane casalingo. — Prendete del pane bianco. 
Shall I help you to-some of Schall ai help ju tu somm a. 


this beild miit ? 


Posso io servirvi di questo bollito ( lesso pa 
As you please. — 1 shall help Azz ju pliiz. “i schall help 


myself. 


miself. 


Come vi piace. — Mi servirò da me stesso. 
This meat is very juicy. — This miit iz verrì dsgiusì. — 


what a deal of gravy > runs 
from it! 

Questa carne è 
Sir, goa eat nothing. 


huatt a diil a grevìi ronuz 
framm it! 


molto sugosa — Quanto sugo ne sorte | 
Sorr , ju'iit nothinngh. 


Signore voi non mangiate. 
I beg your perdon. — I eat Ai beg jur parrd’n. — Ai iit 


‘as much ‘as four’ others. 


“azz motsch azz for otherz. 


Vi domando perdono. — Io mangio per quatiro. 


But, Sir, you have not drunk 


yet. — Boy, give the' gen- 
‘tleman ‘some drink. — Un- 


cork that bottle. —- Pour. 


out somè ‘wine. — Fill a 


glass. — Fill it up to the 


Brim. :—' Enough. 


Bott , Sorr, ju hev natt dronnch 
‘djit. — Bei, ghiv thi dsgeune 


timenn somm drinnch. — 


-Onncarch thatt battl. — Por 


aut somm :ucin. — Fill a 


* glass. — Fill it opp tu thi 
‘brimm. — Inoff, 


Aa, Signome, voi non avete ancora bevuto. — Ragazzo, 


date da bere al signore. — Sturate quella bottiglia. — 
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Fersate del vino. — Colmate un bicchiere. — Riempitelo 


. sino all* orlo. —— Basta così. 
Drink it up. — What do you Drinnch it opp. — Huatt du 
say of it? ju sè aff it? 


Bevete. — Che ve ne pare? 
It iz natt badd. 
Non è cattivo. 
Madam, i drink your health. Mamm,ai drinnch jur helth. 
Madama, io bevo alla vostra salute. 
Sir, i thank you. Sorr, ai thennch ju. 
Signore, vi ringrazio. 
Sir, to the honour of your Sorr, tu thi anner aff jur 


lt is not bad. 


acquaintance. — To all that 
pleases you. — To your in- 
clination. 


acquenntenns.— Tu all thatt 
pliiziz ju. — Tu jur inncli 
nescienz. 


Signore, all’ onore della vostra conoscenza. — A tutto ciò 
che vi piace. — Alle vostre inclinazioni , desiderj. 
You are very civil. Ju er verrì sivil. 
Voi siete molto gentile. 
What do you say to that Huatt du ju sè tu thatt niitz 


neat's tongue? — To that 
fricassee? — Shall i help 
you to some partridge? — 
To.some capon? — To so- 
me chicken? — To some 
woodcock ? 


tonngh? — Tu thatt fri- 


cassii? — Schall ai help. 


ju tu somm patridsg? — 
Tu somm chepn? — Tu 
somm tschicchen? — Tu 
somm uudeacch ? 


Che ne dite di questa lingua di manzo ? — Di questo fri- 
cassè ? — Posso servirvi di Rua nni ?P— Di questo 


cappone P— Di questi polli ? 
Huattever ju pliia. 


Whatever you please. 


— Di questa beccaccia? 


Come vi piace. 


Which do you like best, the Huitsch du j iu leich besst, thi 


“wing, or the leg ? 


vioogh, arr tbi legh? 


Che amate meglio, P ala, o la coscia? 


L, 


- s ani” 3 « vrO ne 


. A dg. 
*Tis all-one to me. — You ’Tiz all uonn tu mi. — Ju 


serve every Dodi; and eat serrv evrì baddì, annd iit 
nothing. . 3» mothinngh. 

Per me è tutt uno. — Voi servite gli altri, e non man- 
giate niente. la i a Gg 

Give us some mustard. — Ghiv oss somin mossterd. — 


Where is the mustard pot? —Huer ic.thi mossterd patt Pr é I 
Dateci della prostarda. — Dove è il vaso della: ‘mostarda ? 
I am very dry. — Lam very Ai amm verrì drai. — Ai amo 

thirsty. — Give me a glass verrì thorrsti. — Ghiv mi 

of wine. — I ‘don't like cy- a glass a uein. — Ai dont 

der. — I love beer well leich saider. — Ai lov biir 
rugato quench my thirst. uell inoff tu quenntsch îmai 
thorrst. a 

Sono mu assetato. — Ho molta sete. — datemi uno biè- o 
‘chiere di vio. — Il sidro .non mi piace. —, To amo 
molto la birra per caociarmi la sete. % 

— I was dry. I could have Ai uaz drai. — Ai cuud hev 
drunk the sea, and its fishes. — dronnch thi sii s annd its 

| fischiz. — 

To era assetato; — —- 5 Avrei bevuto il: mare. 2 coi] si suoi pes ci. RINO 
How da you A. that ;pigeon-, Hau du j fu leich thatt pidsginn: © 

OSE: pai P> 

a Come trovate questo pasticcio di piccioni ? 

It is very” good. — Lend me It iz verrì gud. — Lennd mi 
your knife. — This meat is jur neif — This ‘miit iz 
quite. cold. — Is raw. queit cold. — Iz rà. 

‘E’ molto buono. — Prestatemi il vostro coltello. — Questa 
vivanda è affatto fredda. — E° cruda. — | 

Give me some strong beer. -— Ghiv mi somm stranngh biir. 
This is small beer. — It is ’— This iz small biir. — It 
full of dregs. — This beer iz full a dregs. — This biir 
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is dead. — Tap another iz ded. « Tapp another 

vessel. | vessel. — 

Datemi della birra forte. — Questa è piccola birra. — E' 
piena di fondaccio. — Questa birra è svanita. — Aprite 
un’ altra botte. — 

Give the gentleman a clean Ghiv thi desedatlinena a clrin 

. plate. plet. | 

Date un tondo netto al Signore. 


Let us take a turn in the gar: Lett oss tech ‘a torrn inn thi 


den, and then we'll come, gard’n, ann thenn uill comm, 
«and drink tea. ann drinnch tii. 

Andiamo a fare un giro nel giardino , e poscia ritorne» 
remo a prendere il Tè. 

AIl is paid. — Shall we be All iz ped. — Schall ui bi 
soon at London ? suun att Lonnen? 

Tutto è pagato. — Saremo noi presto a Londra. 
We shall be there to-morrow Ui schall bi ther tu-marrò att 


at tiwelve a clock. — tuelv a clach. 
| Vi saremo domani a mezzo dì 
I shall be glad of it. Ai schall bi glad aff it. 


Io ne sarò ben lieto. | 
There is London. — We are Ther iz Lonnen. — Ui er 
very near it. verrì niir it. 
Ecco Londra. — Vi siamo vicinissimi. 
Let us get out of the coach. — Lett oss ghett aut a thi cotsch. 
Are we arrived ? — Er ui arreivd? 
Scendiamo dalla vettura. — Vi siamo giunti ? 
Yes, we are. +— Sir, pay me, Jiss, ui er. — Sorr, pè. mi 


if you please. iff ju pliiz. 
Sì , vi siamo. — Signore pagatemi se vi piace. 
There's your money. Therz jur monnì. 


Ecco il vostro denaro. 
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V. Fra un Italiano, ed un Cocchiere Inglese. 


Coachman. | Cotschmenn. 
Cocchiere. 

Sir ._ Sorr. 

| . » Signore. 
Are you hired ?_ - Er ju heierd? 
diete disoccupato ? 

iVhat do you say? Huait du ju sè? 

Cosa dite ? 


Don't you understand me? —Dont ju onnderstann& mi? 
. Non m’ intendete? | 
U don't know what you say. Ai dont no huatt ju sì — 
(—_I don" understand you. —Ai dont onnderstannd ju. 
-— I don't understand Ita- ——Ai dont onnderstannd Ite- 


lian. — Speak English, Sir, iienn. — Spich Innglisch, 


if you please. Sorr, iff ju pliiz, 
Io non so cosa diciate. — To .non v intendo. — Non. in- 


tendo l Italiano. — Parlate I nglese, Signore, se vi | 


piace. va 


I ask you if yon are hired? Ai‘asch ju ife ju er heierd ?- 


i Domando se siete disoccupato ? 

Now, Sir, I understand you. Nau, Sorr, ai onnderstannd fu, 
— Where will you gof— — Huer vil ja go? — 
To what place ? i Tu huatt ples ? 

Adesso v’ intendo, Signore. — Dove bramate d' andare? 
In qual luogo ? de | 

To the Royal Exchange. — Tuthi Rejell Ecstschendsg,-= 
How much must you haye? —Hau motsch mosst ju hey? 
Alla Borsa Reale. — Quanto domandate in mercede ? * 


Two shillings. i Tu schilliangz, 
- . Due ecellini © 
"Tis too much. — T'Il give ’Tiz tuw motsch. — Aill ghiv 
you one. | ju uonn. 


E° troppo. — Ve ne darà uno, 


) 


\ 


5a. 
"Tis too little. *Tiz tuu liti. 
E° troppo poco. 
Will you take eighteen pence? Uill ju tech etiin peans? 
Volete prendere diciotto soldi? 

Indeed I: can't. — ’Tis not Inndiid ai cannt. — "Tiz natt 
enough. — Step into the inoff — Stepp inntu ii 
coach. DIE | cotsch, 

In verità non posso. — Non è abbastanza, — Entrate, si- 
gnore, nella carrozza. 5 

Coachman , stop here.— Open . Cotschmenn, stapp hir.—-Op'n 
tbe door. .‘thi dor, 

Cocchiere fermatevi. — Aprite la portiera. 

. Have you some business here? Hev ju somm bizness hir ? 

| Avete qualche affare quì? 

- Have a little patience. Hev a littl pescienns. 

i ‘Abbiate pazienza per poco. 

But, Sir, time goes away. Bott, Sorr, teim goz auòè. 

Ma, Signore, il tempo passa. 
‘Don't trouble yourself, 1 will Dont trobbl jurself, ai uill 


| content you. canntennt ju. 
Non prendetevi Sesto , che ne sarete contento. 
Will you stay. long? Uil ju stè cel ? 


Scarete imolto a ritornare ? 


pi 3 I will return ‘presently. ‘No, ai will ritorrn prezenntlì. 


No , ritornerò a momenti s frappoco. 
Sir, you have bea very-long. Sorr,ju hev biin verrì lanngh. 
Signore , voi avete tardato molto. 
I can't help it. — Here, the- Ai cannt help it.— Hir, therz 


re'» your money. jur monnì. 
. Non so che farci. — Tenete, ecco il vostro danaro. 
Sir, I must have more. Sorr, ai mosst hev mor. 


Signore , mi viene d' GUOGIABgIO. 
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VI. Per prendere ad affitto un Appartamento.. 


Have you any rooms ready Hev. ju. ennvì ruumz reddì 


| furnished? «- fornisch’d? 
| Avete delle camere ben fornite ( mobigliate ) da appigionare? 

Yes, Sir. | —  Jiss, Sorr. 

Sì, Signore. 
How many have you? Hau mennì hev ju? 

Quante ne avete ? 
Two. Tu. 
Due. 


Are they on the first floor? Er the ann thi forrst flor? 
| Sono poste a primo piano? 


Yes, Sir. . Jiss, Sorr. 
— Sì, Signore. 
Let me see ‘them. Lett mi sii them. 


Lasciate , che io le vegga. 
Come in, Sir, if you ile, Coram inn; Sorr, iff } ja pliiz, 
and follow me. sr ‘ann fallò mi. 
| Entrate, Signore, se. vi piace, e seguitemi. 
How much do you ask a Hau motsch du ju asch a 
week? = _ uiich { P i 
Quanto doriandali per settimana di pigione? 
Twenty shillings for the two. Tuenntìschillinngz farr thi tu. . 
Venti scellini per tutte e due. 
Will you take no less? ——Uill ju tech ne less? 
Non prenderete di meno? 
No, Sir, were you my brother. No, Sorr, uer ju mai brother. 
No, Signore, foste anche mio fratello. 
Well, I'Il give you what you Uell, aill ghiv ju huatt ju 
ask me. asch mi. . 
Bene , io vi darò quanto mi chiedete. 
Where are your things, Sir? .Huer er jur thinnghs, SorrP 
Dove sono le vostre robe, Signore ? 


/ 


4 iN 


4 
Chey are coming. — Are your The er commingh, — Fr j jur 


beds good? bedds gud ? 
Stanno per arrivare.-— Avete dei buoni letti? 
See them, if you please. Sii them, iff ju pliiz. 


Vedeteli , se vi aggrada. 
Must I pay you before hand? Mosst ai pè ju bifor Bahnd ? 
Devo pagarvi anticipatamente ? 
As you please. Azz ju pliiz. 
Come vi piace. 


:TIl pay you, when you will. Aill pè ia, buena ju uil 


Vi pagherò quando vorrete. 
‘Sir, some-body asks for you. Sorr, somm-baddì aschz farr ju. 


Signore; alcuno domanda di voi. 


Who is it? Hu iz it? 
Chi è egli? 
&t is a Frenchman. Itiza Frenntschmenn, 
E’ un Frarcese. 
‘Ask bis name. Asch his nem. 
Chiedetegli il suo nome. 
°Tis M.... . *Tiz Mister... 


E' il Signo... 

Desire him to come in. — De- Dizeier him tu comm inn. — 

gire him to come up. «. Dizeier him tu comm opp. 
Fatelo entrare. — Fatelo salire. 


VII. Per fare una Visita. 


Is your master at home? Iz jur master wi hom? 
Il vostro padrone è in casa ? 
Yes, Sir. Jiss, Sorr. 
| o Sì, Signore. 
Is he upîf Iz bi opp? 
—  E' alzato? — 
| ‘An hour ago. o Ann aur ago. 


Da un’ ora. 


| 55 
Is he busy? | © Iz hi bizà? 


, B° occupato, impedito? 
I believe so. __--_‘. Ai biliv so. - 
Credo ‘di sì. 
Who's with him? U*O °-° Huz uith him? 
Chi trovasi seco lui? 
There's company. Therz commperì. 
| V° è gente. 
- Can I speak with him? Cann ai spich nith ima? 
Posso parlargli?” 
Presently. si Prezenntlì. 
_ Frappoco. 
Where is he ? Huer iz hi? . 
| Dove è egli? 
In his chamber. Inn his tschiamber. 


Nella sua camera. | 
‘Shew me his chamber, and Schio mi his Gdliamben annd 
you will oblige me. (< .ju uill ablidsg mi. 
Mostratemi la sua camera, e ve ne sarò obbligato. 
Follow me, Sir, if you please. Fallò mi, Sorr, iff ju pliiz. 
Seguitemi, Signore, se vi piace. 
| Pray, Sir, excuse me, if you Prè, Sorr, ecschius mi, iff 
please. — Will you please ju pliz. — Uill ju pliiz 
to sit down? — What do tusitt daun?f — Huatt du 
you desire of me, Sir? ju dizeier a mi, Sorr? 
Vi prego , Signore , a tenermi per iscusato, se vi piace.— 
Volete compiacervi di porvi a sedere? — Che bramate 
da me , o Signore? 


M.. dii bis service to Mister... prizenntz hizz servis 
Da tu ju. 
Il Signor... vi presenta i suoi rispetti. 

How does he do?» Hau doz bi du? 

.  €ome sta egli? 

Very well. Ln Verrì uell. 


. Benissimo. 
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Do you live with him? - Du ju liv vita him? 


Convivete con lui? 
Yes, Sir. Ò Jiss, Sorr. 
Sì, Signore. 


Are you a Frenchman? — Er jua Ficonicliuiii Prei 
What countryman are you ?P__Huatt conntrimenn er jui pi 
Siete Francese? — Di qual paese siete P. ” 
I am of Italy. Ai ar aff Itelì. o 
Sono Italiano. i 
How do you like England? = Hau da ju leich Inoiglennd . 
I Come vi piace l'Inghilterra? 
It is the finest country in the It iz thi feinesst conutrì inn 
world. °° ti vor tn 
EÀil più bel paese del mondo. o 
You speak like an ME Ju a Ieich ann Tnoglisch- 
| — Voi parlate come un vero - I nglese: |. 
I speak a little to make my- Ai spich a litti tu. «mech mai» 


self understood. . .. self onnderstuud. 
Io parlo un poco per ‘ farmi intendere. 
Tell M..... I'll come to Tell Misster...aill comm ta 
morrow to see him. marrò tu sii ‘him. 
Dite al Sig... . che verrà ‘a ‘trovarlo domani. 
I will not fail. Ai uill natt fel.» | 
Non mancherò... dn Ro x Prego 
Farewell, Sir. = Feruel], “Sorr, | a EST, 
i Addio, Signore. 
Sir, I am your most humble Sorr, ai am jur mosst ommbl 
. servant., . serrvennt, 3 


Siznoni , sono il vostro umilissimo servo. 
VII. Fra una Dama, e la sua Cameriera. 


‘Do you call Madam? Du ju call Mamm? 
Chiamate Signora ?_| 


Go and see what a clock it iss Go ann sii huatt a clacch itiz. 
V| ndate a vedere che ora è. | 
Madam, it is almost half an Mamm, it iz almost haff ana 


hour past ‘one. aur passt uonn. 
Madama , è quasi un’ ora e mezza. 
Is it so late? — Iz it so let? 
E° così tardi ? 
Yes, Madam. Jiss, Mamm. BOI 
St, Signora. 


Well, give me my shift — Is Uell, ghiv mi mai schift. — ci 
there a DEE: in my clo- . ther a gud feier inn mai 
«set? . clazet P__@ 

Bene , datemi la mia camiscia. — E° acceso un buon fuo- 
co nel mio gabinetto? 

A very g00d one. Sa A verry gud uonn. 

è un bel fuoco. 

| Take care you don't lu my Tech cher ju dont born mai 

- shift — Give me my waist- schif. — Ghiv mi mai ues- 

coat again -—— Give me  chet aghinn. — Ghiv. mi 

my night-gown. mai neit-gaunn. 

. Guardate dij non abbruciare la mia camiscia. — Datemi la 
mia camiciuola, — Datemi la mia veste da camera. 

Here it is, Madam. ——. — Hir it iz, Mamm. 

Eccola, Signora. 
Give me my slippers. Ghiv mi mai slipperz. 
Datemi le mie pantofole. 

I can't find them. Ai cannt feinnd themm: 

Non le posso, non le so trovare. 
What have you done with Huatt hev ju dea uith TRA 
them? — What's become — Huattz bicomm a themm ? 
of them Po I 

Che ne avete fatto ? — Che ne è avvenuto? 

I can'tteli. 0 Ai cannt tell. 

“Non saprei dirlo. 
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Look for them. 


Luuch farr themm. 


Rintraccibtele. 


I look for &hem every where. 


Ai luuch farr themm evrì huer. 


Ne vado in cerca dappertutto. 


You leave all things in disor- 
«der. —'Spread the toilet. 
Wipe that looking-glass a 
lite , it is all dirty. — 
Give me a chair. — Stir the 
«fire. — Comb me. Softly . 
‘ how you go to work! — 
I believe you have taken the 


‘skin of my head. Where is 


my headdress? —Where are 
my weights, that I may dress 
my head? — Is my cor net 
plaited? — Is it in orderf 
— Who has tumbled the 
lappets of this cornet ? I 
won't have this plain head- 


| dress. — The edges of this i 


lace are quite worn out. — 
Open the powder-box. — Gi- 
ve me the puff to powder 


my hair. — Give me a pin. . 


— How do you like me? 


Ju liv all thinngz inn disarr- 


der. — Spredd thi teilet. 
Ueip that luuchinngh-gles a 
littl, it iz all dorrtù — 
Ghiv mi a tscher. — Storr 
thi feier. — Commi. — Saf 
fli, hau ju go tu uorch! — 
Ai biliv ju hev tech’n thi 
schin a mai hedd. Huer iz 
mai hedd-dress?® — Huer 
er mai ueitz, thatt ai me 
dress mai hedd? — Iz mai 


| carrnett pleted ? — Iz it inn 
‘ arrder? Hu haz tommbld 
‘ thi lappetz a this carrnett? 


Ai nont hev this plen hedd- 
dress. — Thi edsgiz a this 
les er queit uorn aut. — 
Op’n thi pauder-bacz. — 
Ghiv mi thi poff tu pauder 
mai her. — Ghiv mi a pinn. 
— Hau du ju leich mi? 


. Voi lasciate tutto in disordine. — Stendete la toeletta. — 
Pulite quello specchio un poco; è affatto lordo-sporco. 
‘ Datemi una sedia. — Altizzate il fuoeo. — Pettinatemi. 
—— Adagio, come andate senza garbo! — Io credo che 
mi abbiate levata la pelle del capo. Dov è la mia cuffia ? 
»— Dove sono i miei piombi, che io mi acconci il capo? 
— La mia cuffia da notte è increspata? — E° in or- 
dine ? — Chi ha ea le barbe da questa cuffia 


di notte? > Non veg ey senno questa sem È ce ii 


# 
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T denti di questo dentelle sono tutti sciupati-laceri. — 
Aprite la scatola della polvere. — Datemi il fiocco per 
impolverarmi. — Datemi una (RIA — Che vi sembra 
del mio abbigliamento ? 

Very well. — You look very Ven uell. — Ju luuch verrì 


genteel. ‘ dsgentiil. 
Assai bene. — Voi comparite per eccellenza. 

Is not my head away? >: Iz natt mai hedd auè? 

La mia cuffia non è già in disordine ? 
No, Madam. No, Mamm. 

Signora no... © ‘ 

Go and bid the coachman put Go annbidd thi colin pott 

the horses in the coach. thi harrsiz inn thi cotsch. 


Andate a dire al cocchiere, che attacchi i cavalli alla 
carrozza. 

Madam, the coach is ready. Mamm thi cotsch iz reddì. — 
— It will be here immedia- It uill bi hir immidietlì. — 
tely. — It is at the door. It iz att thi dor. i 

Signora , il cocchio è pronto. — Sarà qui a momenti. — 
. E° fermato alla porta. 

Where is. my footman? — Is Huer iz mai fotmenn? — Iz 
there no body open me the —ther no baddì tu opn mi 
door ? —. Put down the thi dor?.— Pott daun thi 
glass. — Tell the coachman —gles. — Tell thi cotschmenn 
to drive me to court. — tu dreiv mi tu' cort. — 

Dov è il mio lacchè. ? — Non v'è alcuno che mi apra 
la portiera ? — Calate i cristalli. — Dite al cocchiere 
di condurmi a Corte. — 


IX. Fra due Signori, ed una Dama. 


Good morrow, Sir. Gud marrò, Sorr. ’ 


Buon giorno , Signore. 
Your servant. | Jur servennt. 


Servo di lei. 


6ò - 


fam yours. Ai amm jarz. 

È . To sono il suo. SEE 

I thank you. . —- | Ai thennch ju. 
La ringrazio. | 


How do you do this morning? Hau du ju du this marniangh 
Come sta ella questa mattina ?_ > | 
Very well. — at your service. Verrì uell. — Att jur serrvie. 
— ready to serve youto obey —— Reddì tu serv ju. — Tu 
you. — How is it with your ‘ . obè ju. — Hau iz it uith 
health ? — How is it with jur helth ? — Hau iz it uith, 
you? — Is all your family | juf — Iz all jur fammilì 
well? . ue? . . A 
Benissimo. — Per servirla. — Pronto a servirla. — Per 
| ubbidirla. — Come va la di lei salute. — Come se la 
passa ? — Tutta la di lei famiglia sta bene ? 
Very well, God be thanked. Verrì uell, Gadd bi thennchd. 
— Pretty well; so, so. — . Prittì uell; so, so. — Ai 
I am overjoyed, or very glad . amm overdegeid , arr verrì 
‘ to see you. I am glad to see gladd tu sii ju. Ai amm, 
you in good'health. gladd tu sii ju inn gud helth. 
Benissimo, grazie a Dio. — Assai bene. — Così. così — 
Sono ben contento di vederla, S ono ben lieto di vederla 
in buona salute. 
I a humbly thank you — Ai most ommblì {hennch ju. 
I am obbliged to you. How = — Ai amm ublidsg’d tu ju. 
| does your brother do ? Hau dozz jur brother du ? 
Za ringrazio. — Le rendo umilissime grazie. — Le sono 
obbligato. Come sta il di lei fratello ?. | 
He is well — I believe he is Hi iz uell. — Ai biliv hi iz 
well. — He was well last — uelll — Hi uaz uell lasst 
t. — He was well the neit — Hi uaz uell tbi 
last time I saw him. ‘ ‘>: lasst teimai sà himm. 
Sta bene. — Credo, che stia bene. — Stava bene jeri se- 
ra. — Stava bene l’ ultima volta che lo vidi. 
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I rejoce at it — Where i is heP Ai ridsgeis att it. ide iz hi? 
© Ne godo. — Dove è egli? Dove si trova egli? 

In the country; in town; at Inn thi conntrì; inn taunn; 


home; he is gone out. — att bom; hi iz gann aut. — 
He will be very glad to see Hi uill bi verrì gladd tu 
you. sii ju. | 


In campagna; in città; a casa; è sortito. — Egli PRES di | 
lieto di vederla. a 
How does Mistress ... do? Hau dozz Mistriss ..; du P 
Come sta la Signora...? 
She is well. — She is not well. Sci iz uell. — Sci iz natt uell 


— She is sick. © — Sci iz sich. 
Ella sta bene. — Ella non istà berie.— Ella è ammalata. 
I am sorry for it. Ai am sarrì farr it. 


Ne sono afflitto ; me ne dispiace. 
She was ill yesterday morning. : Sci uaz ill jisterdè marrniungh. 
«’— Here she comes. . — Hir sci commz. 
Ella stava male jeri mattina. — Eccola qui che viene. 
Madam, I am your most hum- Mamm, ai amm jur most 
ble servant. ‘———‘’ommbl servennt. 
Signora, sono il di lei umilissimo servidore.. 
Sir, I am your servant. — Sorr; ai amm jur servennt.— | 
‘ How have ‘you done since @ Hau he ju .donn sinns ai 
I saw you last? sà ju lagst? 
Signore , le sono ‘serva. — Come se la è è passata dacchè 
l’ abbiamo veduta l' ultima volta? 
Always very well. — How do Aluez verrì cell — Han du 
you find yourself ? . <-._ ju feinnd jurself ? 
Sempre bene. — Come sta ella, come va? 
. Exceeding well. — As usual Ecsiidinng uell. — Az jusuel. 
Bene per eccellenza. — Secondo il solito. 
I am very glad of it .. Aiamm verrì gladd aff it. 
Ne godo. 
I un thank geni never- Ai harrtilì {heonch ju: never- 


renne me reni TT crurir na PT PS a. senstontintio celeri areata 


dre 
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| thelessTwasa little indispo- thiless ai uaz a littl inndi- 
sed last night. spozd lasst neit. 

La ringrazio di cuore: sic fui un poco indisposta 
jeri sera. 


I am very sorry for it. — Ai amm verrì sarrì farr it. — 
Are all our friends wellat = Er all aur frenndz well at 
Court, in the country, in. Cort, in thi conntrì, ion 
the city? thi sità? 

Me ne dispiace. — Stanno bene i nostri amici alla Corte, 
in villa, in Ciuà? 

They are all well but. my The er uell bott mai mother. 
mother. 

Stanno tutti bene eccetto mia palla 

What's the. matter with ber? Huattz thi matter with her ? 
— What distemper has she? — Huatt distemmper haz 
— What's her disease? sci? —— Huattz her diziiz ? 

Cosa ha:ella ? — Qual è la sua malattia? qual è il suo 
incommodo ? 

She has an ague, the colick, Sci haz ann eghiu, thi cal» 
a cough. — She has the  lich, a caf. = Sci haz thi 
head-ach. — She has had hedd-etsch. — Sci haz hadd 
the toothach. thi tuuth-etsch. 

Zia la febbre, la colica, la tosse. — Ha il dolore di 
capo. + Ha avuto il dolore di denti.. 

Has she been long ill? =—— —Hazsci biin lanngh ill? 

E° stata incommodata a lungo ? i 
She has kept her chamber a Sei haz chept her tschiamber 
month. a monnth. 
Ha guardata la camera per un mese. 
I pray God to recover her. Ai prè Gadd tu ricover her. 
Prego Dio, che la risani. 

Sit down a little. — You are Sitt daun a litt.. Ju er inn 
in great haste. gret. hest. 

Si sieda un poco. — Ha bene una gran fretta. 
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.I shall come again to morrow. Ai schall comm aghion tu 
marrò. 
| Ritornerò domani. 
Pray, stay alitile. — Are yon_ Prè, stà a litt.—Er ju goinngh 
going already ? alreddì f. 
La prego , si soffermi un istante. — Vuol ella partire sÌ 
presto ? 
I have earnest business. — I Ai hey ernest bizness. — Ai 


must return home. I only. —mosst ritorrn hom. Ai onlì ‘ 
. came to know how you did. chem tu no hau ju did. — — 
‘ — Good by, Sir. . Gud bai, Sorr. 


Ho degli affari urgenti, pressanti. Devo tornarmene a casa. 
+ Sono venuto al solo oggetto di sentire come ella stava 
di salute. — Addio , Signore. 

I thank you for this visit. Ai thennch ju farr this vizit. 

La ringrazio della di lei visita. 
Good night, Madam. Gud .neit, Mamm. o 
i Buona notte, Madama. 

I am likewise going. — Fa- Ai amm leichueiz goinngh, — 
rewell, Sir. Feruell, Sorr. 

Me ne vado anck' io. -— Addio, Signore. 


X. Per comperare, e per ‘vendere. 


How do you sell this cloth Hau du ju sell this clath 
an ell? ann ell? 

Quanto vendete al braccio questo panno ? 

sell it at eightéeen shillings Ai sell it att etiin schillingz 
.an ell. — Feel this cloth, ann ell. — Fiil this clath, 


La) 


Sir. — It is as soft as vel- —Sorr.—It iz az safft az vel- 
vet. — It is very fine, and vett. — It iz verrì fein, ama 
substantial. sobbstansciell. 


Zo vendo a. diciotto scellini al braccio. — Senta, tocchi 
questo panno, Signote. — E° morbido quanto il. velluto. 
— E° molto fino, e di tessilura forte. 
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This cloth. methinks is very This clath mithinchz iz ven 
dear. dir 

Mi pare, secondo me ‘questo panno è troppo cedro. 

It stands me in more than Ît staindz mi ‘inn mor thenn 
seventeen shillings. — You sev’ntiin schillingg» — Ju 
know, Sir, one must live. no, Sorr, uonn mosst liv, 

Costa a me più di diecisette scellini. — - È lla sa, Signore, 
che tutti devono vivere. 

* Have you no finer? — Show Hev îa mo feinerP —- Scio 
me some of all sorts of ‘co- mi.somm aff all sartz a col- 
lours, | | lerz. 

Non ne avete di più fino? — Mostratemene d’ ogni sorta 
di colore. 

Most willingly, Sir, for as Most uillinnglì, Sorr, farr az 7 
my shop is very well accu- mai scapp iz verrì uell ac-— 
stomed, so it is very well cosstommd,soitizverrì uell 
stocked. — Here are pat- staccht. — Hir er patternz 
terns of all the cloths, that —aff all thi clathz thatt er 
are in it. — This cloth cost. inn it — This clath cast 
me eighteen shillings, or I mi-etiin schillinnge , arr ai 
ani not. an honést man. — ‘ anjm natt-ann anhest mino;.. 
And as | aim cohtenfed with - e clan iz apdmm canrtene 
a little profit ,- 1'ask Jon. — teduihalit] praffit, ai asch' 


but six-pence an ell more , ju bott sicspenns ann ell 
‘than prime cost —1 make mor, thenn preim cast. — 
but one word. Ai mech bott uonn uord. 


Molto volontieri, Signore, giacchè siccome la mia bottega 
è molto bene avviata, così è molto bene assortita. — 
Ecco le mostre di tutti i panni, che vi sono. — Questo 
panno mi costa dieciotto scellini, 0 non sono un onesto 
uomo. — E come io mi contento di un piccolo profitto, 
non le ‘domando, che sei soldi di più al braccio , di 
quello , che costa a me. —Io nonò dico, che una parola. 

I am afraid, that colour will. Ai amm afred, thatt coller 
fade very soon. uill fed verrì suun. 
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Temo » che questo colore svanirà ben tosto. 


No, Sir, it is a colour, that No, Sorr, itiz aeoller, thatt ; 
will never fade ; but if you vill never fed; bott iff ju - 
— would take same of those uud tech somm a thoz. 


other claths, I could abate other claths, ai cuud abet 
something. - sommthinngh. 

No, Signore, è un colore che non isvanirà ; ma, se ella. vo» 
lesse prendere alcuno di questi altri panni , potrei de- 
trarre y diminuire qualche cosa. 


I have fined upon this. — I Ai hev ficsd oppann this Ai. 


will buy a suit. —My tay-  uill bei a suut. — Mai te- 
Jor told me that I must. ler told mi thatt ai mosst 
have five ells for it. ev feiv ells farr it. 
Mi sono determinato a questo. — Voglio farmene un abi- 
‘ to, -- Il sartore mi ha detto, che ve ne vorrebbero 
cinque braccia. Si | | 
It is what one generally buys. It iz huatt uonn desgenerellì 


-beiz. 
E° quanto se ne compera ordinariamente. 
I must have lining also. Ai mosst hev leininngh also. 


Mi fa mestieri anche della fodera. 


What lining will you have, Huatt leininngh uill ju hev , 


Sir? — Will you have it Sorr? — Uill ju hev ita 
of silk, or serge? silch, arr sarrdsg Po 
‘ Qual fodera brama il Signore? — Vuole della fodera di 


seta, 0 di saja? 


I like serge well enough ; but Aileich sarrdsg uell inoff; bott 


as it is the fashion to line az it iz thi faschienn tu lein 
one's cloaths with silk, cut . uonnzclothz uith silch, cott 
me off some of this citron mi aff somm a this sittern 
colour. coller. 
Amo molto la saja; ma siccome è la moda di foderare 


gli abiti di seta, tagliatemene di questa color di cedro. 


Gramm. I ngl, | 5 
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You shall have, Sir, a suit Ju schall hev, Sorr, a suut 


‘of cloaths of an elegant 
taste. 


a clothz aff ann rien 
test. 


Ella avrà, Signore, un abito del mini buon gusto. 


“How much do I owe you? 


° 


Di quanto è 


The! sum is not considerable. 


— There is so much cloth, 
and so much silk, that ma- 
kes in all the sum of so 
much. 


Hau motsch du ai-o ju? 
il mio debito ? 
Thi somm iz nat cannsiderebl. 


— Ther iz so motsch clath, 
ann so motsch silch, thatt 
mechz inn all thi somm a 


so motsch. 


La somma non è considerabile. —- Tanto di panno ,' tanto 
di seta, fa in tutto la somma di tanto. 


Is there no mistake ? 


Iz ther no mistech ? 


Non avreste per avventura errato? 


Reckon yourself. — See if the Rech’n jurself, — Sii iff thi 


account is not right. 


accaunt iz natt reit. 


Ne faccia ella il conto. — Veda se il conto non è giusto. 


Wery well, Sir. — There's 
«your money. — There are 
three shillings coming to me. 


— Give me my change. —. 


Change me a guinea. 


Verrì uell, Sorr. 


— Therz. 
Ther er thrì 
schillinngz commingh tu mi. 
— Ghiv mi mai tschendsg. 
— Tschendsg mi a ghinnì. 


jur monnì. 


Benissimo , Signore. -- Ecco il vostro danaro. — Mi si 
devono indietro tre scellini. — Datemi il rimanente. n 


Cambiatemi una ghinea. 
Have you no silver? — Sir, 
tbere is your change. — ll 
am your most humble ser- 
vant. — I hope, when you 
want any other cloth, you 
‘won’t forget your humble 
servant. 


Hev .ju no silver? — Sorr, 


ther iz jur tschendsg, — Ai 
amm jur most ommbl. ser- 
vennt. — Ai hop huenn ju 
uannt ennì other clath, ju 


 uont farrghett jur ommbl 


ser vennt. 


Non ha ella moneta? — Signore, ecco il di lei resto. — 
Le sono umilissimo servo. — Spero, che se le farà 
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1, uopo di qualche altro panno , non seprò donare il 
+. di lei umile servo. —’ 

No, without doubt, if I am No, u uithaut daut, iff ai amm 
pleased with you. — Give pliizd uith ju. — Ghiv mi 
me your direction. — Fa- jur direcscienn. — Feruell 
rewell till I see you again. till ai sii ju aghjno. 

No, senza dubbio, se mi trovo contento di voi. — Datemi 
il vostro ricapito. — Addio, a rivederci. 
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PARTE SECONDA. 





DELLE PARTI DEL DISCORSO. 


Jia Grammatica Inglese, che è l’arte di parlare, e di 
scrivere correttamente secondo l’uso di questa lingua consta 
come ogni altra di otto parti, e sono: il nome,il pronome, 
il verbo, il participio, l’ avverbio, la preposizione, la con- 
giunzione, è finalmente l’ interjezione , od interposto.. 


‘ DEL NOME. 


Il nome è una parola, che serve a distinguere, ed indi- 
care ogni cosa, che cade sotto i nostri sensi. Esso si divide 
in sostantivo ed aggettivo. Il sostantivo è la sostanza mede- 
sima che si esprime, e posto da solo significa qualunque og- 
getto, che noi vediamo, sentiamo, e di cui possiamo tener 
discorso come p. e. : the Sun, il Sole; the Moon, la Luna; 
the world, il mondo. | 

I sostantivi sono di due sorta : sostantivi proprj che in- 
dicano il nome proprio di una persona , 0 di un luogo, come 
Roma, Napoli , Pietro ecc., e sostantivi comuni, od appel- 
lativi , che danno il nome indistintamente a tutte le cose della. 
stessa specie, come albero, tavola, uomo, cavallo ecc. 

Cinque sono le cose da rimarcarsi nei sostantivi, vale a 
dire l’ articolo, il genere , il numero, il caso, e la declinazione. 

I. L’ articolo è quello. che si mette avanti un nome per 
- determinare l’ estensione del suo significato, e per segnare il 
suo caso coll’ aggiunta di altre particelle. — L’ articolo può 
essere definito come the , ed indefinito come a, o an. — 


Il primo è così detto perchè definisce, e determina il 2 
gnificato del nome avanti al quale si mette a qualche cosa di 
particolare : come se dico (he man , intendo l’essere fornito - 
| di ragione e di libertà, detto uomo. Esso corrisponde all’ ar- 
tieolo definito italiano i/, i lo, gli, de, e non cambia mai 
terminazione. 

L’ articolo indefinito così sì chiama sedi non definisce, 
nè limita in modo alcuna la sighificasione del norme avanti a 
| cui sì mette: come se dico 4 man, intendo qualunque degli ‘ 
esseri forniti di ragione € di libertà , che si dieono uomini. 
— Si scrive poi è avanti una consonante , ed an avanti una 
vocale, è solamente nel numero singolare viene adoperata sì 
l’ uno che 'l’ altro. 

Quest' articolo corrisponde all'articolo indefinito italiano 
uno ed una; ed è indedinabile al pari dell’ antecedente. 

NB. Gli Inglesi noà pongeno aleun articelo avanti ‘ai 
nonti. preprj, nè a quelli, che esprimono arti, sejenze, ti- 
toli eec., ma volerido definite la qualità def corpo, a delle 
spirito si adopera 1° articolo definito che, p. e: Il potere del» 
lamore è grande = Lov's power is great. La bellezza delle 
donne attraè gli uomini = The beauty vi women attracts 
the men. 

Spesse volte invece dell’ articolo definito ‘he si adopera la 
parola some, che cquivale al du. de la, de È’, des dei Fran- 
cesi avanti i nomi, che esprimono le differenti parti delle 
cose, e che conservano la stessa denominazione che ha il tutto 
di cui formane parte : p. e. dasemi del pane , del vino, del. 
acqua, della birra == give me soine bread, some wine, 
some waler, some beer ecc, , ma se la misura, il peso, 0 
li quantità dellà cosa sino determinati , allora ‘è chiaro, che 
avanti queste parole si adopera solamente la particella of (di): 
p. e. datemi un bicchiere di vino, un perzo di pane = 
give me a glase of wine, a bit ef meat. 

Se finalmerite la cosa stessa è espressamente determinata 
si usa l’ articolo definito che: p. e. datersi un bicchiere del 


Pal 


zo 
vino, che mi ha spedito mio padre = give me a glass of 
the wine, which my father sent me. | 
It. Il genere significa la differenza del sesso. Si distingue 
in mascolino, femminino , e neutro. Alcuni amano di adot- 
tare anche il genere comune, ritenendo per tale quello: che | 
riunisce l’ uno e l’altro sesso, come servant, cousin ecc. 
Crediamo inutile spiegare i varj generi suindicati perchè 
ognuno può da se ben agevolmente nia ne un'idea abba- 
stanza esatta. : "A 
III. Il numero è singolare quande esprime una cosa sola, 
come queen , regina; woman, donna ; ed è plurale quando 
significa più cosè o persone, come queens, women, fruits ecc. 
La regola generale per formare il numero del più pe? 
sostantivi è di aggiungere un s al singolare, come book, li- 
bro, plur. books, libri; bird, uccello , plur. birds , uccelli. 
Si ‘eccettuano da questa regola i sostantivi, che- hanno. 
la desinenza in ch, sh, ss, ed x, che invece dis aggiun- 
gono es. —Quelli che finiscono in y cambiano questa vocale 
in ses, e quelli, che terminano:in f, o fe combiano qa 
terminazioni in ves, 


p. e. church chiesa plur. dda 
wish desiderio wishes 

di . ‘witness destimonio . witnesses 
uu box cassa 0 scattola boxes. 
= baily dall . . + dailies 
wife moglie | ‘wives, 
. loaf pane sa loavés. 


Ma quelli, che terminano in 00f seguono la regola gene- 
rale suindicata: proof, prova’, plur. proofs. 

Qualche sostantivo però forma il suo plurale in modo 
irregolare, come 


p. e. man uomo |» plur. men 
woman . donna . women 
child fanciullo children. 


ox bue cu oxen 


‘mouse sorcio —plut. —mice 
louse pidocchio ice 
foot piede | feet' 
- 80W troja. ‘-  swine 
penny soldo ‘ — pence 
tooth denee teeth 
chick pollo ‘°_° Chicken. i 


IV. Il caso serve a marcare gli stati differenti, ossia le 
circostanze nelle quali si trova il name, ponendo avanti l’ ar 
ticolo le particelle of (di), o (a), from (da), 

Ogni numero ha sei- casi, cioè il nominativo, il genitivo, 
il dativo, l’accusativo, il vocativo, e l’ ablativo. ’ 

I.) Un nome è nel’ caso sominalivo quando egli è il 
soggetto dell’ azione, come p. e. il denaro fa tutto =maney 
doth all things. | | 

2.) Un nome è nel caso > genitivo quando esprime il pos» 
sessore della cosa posseduta : p. e. i libri del mio amico 
the books of my friend, oppure my friend s baoks. 
Qui è da osservarsi, che il genitivo inglese si forma in 
due modi, cioè o col mettere la particella of (di) avanti il 
sostantivo, o ponendo il segno *s, o es quando si parla di 
due persone, o di due cose, una delle quali appartiene ‘al- 
l’ altra, coll’avvertenza però , che quando si adopera la par- 
ticella of il sostantivo posseduto si pone avanti la particella. 
stessa, ma quando ’s, od es si aggiunge al sostantivo posses: 
sore , il sostantivo posseduto si pone dopo: p. e.-my master’s 
horse = il cavallo del mio padrone; the asse’s milk = il 
latte d’ asina ecc. 

Trattandosi poi di cosa fatta di un’altra il genitivo si 
mette avanti al nominativo senza alcun articolo: p. e. un 
piatto d’ argento = a silver dish ; un anello d'oro = a 
gold rind ecc. n 

Se finalmente si esprime a qual uso una cosa venga ade- 
perata, la cosa che si adopera si mette dopo la cosa per cui. 
si adopera: p. e. una berrelta da notte = a night cap; un 
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bicchiere da vino = a wineglass ; un smvalio da carrozza 
= a coach-horse ecc. 

5.) Un nome è in dativo allorchè indica la persona, o 
la cosa cui se ne riferisce un’ altra: p. e. Zo ho donato un 
libro allo scolaro =I gave to the scholar a book. 

4.) Un nome si trova in accusativo quando è l’ oggetto 

dell’ azione : p. e. vedete voi quella Dama ? == do you see 
that Lady ? 
5.) Un nomeè posto in vocativo quando si esprime la 
persona a cui si parla in atto di interrogazione , o di apo- 
strofe: p. e. Signore come state? = how do you do Sir? 
ditemi, o Pietro, è egli buon amico? = tell me, Peter, 
is he a good friend? — Chi ti somiglia ne' Cieli o figlia 
della Notte? = who is like thee iu Heaven, daughter of 
the nighe ®? — (Ossran Dar-Thula ). 

6.) Un nome finalmente è in ablativo quando denota una 
cosa dalla quale se ne tolga un’ altra: p. e. io presi il mio 
libro dallo scolaro = i took my book from the scholar. 

NB. Of è il segnacaso del genitivo, o lo è del dativo. 
L’ablativo poi è seguito dalle particelle from ( da ), svich (con), 
By (per), in (in, nel, ecc.), out (fuori), without ( sen- 
Za ), ecc. 

V. La declinazione è la rappresentazione di un nome 
modificato in tutti i suoi casi col suo articolo. 

E’ da notarsi the i nomi si declinano in Inglese come int | 
Italiano, cioè per mezzo degli articoli, senza variare punto 
la loro terminazione, 
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ARTICOLO DEFINITO. ti. 


Singolare | Plurale 

Nom. the il, la, lo Nom. the i, le, gli 
Gen. of the del, della, dello Gen. of the dei, delle, degli 
Dat. to the al, alla, allo. Das. to the ai, alle, agli 
Acc. the il, la, lo — Acc. the  i,le,gli 
Voc. 6 ò — Voc. o ò 
«bl. from the dal, dalla, dallo 45. from the dai, dalle, dagli 

L’ articolo definito a, o an si UCcHnE egualmente , ma 


non ha plurale. 
Nome Mascolino coll’ articolo definito. 


Singolare. ‘ Plurale 
Nom. the, King il Re Nom. the Kings i Re 
Gen. of the King del Re | Gen. of the Kings . dei Re 
Dat. to the King al Re Dar to the Kings ai Re 
Acc. the King il Re Ace. the Kings i Re 
Voc. 0 King o Re Voc. o Kings' o Re 
Ab. from the’ King dal Re 450 fromthe Kings dai Re 


Nome Femminino coll’ él definito. 


| Singolare 4 
Nom. the girl la fanciulla. 
Gen. of the girl della fanciulla. 

 Dat. to the girl | alla fanciulla 
Acc. the girl ta fanciulla 
Voe. o girl . © fanciulla 
ABI. from the girl dalla fanciulla 
Plurale 
Nom. the girls le famciulie 
Gen. of the girls delle fanciulle 


Dat. to the girls alle fanciulle 


Acc. the girls le fanciulle 
Voc. o girls o fanciulle 
Ab. from. the girls = dalle fanciulle © 


. Nome sostantivo mascolino con un aggettivo, 
Singolare 
Nom. the wise prince . il saggio prence. 
Gen. of the wise prince del saggio prence 
Dat. to the wise prince al saggio prence 
Acc. the wise prince il saggio prence 
Voc. o wise prince o saggio prence 
Ab. from the wise prince dal saggio prence 
Plurale 4 
Nom. the wise princes i saggi principi 
Gen. of the wise princes dei saggi principi 
Dat. to the wise princes ‘’ai saggi principi 
Acc. the wise princes | saggi principi 
Foc. o wise princes o saggi principi 
AbI. from the wise princes dai saggi principi - 
Nome sostantivo femminino con un aggettivo. 
Singolare 
Nom. the pretty wife .. la bella moglie 
Gen. of the pretty wife ‘della bella moglie 
Dat. to the pretty wife alla bella moglie 
- Acc. the pretty. wife la bella moglie 
Voc. o pretty wife o bella moglie 
Ab. from the pretty wife dalla hella moglie 
| o Plurale 
Nom. the pretty wives le belle moglj 
Gen. of the pretty wives ‘ - delle belle moglj 
Date. to the ‘pretty wives alle belle moglj 
Acc. the pretty wives le belle mogli; 


Voc. o pretty wives | 
Ab. from the pretty. wives 


o belle moglj 
dalle belle moglj ‘ 


Nome mascolino coll’ articolo indefinito. 


Singolare 

Nom. a general 
Gen. of a general 
Dat. to a general 

. Acc. a general 
Voc. o general 

+ Abl. from a general. 
i ° . «+ Plurale . 
Nom. generals 
‘Gen. of generals 
Dat. to generals . 
Acc. generals . 
Voc. 0 generals 

: Abl. from generals 


un generale , 


di un generale . 
ad un generale 
un generale 

o generale 

da un generale > 


generali 


. di generalì . 


a generali. : 
generali. : .... 


o generali. 


da generali 


Nome femminino coll’ articolo indefinito. 


Singolare 
Nom. a sister 
Gen. of a sister — 
Dat. to a sister .. 
Acc. a sister 
Foc. o sister 
-Abl. from a sister 
Plurale 
Nom. sisters 
Gen. of sisters 
Dat. to sisters 
Acc. sisters 
Voc. © sisters 
AbI. from sisters 


una sorella 

di una sorella 
ad una sorella 
una sorella. 

o sorella 

da una sorella 


sorelle | 
di sorelle 


. a.sorelle. . 


sorelle . 
O sorelle | 
da sorelle 


pp. 


A 
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| DECLINAZIONE DI UN NOME PROPRIO 


I. ) Di reRsomA.O 


| Singolare 
Nom. Jack Giacomo Acc. Jack Giacomo 
Gen. of Jack di Giacomo oc. o Jack o Giacomo 
Dat. to Jack a Giacomo Abi. from Iack daGiacomo 

I II. ) Dr ciTTA.. 
Singolare 

Nom. London Londra Acc. London Londra 
Gen. of London di Londra oc. e London o Londra 


Dat. to London a Londra bl. from London da Londra 

Daremo fine a quanto sin qui esponemmo relativamente 
al Nome sostantivo, indicando que’ principali nomi Inglesi, 
che variano nel genere, come pure il metodo , che si ado- 


pera ad esprimere il femminino di varj nomi. 


M. F. 

Male Maschio Female Femmina 
Batchelor $Scapolo Maid Fanciulla 
Boy Ragazzo . Girl Ragazza 
Boar Verro Sow Troja 

- Brother Fratello Sister Sorella 
Buck Cervio Doe Cervia 
Bull Toro Cow Vacca 
Bullock Giovenco Heifer Giovenea 
Cock Gallo Hen — Gallina 
Dog Cane Bitch Cagna 
Drake Anitra m. Duck Anitra f. 
Father Padre Mother Madre 
Gander Oca m. Goose Oca f. 
Horse Cavallo Mare Cavalla 
Husband Marito Wife Moglie 
“Lad un Giovine Lass una Giovane 
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M. F. 
Lord Signore Lady Signora 
King Re Queen Regina 
Man Uomo Woman Donna 
Master Padrone Mistress Padrona 
Master. Signorino Miss Signorina 
Nephew ; Nipote m. Niece, or Neece Nipote f. 
Peacock Pavone Peahen Pavona 
Ram Becgo Ewe. Capra 
Son Figlio Daughter Figlia 
Uncle, or Unkle Zio Aunt + Zia 
Widower Vedovo Widow Vedova 
Wizard Stregone Witch Strega 
Abbot Abbate Abbess ‘ Abbadessa 
Actor ‘Attore di Teatro Actress Attrice 
Adulterer Adultero Adultress Adultera 
Ambassador | mbasciadore Ambassadress Ambasciatrice 
Count Conte Countess Contessa 
Duke . Duca Duchess Duchessa 
Emperor Imperatore . Empress Imperatrice 
Governor ° Governatore Governess Governatrice 
Heir . Erede m. Heiress Erede £. 
Lion Lione Lioness Lionessa 
Marquis Marchese Marchioness —Marchesa 
Prince — Principe Princess Principessa. 
Poet Poeta Poetess Poetessa 
Prophet Profeta Prophetess . Profetessa 
Shepherd Pastore Shepherdess Pastorella 
Tuter Ajo Tutoress Aja 
Viscount Visconte Viscountess Viscontessa 
Administrator Amministra- Administratrig  Amministra- 
. “ore trice 
Éxecutor Esecutore Executrix 


Esecutrice. 
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Il genere si esprime anche colle parole seguenti : 


He per uno maschio She per una femmina 
Male maschio Female ‘ femmina 
Man uomo . Maid' fanciulla 
Back cervio Doe cervia 
Cock gallo Her gallina 

° Dog cane Bitch | cagna 


' . ESEMPI. 


a Male - Child un maschio Femali - Child una femmina 


an He Lion leone m. She - Lion leone f. 
the. He - Goat capra m. She --Goat capra f. 
Man - Servant servitore Maid - Servant serva f. 


a Buck -Rabbet, coniglio Doe -Rabbet coniglio f. 
the Cock- Sparow passeram. Hen-Sparrow passera f. 
Dog - Fox volpem. —Bitch- Fox volpe f. 


i - 


DEGLI AGGETTIVI. 


L’ aggettivo serve ad esprimere le qualità buone, o cat- 
‘tive, od indifferenti del soggetto, che non. sono comprese 
nel solo sostantivo: p. e. round, rotondo ;, spacious., spa- 
zioso; blak, nero ecc. Il sostantivo serve a denominare la 
cosa , l’ adjettivo ne esprime le qualità: p. e. che earth is 
| round, ia terra è rotonda. E’ aggettivo finalmente ogni pa- 
rola che col sostantivo ha un senso vero,-e ragionevole, e 
che non l° ha senza di esso: p. e. se dico spacious, nessuno 
intende a che io mi riferisca, ma se aggiungo la parola 
heaven , Cielo, e dico the spacious heaven , il Cielo spa- 
zioso tutti ni possono intendere agevolmente. 

Non è necessario , che l’ aggettivo Inglese sia del numero, 
genere, c caso del sostantivo cui va unito perchè è invaviabile. 
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DELLA COMPARAZIONE. Ja 


Ciò, che è da notarsi negli aggettivi si è la comparazione. 
Essa ha luogo quando si confrontano tra loro ‘due cose, co- 
ne se dico: questa ragazza è più bella di sua sorella, o la 

| più bella delle sue sorelle == this girl is DIELICE than her 
| sister or the préttiest of all hes sisters. — 

Tre sono-i gradi di comparazione , cioè il positivo , che 
è l’aggettivo semplicemente considerato secondo la qualità 
della cosa senza alcun rapporto con un altra come pretty ; 
bello. 

Il comparativo che è l° iti silla in quanto. 
diminuisce, od aumenta questa qualità in confronto di 
un’ altra cosa come ca o less prety s più bello, 
meno bello. 0. «è. i 

Il superlativo in terzo luogo 3 de è r aggettivo consi» 
derato ‘in quanto eleva questa qualità al massimo :grado , 
la riduce al grado minimo come che prettiest, or the Li 
pretty , il più bello , 0 il meno bello. 

DEL MODO DI.FORMARE IL COMPARATIVO, 
ED IL SUPERLATIVO. 


. La regola generale per formare il comparativo si è quella 
di aggiungere al positivo la sillaba er, 0 r semplicemente 
secondo che il positivo termina in vocale, od in consonante: 
p..e. wise , saggio ; wiser , più saggio - 
great, grande ; greater , più grande ecc. 

Il superlativo si forma aggiungendo al positivo la sillaba 
est se finisce in consonante, 0 sé solamente se termina in 
vocale: - n i 9 ae 
Ù p. e. wise, saggio ; wiser , più saggio ; qvisest: 9 

sapientissimo , 0 il più saggio. 
great, grande; greater, più grande ; grea- 
test, grandissimo , o il più grande. 


ECCEZIONI. 


I. Glì aggettivi che determinano in d, g, £ raddoppiano 
la loro consonante finale nel comparativo, e nel superlativo: 
p.e. red, rosso ; redder, più rasso; reddest, il più rosso 

. big, grosso; bigger, più grosso; biggest, il più grosso 
fit, proprio; fiter, più proprio; fitiest, il più proprio, 

II. Gli aggettivi, che hanno la desinenza in y cambiano 
y in ie nel comparativo, e nel superlativo: p. e. pretty 
Bello ; prettier, più bello; prettiest, il più bello. 

III. Good, buono; better, best. 

. Bad, cattivo; worse, worst. 
Much, molto j more, most. 
Liule, poco; less, least. 

IV. Gli aggettivi, che terminano in al, ate, ed, est, 
ing, ish, ous, some, able, ant, ent, id formano il com- 
parativo coll’ aggiungere more (più ) al positivo, e most 
adoperando pel superlativo, avvertendo però di porre avanti 
questa specie di superlativo 5 articolo definito che (il, la, 
lo ece. ). = 

p. e- glorious ; more glorious ; the most glorious 
handsome; more handsome; the most handsome 
honest; more honest ; the most honest ecc. 

Dopo il comparativo si mette la particella ‘han (che), 
e la particella of dopo il superlativo p. e.: Piezro è più 
grande di Paolo = Peter is greater than Paul = Giovanni 
è il più onesto di tutti i suoi fratelli = John is the most 
honest of all his brothers. 

N. B. Gli Inglesi adoperano anche la parola very invece 
di most per formare il superlativo senza comparazione p. e.; 
Francesco è ingegnosissimo = Francis is very ingeniaus 
Ognuno scorge .chiaramente , che in questo caso è inutile 
l’ articolo che. | 
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| «DIRI GASI RETTI DAGLI AGGETTIVI. | 
- Gli adjettivi alcune volte reggono il genitivo, altri vo- 
gliono il dativo 9 ed altri l” accusativo. 


I. Degli aggettivi s che reggono ‘il Gn 
col segno of (di). 


LL Quelli s che significano ambizione , avarizia, deside- 
rio, avidità, e spilorceria p. e.: Egli è ambizioso del po- 
tere = he is ambilious of power. 

2.) Quelli, che esprimono la cura, l’ attenzione > lo stu- 
dio, la circospezione, l’ istruzione, e la negligenza p. e.: 
egli è è studioso della natura= he is studious of nature. 

3.) Quelli, che indicano dignità, indegnità, bontà, t- 
more , allegrezza, e noja p. e.: soro annojato dello stu- 
dio = I am tired of study. 

4.) Quelli, che indicano tenerezza, obblio , iguoranza ; è 
certezza, persuasione, sensibilità, ed insensibilità p. e.: di- 
mentico de’ suoi doveri = Forgetful of his duties. 

5. ) Quelli, che esprimono innocenza, delitto, capacità, 
incapacità, dubbio, gelosia p. e.: capace di tutti i delitti = 
capable of all the crimes = geloso di sua moglie ; jealous 
of his wife. 

6.) Quelli, che denotano abbondanza, sgombramento , 
disimpegno , suscettibilità , esclusione, e produzione p. e.: 
Ciò è esclusivo dell’uomo = It is exclusive of the man ecc. 


II. Degli aggettivi , che reggono il Dativo 
_ col segno to (a, al). 


Alcuni di questi. aggettivi richiedono sempre il Dativo cal 
‘ segno 0; altri invece non ne sono seguiti che in certi casi. 
I primi sono : | 

Gramm. Ingl. 6 


I 
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I. Quelli s che esprimono prossimità , alleanza , opposi- 
zione, avversione , e convenienza p. e. : CIÒ è conveniente 
ai “rr costumi = il is convenient to the good customs. 

. Quelli, che marcano inferiorità , superiorità; ‘egua» 
na , soggezione, proporzione, e preferenza p. e.: Egli 
è superiore a tutti gli uomini in virtù = He is superior 
to every body in virtue. 

Gli altri sono seguiti dal Dativo col segno {o quando sono 
posti avanti ad un nome, o pronome, che ila la persona, 
cui l’ aggettivo si confronta , e sono < 

1, Quelli, che Scuciano evidenza, obbedienza, disobbe- 
dienza, fedeltà, ed infedeltà p. e.: Egli è fedele al suo 
padrone = He is faithful to his master ecc. 

a. Quelli, che significano la crudeltà , la cortesia, puli- 
tezza, amicizia, e misericordia p. e.: crudele verso i suoi 
amici = cruel to his friends ( Civil , cruel sono spesso se- 
guiti da towards, verso ). | 

3. Quelli, che esprimono vantaggio, utilità, e servigio 
p. e. : un’ opera vantaggiosa agli ignoranti = a work use-' 
ful to the ignorant. 

4. Quelli, che denotano il piacere , la soddisfazione, od 
il dispiacere, che ci arreca una persona, od una cosa p. e.: 
il vizio è odioso a quelli, che amano la virtù = Vice is 
hateful to the lovers of virtue == ciò mi è disaggradevole . 
s= è is disagreeable to me. 


III. Degli aggettivi, che reggono ©’ ablativo ‘ 
con varie particelle. 


Richiedono l’ ablativo col segno from (da) quegli aggettivi, . 
che esprimonoassenza, avversione, separazione , allontanamento 
ecc. p. e. : assente dall’ Italia = absent from Italy. 

Col segno tr, quando la persona ha le qualità. espresse 
dall’ aggettivo in qualche scienza, od arte p. e.: versato nea 
medicina ; versed in the RA 


85 

Col segno with. (con ) 1. quelli, che denotano collera, 
contento , famigliarità, ed i loro contrarj p. e. : io sono 
contento di voi=I am contented with you== 2. quelli, che 
esprimono compatibilità , od incompatibilità di due cose fra 
loro; ed il costume che si: ha di fare, o di non fare qualche 
cosa p. e.: questo ripugna all’ equità = This is not con- 
sistent with equity. | 

NB. Gli aggettivi derivati dai verbi si dicono participj se 
questi reggono i loro casi come i verbi da cui essi traggono 
origine. 


‘DEL PRONOME. 


Il pronome è quello, che si pone invece del nome, o per 
evitare la troppo frequente ripetizione del nome stesso, o 
perchè venga richiesto dall’ indole del discorso, 

I pronomi si dividono in personali, possessivi, dimostra» 
tuvi, relativi, interrogativi , ed indefiniti. 


I. Dei Pronomi personali. 


Il pronome personale è quello, che si pone in luogo della 
persona : p. e..io sono, I am; io canto, l sing ecc. 

I pronomi personali sono cinque: Z, Zo , prima persona, 
e serve pel genere mascolino e femminino = Thou, Tu, se- 
conda persona, e ‘serve ad ambo i sessi = Me, Egli, terza 
persona , e serve pel solo genere mascolino = = iGhe: Ella, terza 
sersona , e serve pel solo genere femminino = One, Qualche- 
uno, terza persona in senso astratto : p. e. sì scrive, Op- 
sure qualcheduno scrive, one writes ecc., come se si dicesse 
qualche persona scrive ecc. 
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Declinazione dei Pronomi personali. 


Singolare; Plurale. 
Nom. 1 i0 Nom. we noi 
Gen. of me di me Gen. of us di noi 
 Dat. to me a me Dat. to us a noi 
Acc. me me . Acc. us noi 
ABI. from me da me Abi. from us da noi 
Singolare. Plurale. 
Nom. thou tu Nom. ye, o you voi 
Gen. of thee di te Gen. of you di voi 
Dat. to thee a te Dat. to you a voi 
‘Acc. thee te Acc. you voi 
Abl. from thee da te ALI. from you da voi 
i . Singolare. Plurale. 
Nom. he egli Nom. they eglino 
Gen. of him di lui Gen. of them di loro 
Da. to him a lui, o gli Dee. to them a loro 
Acc. him. — lui, o lo Acc. them loro, o li 
Abl. from him da lui Abl, from them da loro 
Singolare. Plurale. 
Nom. she ella Non. they .. elleno 
Gen. of her di lei Gen. of them di loro - 
Dat. to her a lei, 0 le Das to them a loro 
Acc. her lei, o la Acc. them loro, o le 
Abl. from her da lei AbI. from them da loro 
Singolare. "i 
Nom. one qualcheduno Acc. one qualcheduno 
Gen. of one di qualcheduno Al. fromone da qualcheduno 
Dat. te one a qualcheduno ............. 
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Vi sono altri cinque pronomi personali, che si dicono 
reciproci, e si adoperano coi verbi, che esprimono |’ azione 
di un soggetto; ‘che agisce sopra di se medesimo, come se 
dico : io mi brucio = I burn myself. Questi corrispondono 
ai pronomi congiunzivi italiani, che sono adoperati coi verbi 
reciproci, ma in luogo di esser posti avanti al verbo come 
in italiano gli Inglesi usano di porli dopo: p. e. Z burn my- 
self, thou burn thyself, he burns himself; we burn aursel 
ves, you burù yourselves, they burn themselves, 


II. Dei Pronomi possessivi. 


I pronomi possessivi, così detti perchè esprimono il pos» 
sesso di qualche cosa sono di due sorta, congiuntivi cioè, ed 
assoluti. I primi sono così detti, perchè vanno sempre uniti 
a qualche sostantivo; ed è da ritenersi, che sono sempre 
invariabili, e si declinano colle sele particelle 0f, to, frons 
(di, a, da). Essi sono i seguenti |#y { mio), ky (tuo), 
his (suo), her (suo in senso femminino), our (nostro), . 
your (vostro ) , <heîr (il loro), its (suo riferibile solo alle 
cose inanimate ). — Essi si declinano nel seguente mado. 


Declinazione dei Pronomi possessivi congiuntivi, 


Singolare, — Plurale, 
Nom. my il mio, la mia Nom. my i miei, le mie 
Gen. of my delmio,dellamia Gen. of my dei miei, delle mio 
Dat. to my almio, alla mîia Das to my ai miei, alle mie 
Acc. my il mio; la mia Acc. my i miei, le mie 
Abl.from my dalmio,dalla mia 42/.from my dai ruiei, dalle mig 


Singolare. sno | Plurale. 
Nom. thy iltuo, la tia Nom. thy i tuoi, le tue 
Gen. of thy deltuo, della Gen. of thy  deituoi, delle 
i È î ‘ma ue tue 


- FI . 
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Dat. to thy altuo,allatua 

Acc. thy il tuo, la tua 

ABI. from thy dal tuo, dalla 
tua 


Singolare M. 


Nom. his il suo, la sua” 
Gen. of his del suo, della sua 
Dat. to his al suo, alla sua 
Acc. his il suo, la sua 


ABI. from his dal suo, dalla sua 


Singolare F. 
Nom. her il suo, la sua 
Gen. of her del suo, della sua 
Dat. to her alsuo, alla sua 
Acc. her il suo, la sua 


Abl.from her dal suo, dalla sua 


Dat. to thy aituoi,alletue 
Acc. thy ‘i tuoî, le tue 
Abl. from thy dai tuoi, dalle 
tue 
Plurale M. 
Nom. his i suoi, le sue 
Gen. of his deisuoi,delle sue 
Dat. to his aisuoci, alle sue 


Acc. his i suoi, le sue 
Abl. fromhis daisuoi, dalle sue 


Plurale F. 
Nom. her i sùoi, le sue 
Gen. of her deisuoi, delle sue 
Dat. to her ai suoi, alle sue 


Acc. her i suoi, le sut 
A4bl.fromber dai suoi, dalle sue 


Singolare. 


Nom. our ; 


il nostro, la nostra 


Gen. of our 
Dat. to our 
Acc. our 


ALI. from our 


Nom. our 
Gen. of our , 
Dat. to our 


AbL. from cur 


Nom. your 
Gen. of your 
Dat. to your 


del nostro , della nostra 
al nostro, alla nostra 

il nostro, la nostra 
‘ dal nostro, dalla nostra 

Plurale. 

i nostri, le nostre 

dei nostri, delle nostre 
i nostri, le nostre 

dai nostri, dalle nostre 


\ 
\ 


Singolare. 


il vostro, la vostra 
del vostro, della vostra 
al vostro , alla vostra 


. Acc. your 
Abl. from your 


Nom. your. 
Gen. of your 
Dat.. to. your 
Acc. your > see 
Abl. from your 


Singolare. 


. Nom. their 


Gen. of their È 


Dat. to their 
Acc. their . 
. Abl. from their... 


| Plurale. 
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il vostro, la vostra 
dal vostro, dalla vostra 


i vostri, le vostre. 

dei vostri, delle vostre . 
ai vostri, alle vostre 

i vostri, le vostre 


| dai- vostri, dalle vostre 


\ 


il loro, la loro 


‘del loro, della loro 


al loro, alla loro 
il loro, la loro 


. dal loro, dalla loro 


Plurale. 


Nom. their 
Gen. of their 
Dat. to their 
Acc. their 

Abl. from their 


Singolare. 
No. its ’ il suo, la sua 
Gen. of its  delsuo,della sua 
Dat. to its alsuo,alla sua 
Acc. its il suo, la sua 
AbI. from its dal suo, dalla 


sua 


i loro, le loro 

dei loro, delle loro 
ai loro, alle loro 
i loro, le loro 


dai loro, dalle loro 


| Plurale. 
Nom. its ìsuoi, le sue 
Gen. of its de’ suoi delle sue 
Dat. to its ai suoi, alle sue 
Acc. its i suoi, le sue 
Abl.fromits dai suoi, dalle 
sue 


A questi pronomi si può aggiungere la parola one's, che 
denota il possesso in modo indeterminato p. e.: se (alcuno ) 
si ferisce il dito = if (one) hurts one's finger ece.. 

I pronomi assoluti sono mine, thine, his, hers, ours, 
yours , theits, e sono così chiamati perchè si adoperano soli 
p. e.: questo è mio = this is mine. Si declinano colle par- 


La 
- è 
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ticelle pf, ‘0, , from ( di, a, da), hella stessa ue , chei 


relativi sopraccennati. 
II. Dei Pronomi dimostrativi. 


Il loro uso si desume dalla loro denominazione: sono i 
seguenti chis (questo ), «hat (quello ), he (ei: she (ella), 
ic (questo ), same (il medesimo ). 

1.) This, e that possono essere assoluti, e congiuntivi. 
Il primo si sii per indicare le cose presenti, il secondo 
serve a marcare le cose lontane. Noi daremo la declinazione 
di questi due pronomi ‘per facilitarne 1’ applicazione. 


Singolare. Plurale. | 
Nom. this questo Nom. these questi 
Gen. of this di questo Ger. of these di questi 
Da. to this a questo Das. to these a questi 
Ace. this «questo Acc. these ° questi 


AbI. from this da questo 50. from these da questi 


‘ Singolare. Plurale. 
Nom. that . quello ‘Nom. those , quelli 
Gen. of that di quello Gen. of those di quelli 
Dat. to that a quello Das. to those — a quelli 
Acc. that» quello Acc. those quelli 


AbI. from that da quello 50. from those da quelli 

2.) Ze, e she sono pronomi personali, che si mettono 
avanti al verbo iminediatamente p. e.: egli vede, ella scrive; 
he sees, she writes. 

3. ) Ze si adopera parlando sr cose : inanimate , e sd 
che volta delle bestie. 

N. B. He, she, it sono anche pronomi relativi quando 
si riferiscono a persone, o cose, di cui si tenne già prima 
discorso p. e. : ecco là del pane... volete voi mangiarlo? 
= There is some bread... will you'eut it? ecc. 


4. ) Same è invariabile, e si declina coll’ articolo definito 
the , e colle particelle of, ‘0, from (di, a, da). Egli può 
essere anche assoluto , congiuntivo, e relativo. Qualche volta 
vi si aggiungono le parole very, 0 self, ed anche tutte e 
due onde dare maggior forza di affermazione all’ espressione 
p. e. : egli è precisamente il medesimo = it it the very- 
same == oppure il îs the selfsame , sppure it is the very- 
selfsame. 

IV. Dei Pronomi Relativi. 

Sono così detti perchè sono sempre riferibili a persona, 
o cosa. Se ne annoverano quattro, cioè who, which, what, 
that equivalenti ai nostri pronomi relativi che, il guale ecc. 

Dai suenunciati pronomi ne derivano altri quattro, cioè 
whoever , whosoever, whatsoever, e whatever CEoegre w. 
quello che ecc. ) 

Il pronome who si riferisce solo alle persone, which a 
persone e cose, what solamente a_cose, ‘ha: a cose e persone. 

NB. Alcune volte si sopprime per eleganza, e brevità il 
pronome relativo. 


V. Dei Pronomi Interrogativi. 


Questi servono a domandare qualche cosa, e sono who, 
which, e what — who si riferisce alle sole persone: p. e. 
che donna è è quella? chi è n= who is that woman ? who 
îs there? ecc. 

prhich si riferisce a persone, e cose indistintamente: p. e. 
quale è la strada di Londra? = which is the way to Lon- 
don ecc. = what si può egualmente riferire a persone, ed 
a cose: p. e. che dite voi, che volete? = what say YoU > 
what do you want? 

NB. Tutti questi pronomi relativi, interrogativi, dimo- 
strativi ecc. si declinano colte particelle of , t0, from, come 
vedremo. 


Declinazione dei Pronomi Relativi. 


(Sono di ogni numere, e di ogni genere. ) 
Ì } 


Nom. who chi, che 

Gen. of whom — di chi, di che 

Dat. to whom a chi, a che 

Acc. whom chi, che 

Ab. from whom da chi, da che 
Nom. which il quale, la quale 
Gen. of which del quale , della quale 
Dat. to which al quale, alla quale | 
Acc. which il quale, la quale 
Abl. from which dal quale , dalla quale 

Nom. that che 

Gen. of that di che 

Dai. to that | a che 

Acc. that che 

Ab. from that da che 
Nom. what | ciò, che = quale cosa 
Gen. of what di ciò, che — di quale cosa 
Dat. to what «a ciò, che =a quale cosa 
Acc. what . ciò, che = quale cosa 
Ab. from what da ciò, che = da quale cosa 


VI. Dei Pronomi Indefiniti. 


I pronomi indefiniti sono quelli, che si pongono invece 
d’ una persona, o cosa in senso vago, ed indeterminato, e 
sono molti, cioè all (tutto), whole (tutto), any (alcuno), 
some (qualcheduno ), doh (ambedue ), certain (certuno ), 
each (ciascuno), either (0 l’uno o l’altro), neither (mè 
l’uno nè l’altro), every (ciascuno), ever a (qualcheduno), 


ot 
never a Cummins. few ( poco), dn ( molto), ro { niu- 
mo:}, none (nessuno), osker (altro), another. (un altro ) 5 
such (tale ). 

All esprime il contenuto, whole il. continente. Sono spesso 
però impiegati l’ uno per l’altro, e ciò s’ impara coll’ uso. 

ny si prende in senso affatto vago, sozze con qualche 
limitazione senza determinare la quantità, od il numero: 
p. e. avete dei libri? — ne ho = have you any books ?>— 

I have some. 

Both non si riferisce che al suna: p.e. ambedue sono 
miei amici = both are my friends. 

Certain si usa col sostantivo in singolare, ed in ‘ plurale. 

Each si applica ai sostantivi nel solo numero singolare. 

Either, e Neither non si adoperano che in singolare. ’ 

Every si adopera col sostantivo solo nel singolare. | 

Ever a si usa comunemente in luogo di SIDE licia; | 
col sostantivo in numero singolare. 

Never a si usa come il precedente. 

Few si accorda solo coi sostantivi in, plurale. 

Much fa many nel plurale. Muck si adopera coi sostan- 
tivi, che determinano la quantità, mary con quelli, che de- 
terminano il numero: p. e. molta carne, e molti uomini = 
much meat, and many men. 

No si usa tanto nel plurale, che nel numero del meno. 

None si ‘adopera sempre assolutamente: p. e. avete voi 
dei pomi? — Non ne ho. = have you any apples? — E 
hiave none. 

Ocher si ‘usa in singolare, ed in plurale: altre donne, 
other women — altro uomo, other man. Another si usa coll 
sostantivo nel singolare: p. e. speditemi un’ altra lettera = 
send ‘me another letter; ma viene adoperato assolutamente 
nel plurale nel solo caso che si riferisca a persona : p. e. 
altri asseriscono che ecc. = anothers ascertain that ecc. 

«Such si adopera col sostantivo singolare e plurale, roa è 


f 
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da osservarsi, che in singolare vi deve esser sempre unito 
l’ articolo indefinito 4, o an : p. e. tale uomo, such.;a man, 
Tutti questi pronomi sono invariabili, e si declinano colle 
particelle of (di) s to (a), from (da). 
NB. Both può essere anche congiunzione , e significa e. 
Either, neither si usano anche come congiunzioni: p. e. 
o mia sorella, o mio fratello = either my sister, or bro- 
ther ; nè mia sorella, nè mio fraiello = neither my sister, . 
nor my brother. 
Da Every derivano every one, ed every body (ciascuno). 
No si usa spesso come avverbio: No, non possono venire 
= No, they cannot come. ; 


DEL VERBO. 


‘Il Verbo è l’ anima del disco: ‘80, e ad esso sono relative 
tutte le altre parti, o membri del perioda Nei verbi è da 
rimarcarsi la conjugazione , la persona, il numero , il em- 
po , ed il modo. 

La conjugazione è la variazione del verbo secondo i suoi 
nominativi, il tempo, ed il modo. I nominativi sono tre in 
singolare ed in plurale, e si dicono tre persone, cioè Z (io), 
thou (tu), he (egli), ed ogni altro nominativo eccettuato 7, 
e thou pel singolare, e «e (noi), ye, 0 you (voi), ‘hey 
( eglino), e tutti gli allri nominativi, eccettuato we, e ye 
pel plurale. 

Il ‘empo è il momento in cui si fa l’azione. Si divide in 
presente , passato , e futuro, cui si aggiunge anche l'imper» 
fetto, che indica azione non ancora finita, ed il più che 
perfetto. 

Il modo non è, che la maniera diversa di esprimere l' a- 
zione. I modi sono quattro, cioè l’ indicativo , l'imperativo , 
il potenziale od ottativo, e l’ infinito col segno ‘o come cae 
ratleristica, 7 


93 


DEI VERBI AUSILIARI, 


Sono quelli, che servono a congiungere gli altri verbi. 
I principali fra essi sono to have (avere), e ‘o de (essere), 
il primo de’ quali serve ai verbi attivi, il secondo (o de) 
ai verbi passivi. 

Gli altri sono do (fare), will (volere), shall (dovere), 
let (lasciare), #2ay (potere), can (potere), owe (dovere). 

a ) Do, dost, does, ed invariabile nel plurale serve a 
dare maggior forza ed energia al discorso: p. e. mi amate 
voi? — vi amo teneramente == do you love me? — I do’ 
love you.dearly. Serve inoltre ad evitare la ripetizione del 
verho : p. e. mi conoscete voi? — sì vi conosco = do ‘you 
know me? — I do. 

b) Il faturo si forma coi verbi will, e shall presi nel 
tempo presente: il primo (will ) esprime la volontà, il se-. 
condo (half ) indica la necessità, od il costringimento di. 
fare. 

c) L’imperativo si forma col vocabolo /e?, e coll’ infinito 
del verbo conjugato: si adopera invariabilmente nella prima 
persona del singolare, e nella prima e terza del plurale. 
Questa parola (et) esprime la permissione o il comando. 

d) May,e can servono a distinguere il potenziale, od 
ottalivo. May indica un potere ristretto condizionato , car 
un potere libero ed assoluto; might è l’ imperfetto di may, 
could di can, would di will, should di shall, ed oughi di 
owe. | 

Tutte queste parole si adoperano nei varj casi richiesti 
dalle circostanze di tempo, luogo , e persona; come si vedrà 
mella pratica corijugazione. 

E° poi da osservarsi, che quando sleania di queste parole 
è posta in principio di frase , oltre il suo significato esprime 
anche la congiunzione if (se). Qualche rara volta ha egual 
forza | imperfetto del verbo co de, essere (imp. were ). 
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NB. Alcuni aggiungono a questi segni la parola muse 
( conviene ) , che esprime la necessità assoluta, e ciò nel pre- 
sente, preterito perfetto, e MAGRO coll’ infinito del verbo , 
che viene conjugato. 


DEI PARTICIPJ , E GERUNDI. 


I participj così detti, perchè partecipano del nome, e del 
verbo sono di due sorta , adlivi cioè, e passivi. Gli attivi 
sono di tempo presente, e si formano coll’aggiungere la ter- 
minazione ing all’ infinito ; coll’ avvertenza pero se il verbo 
termina in e di togliere quella vocale p. e. : ‘o love, amare 

== loving, amante. Si può questo participio adoperare anche 
come sostantivo ponendovi avanti l’ articolo determinato the. 

I particip} passivi sono di tempo preterito , e si formano 
coll’ aggiungere ed, o & all’infinito secondo che termina, o 
no in vocale p. e. : co love, amare ; loved, amato. ll parti- 
cipio preterito è silla: o composto : semplice. è quello 
poc’ anzi detto; il composto si forma col participio semplice, 
aggiungendovi il participio presente del verbo to have ( avere ) 
== p. e. avendo. amato == having loved ecc. 1 

- Quanto ai gerundj, essi sono tre, che equivalgono a 
quelli in di, in do, in dum dei Latini. Il primo si fa col 
participio presente, aggiungendovi la particella of (di) = 
p. e. : of loving , di amare; of writing, di scrivere; of 
punishing, di punire ecc. Il secondo si forma col ‘medesimo 
participio aggiungendovi la partieella in ( in, nel, nello). 
p. e.: in loving, in amando; in writing, in iscrivendo; in 
punishing, nel castigare ece. Il terzo è lo stesso, che il pre- 
sente dell’ indicativo, aggiungendovi la particella to. come. to. 
love , ad amare , 0 per amare ; to write, ad iscrivere, 0 
per iscrivere ; to punish, a punire, o per punire ecc. 
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DELLA DIVISIONE DEI VERBI. i 


I verbi possono essere regolari , ed ifregolari , perso- 
nali , ed impersonali. I regolari sono quelli il di cui prete- 
tito ,-e participio passivo termina in ‘ed, o in d, che sono 
formati come vedemmo aggiungendo questa terminazione al- 
l’ infinito. Tutti gli altri sono irregolari. I personali sono 
quelli, che si conjugano colle persone io, tu, egli ecc. Gli 
impersonali si conjugano solo nella terza persona del singo- 
lare col pronome relativo i6 p. e: it happeneth, succede = 
it rains, piove = it seems , egli sembra ecc. Lo stesso ha 
luogo rapporto agli altri tempi p. e.: ic did happen, suc- 
cedeva ; it did rain, pioveva ecc. Tea 
— I verbi sono anche aztivi, passivi, neutri, e reciproci. 
I primi marcano l’ azione del soggetto sopra il paziente; i 
secondi indicano lo stato di passività del soggetto a 
da altro soggetto , e si formano col verbo to be (essere), 
col participio passato. 

I neutri sono quelli , per cui l’azione rimane nel soggetto 
per cni si dicono anche intransitivi. 

I reciproci sono quei verbi, in cui l’ azione ricade nel 
soggetto medesimo, che la produce. 

NB. I verbi regolari azivi, e neutri, allorchè si vuole 
marcare più distintamente l’ azione, si conjugano col verbo 
to be unito al participio presente : p. e. 10 scrivo , io pregava 
= I am writing, I was praying ecc. 


Conjugazione del Verbo to have. 


INDICATIVO. -— PRESENTE, 


- Singolare. Plurale. Ì 
I have ‘ ‘To ho We have Noi abbiamo 
Thou hast Tu hai Ye have Voi avete 


He hath, o has Egli ha They have  Eglino hanno 
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"AE IMPERMETTO. i 
Singolare. Plurale. 

} had Io aveva We had Noi avevamo 

‘'Thou hadst Tu avevi You had Voi avevate 

He had Egli aveva They had Quelliavevano 


PERFETTO. 


I had lo ebbi We had Noi ebbimo 
Thou hadst ‘ Tu avesti Ye had Voi aveste 
He had Egli ebbe They had Quelli ebbero 


I. PRETERITO PIU CHE PERFETTO. 

Singolare. 

I bave had Io ho avuto 

Thou hast had Tu hai avuto 

He has, o hath had Egli ha avuto 
Plurale. | 

Whe have had . Noi abbiamo avuto 

Ye have had © . Voi avete avuto 

They have had Quelli hanno avuto 


II. raETERITO PIO’ cuR PERFETTO. 
| Singolare. 
I bad had . Io aveva avuto 
Thou hadst had Tu avevi avuto . 
He had had Egli aveva avuto 
Plurale. 
We had had | Noi avevamo avuto 
Ye had had Voi avevate avuto 
‘They had had Quelli avevano avuto 
| FUTURO. | 
Singolare. 
1 shall, or will have Io avrò 
Thou shalt, or wilt have Tu avrai 


He shall, or will have Egli avrà 
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Plurale. 
We shall, or will have Noi avremo 
Ye shall, or. will have . Voi avrete. 
They shall, or will have Quelli avranno . 
i o 
; IMPERATIVO. 
Singolare. Plurale. 
AE vi aa Let us have Abbiamo noi 
Have thou "Abbi tu Have you ©» Abbiate voi 


| Let him have Abbia egli Let them have Abbiano quelli 


( Vedi il NZ. alla ne: 105. ) 


Singolare. 
. I may have Io abbia 

Thou mayest have Che tu abbia 

He may have Che egli abbia 

| Plurale, 

We may have . Noi abbiamo. 

Ye may have Che voi abbiate 

They may have . i Che quelli abbiano 

IMPERFETTO. | 
Singolare, 
I might, could, would, should, . Io avessi, o avrei, o potessi, 
or ought to have, o volessi, o dovessi avere. 


Thou mightst, could’st, wo- Tu avessi, o avresti, o potes- 
uld’st , should'st, or ought'st si, o volessi, o dovessi 


to have. avere. 
He might, “di, would, Egli avesse, o avrebbe, o po- 
should, or-ought to have. - - tesse, o volesse, o dovesse 

i avere. - 

Plurale. | 
We might, could, would, Noi avessimo, o avressimo , o 
should, or ought to have. - potessimo; o volessimo, o 
| dovessimo ‘avere. 
Gramm. Ingl. | 7 


\ 


Ye might, could, would, Voi aveste, o avreste, o pote 


should, or ought to have. ste, o voleste, o doveste avere. 
He might, could, would, Quelli avessero, o avrebbero, 
should, or ought to have. o potessero, o volessero, o 
dovessero avere,’ 
| FUTURO. 
Singolare. 
I shall, or will have had . Io avrò avuto 
Thou shalt, or wilt have had —Tu avrai avuto 
- He shall, or will have had Egli avrà avuto 
| Plurale. | 
We shall, or will have had . Noi avremo ‘avuto 
Ye shall, or will have had Voi avrete avuto. 


They shall, or will have had Eglino avranno avuto 


INFINITO. 
PRESENTE. “e PARTICIPIO.. 
| ‘To have Avere sE Had ‘© Avuto 
PRETERITO 
‘To have had Aver avuto 
* GERUNDIO 


1. ) Of having Di avere 2.) In having Avendo 
3. ) To have Avere. 


Conjugazione del Verbo to de (essere). 


“ INDICATIVO. »— PRESENTE. 


Singolare. Plurale. 
I am Io sono We are Noi siamo 
Thou artt _. Tusei You are Voi siete 
He is Egli è They are Eglino sono 
IMPERFETTO. | si 
I was Io era We were Noi eravamo 
Thoun wast Tu eri Ye were Voi eravate 


He was Egli era They were. Quelli erano 
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PRETERITO PERFETTO. 


. Singolare. Plurale. 
I was Io fui We were Noi fummo 
'Thou wast Tu fosti You were Voi foste 
He was Egli fu They were Quelli furono 
I. PRETERITO PIU’ CHE PERYETTO. 
Singolare. | 
I have been Io sono stato 
Thou hast bee Tu sei stato 
He hath, or has been Egli è stato 
| Plurale, 
We have been ‘ Noi siamo stati 
You have been Voi siete stati 
They have\been Eglino sono stati 
II. PRETERITO PIO CHE PERFETTO. 
Singolare. 
I had been ‘Io era stato 
— Thou hadst been Tu eri stato 
He had been Egli era stato 
n Plurale. 
We had been È Noi eravamo stati 
‘ You had been Voi eravate stati 
| They had been Quelli erano stati 
FUTURO. . .- 
Singolare. 
. 1 shall, or will be 0 Io sarò. 
‘ Thou shalt, or wilt be Tu sarai ‘ 
He shall, or will be Egli sarà 
L.A | | Plurale. . 
We shall, or will be \Noi saremo 
You shall, or will be Voi sarete 


They shall, or will be 


(_d 


Quelli saranno 
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IMPERATIVO, 
DINENOE: Plurale. 
ra aa Let us be Siamo noi 
be thou Sii tu be you Siate voi 


. Let him be Sia egli Let them be Siano quelli 


OTTATIVO, O POTENZIALE. —— PRESENTE. 


Singolare. 
, I may, or can be | Io sia 
Thou mayest, ot can’st be Che tu sii 
He may, or can be Che egli sia 
Plurale. 

We may, or can be Noi siamo 

You may, or can be « Che voi siate 

‘They may, or can be Che quelli siano 
IMPERFETTO. 
Singolare. 

I pi could ; would, sliould, Io potessi, volessi, o idonea 
or ought to be. — essere (io fossi, o sarei ). 


Thou might’st, could’st, wo- Tu potessi, volessi, 0 dovessi 
uld’st, should°st, or ought' st essere (tu fossi,o saresti). 
to be. e ka 

He might, could, would, Egli potesse, volesse, o dovesse 


should, or ought to be. essere (egli fosse , o sarebbe). 
Plurale, | 

We might, could, would s Noi potessimo, volessimo, o do- 

should, or ought to be. vessimo essere (noi fossimo, 


o saressimo ). . 
You might, could, would, Voi poteste, valeste s 0 doveste 


should, or ought to be. essere | voi foste, o sareste). 
They might, could, ‘ would, Eglino potessero, volessero, o 
should, or ought to be. dovessero. essere ( eglino fos- 


è sero, o sarebbero). 


| | 5 (:) 20 
PRETERITO PERFETTO. 


. Singolare. 
I might, could, would, should, Io avessi potuto 5 voluto 3 0 do» 
or ought to have been. vuto essere ( io fossi, 0 sa 
| | rei stato ). 


Thon might’st, could’st, wo- Tu avessi potuto , voluto ì lo) 
uld’st, should°st, or ought’st dovuto essere (tu fossi, @ 
to have been. saresti stato). |. 

He might, could, would, sho. Egli avrebbe potuto, voluto , 
uld , or ought to have been. o dovuto essere ( egli fosse, 

o sarebbe BRO 

. | Plurale. 

We might, could, would, ‘ Noi avessimo patuto, voluto, 
should, or-ought to have o dovuto essere ( noi fossi» 
been. mo, O saressimo stati ). 

Ye might, could, would, Voi aveste potuto, voluto ,.0 | 
should, or. ought to have —dovuto essere (voi foste, 0” 
been. sareste stati ). 

They might, could, would, Quelli avessero potuto, voluto, 
should, or  ought to have o dovuto essere ( quelli fos. 
been. | sero, o sarebbero stati ), 

FUTURO, | 
Singolare. 

I shall, or will have been lo sarò stato. 

Thou shalt, or wilt have been Tu sarai stato, 

He shall, or will have been Egli sarà stato. 

Plurale. 

We shall, or will have been Noi saremo stati, 

Ye shall, or will have been Voi sarete stati. 

They shall, or will have been Quelli saranno stati, 


- INFINITO, 
PRESENTE. n PRETERITO PERFETTO, 
To be Essere. |... «To have been Essere stata, 
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PARTICIPIO PRESENTE. - | © PARTICIPIO PASSATO, 
Being Essendo. i — ——Been Stato. 

‘ GERUNDJ. È 
1.) Of being D’essere., 2.) In being Essendo. 
3.) Tobe Essàrt. 


Conjugazione del Verbo regolare to love. 


INDICATIVO, -—.- PRESENTE. 


Singolare. | ‘ Plurale. 
I love Io amo We love Noi amiamo 
Thou lovest Tu ami Ye love. Voi amate 
He love-s Egli ama They love Quelli amano 
: IMPERFETTO. — 
Singoldre.. Plurale. 
I did love . Io amava We did love Noi amavamo 


 Thoudid*st love Tu amavi Ye did-love Voi amavate 
He did love Egli amava Theydidlove Quelliamavano 


PERFETTO. 
. «Singolare. Plurale. 
I loved lo amai We loved Noi amammo 
Thou ioved-st Tu amasti —. Ye loved Voi amaste 
He loved . Egli amò They loved Quelli amarono 
.PRETERITO PERFETTO COMPOSTO. 
Singolare. 
I have loved - Io ho amato 
Thou hast loved Tu hai amato 
He hath loved I . Egli ha amato. 
| Plurale. 
We have loved Noi abbiamo amato 
Ye have loved Voi avete amato 
They have loved Quelli hanno amato. 
PRETERITO PIU’ CHE PERFETTO. 
Singolare. 


I had loved lo aveva amato 


i | | -105 
‘ Thou hadst ‘loved Tu uvevi amato 


He had love — ‘Egli aveva amato . 
| Plurale. \ ] 
We had loved ‘Noi avevamo amato ì 
Ye had loved ' Voi avevate amato - 
. They had loved Quelli avevano amato, 
FUTURO. 
Singolare. 
I shall, or will love Io amerò 
. Thou shalt, or wilt love Tu amerai 
He shall, or will love Egli ‘amerà. 
Plurale. 
We shall, or will love —Noi ameremo 
You shall, or will love ——Voi amerete 


They shall, or will love Quelli ameranno. 


IMPERA TIVO. 
Singolare. I Plurale. 
pasa sea Let us love Amiamo noi 
Love thou —’——Amatu Love you Amate voi 


Let him love Ami egli. Let them love Amino quelli 


OTTATIVO, O POTENZIALE, — scalo 


Singolare. 

I may, or can love Io ami 

Thou may”t, or can’st love Tu ami 

He may, or can love Egli ami. 
| Plurale.’ 

We may, or can love Noi amiamo 

Ye may, or can love Voi amiate 

They may, or can love Quelli amino. 

al IMPERFETTO. i 

Singolare. 


I might, could, would, sho- Io potessi, volessi , 0 dovessi 
uld, or ought to love amare (io amassi, o amerei). 
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Thou mightst, could’st, vo- Tu potessi , volessi, o dovessi 


uld’st, should'st, or dei st amare (tu amassi, o ame- 
to love . resti). | 
He might, could, scali s Egli potesse, volesse, o do- 
should, or ought to love vesse amare ( egli amasse, 
i o amerebbe ). 
Plurale. 
We might, could, would, Noi potessimo, volessimo, o 
| should, or ought to love dovessimo amare (noi amas- 


| simo, o ameremmo). 
Ye might, could, would, Voi poteste, voleste, o doveste 


should, or cught to love —amare(voi amaste,o smereste) 
They might, could, would, Quelli potessero, volessero, o 
should, or ought to love - dovessero amare ( quelli 


amassero, o amerebbero ). 

PRETERITO PERFETTO. 

Singolare. 
I might, could, would, sho- Io avessi, o avrei potuto, vo- 
uld, or ought to have lo- luto, o dovuto amare (io 


ved avessi, o avrei amato ). 

Thou migh’st, could’st, wo- Tu avessi, o avresti potuto , 
uld’st,should’st , or ought'st —voluto, o dovuto amare (tu 
to have loved avessi, o avresti amato ). 

He might, could, would, Egliavesse, o avrebbe potuto, 
should, or ought to have voluto, o dovuto amare (egli 
loved avesse, o avrebbe amato ). 

Plurale. | 

We La s could, would, Noiavessimo, o avressimo po- 
should, or cught to Live tato, voluto, o dovuto ama- 
loved re (noi avessimo, o avres- 


simo amato). 
Ye might, could, would, Voi aveste, o avreste potuto, 
should , or ought to huve voluto, o dovuto amare (voi 
loved i aveste, o avreste amato ). 
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They might, could; would, Quelli avessero, o avrebbero 





should, or ought to have potuto, voluto, o dovuto 
loved. 0 | ‘+ amare (quelli avessero, o. 
| ‘avrebbero amato ). 
FUTURO. di 
Singolare. . 
I shall, or will have loved Io avrò amato. . 
Thou shalt, or wilt have loved —Tu avrai amato 
He shall, or will have loved Egli avrà amato. 
Plurale. 
We shall, or will have loved — Noi avremo amato 
You shall, or will have loved Voi avrete amato 
They shall, or will have loved Quelli avranno amato. 
( NB.) 
| INFINITO. 
| PRESENTE. PRETERITO PERPETTO. 

To love Amare. © ‘To have loved . 

PARTICIPIO PRESENTE. PASSATO. 
Loving, , Having loved. 
3 GERUNDIJ. 
1.) Of loving. 2. ) In loving. 5.) To love. 


NB. Alcuni pongono anche il Congiuntivo, ma ciò è af- 
fatto inutile, bastando porre la particella if avanti |’ indica- 
tivo per formare il primo Congiuntivo, e la particella chae 
avanti l’ Ottativo per formare il secondo: p. e. se io ami ecc. 
= If I love ecc. — Che io possa amare = That I may 
love ecc. 





106 
i DEI CASI RETTI DAI VERBI. 


Si può stabilire per regola generale, che i verbi inglesi 
reggono gli stessi casi, che sono governati dai verbi italiani, 
che loro corrispondono. Quindi sarà inutile il dire, che vo- 
gliono il genitivo i verbi, che esprimono possesso, dipen» 
denza , ecc. , il dativo quelli, che denotano consenzimento., 
attaccamento ecc. — Vi sono però alcune eccezioni, che ora 
passerema a vedere, le quali sono richieste dall’indole stessa 


della lingua inglese : eccezioni, che si espongono ampiamen- . 


te, onde meglio vengano a scorgersi i confini della regola 
generale. Così pure vedremo quei verbi, che richieggono 
l’ una piuttosto che l’ altra particella dopo di se. 


1. I verbi 0 meditate, to dream, to reflect, to think, 
fo dote (meditare, considerare , riflettere, pensare, amare 
con passione ): 0 depend quando significa contare sopra una 
cosa, e to bestow (regalare ) richieggono la particella on, 
o upon (sopra): p. e. Zo penso spessissimo alla morte == 
I think very often on the death. — Dono i libri a mio fra- 
tello = I bestow the books on my brother. 

II. To accuse (accusare ) vuole spesso la particella for 
( per), ma generalmente regge il genitivo colla particella 0f 
(di): Accusato di un delitto = Accused for a crime, or 
of a crime. A | 

_ Il. To ask (domandare), e to pray (pregare ) sono se- 
guîti dal genitivo coll’ interposizione dell’ accusativo: p. e. 
Ho domandato un favore al mio signore = I asked a fa- 
vour of my lord. Ma quando of non è espresso , il genitivo 
diventa accusativo: così si dirà Z asked my lord a favour. 
Qualche volta dopo questo verbo si adopera la particella for 
(per ) invece di of (di): p.e. Mi domandò penna, carta e 
calamajo == He asked me for a peù , paper, and inkhorn. 

| IV. To leave quando significa lasciare , o cedere vuole 
il dativo colla particella ‘0 come è ben naturale. Quando si- 
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gnifica meztere in deposito vuole la particella with (con ) 
colla inter posizione dell’ accusativo : p. e. Zi lascio questo 
libro sino a domani = I leave this book with qa till to 
morrow. i 


DEI VERBI SEGUITI PIUTTOSTO DALL’ UNA, 
| CHE DA UN’ ALTRA PARTICELLA. 


Sono seguiti immediatamente dalla particella 


at (a) 

1. Quelli, che esprimono ingiuria, assalto, correzione sia 
| per segni, o per parole: p:e. Egli mi critica = He carps 
at mie. — Ella mi disse delle ingiùrie = She railed at me. 

2. Quelli, che esprimono il piacere, o la pena, che ci 
arreca una data cosa: p. e. Voi avete sorriso sulla mia 
ruina = Ye smiled at my ruin ( To smile, sorridere, è ° 
frequentemente seguito dalle particelle on, o wpor (sopra): . 
p. e. Ze Dame sorrisero ai RIERORI = The Ladies smiled 
on genilemen ). 

5. Tutti quelli, che indicano l’azione di farsi maraviglia 
di una cosa, e di guardarla con istupore, e sorpresa: p. e. 
To sono sorpreso della vostra impudenza = = I am astonished 
al your impudence. 

4. Quelli, che denotano |’ azione» di ridersi, o di burlarsi 
di alcuno, di suonargli dietro le tabelle, fischiarlo, e di ar- 
rossire di ‘ualchie cosa: p. e. Essi si burlano della viriù, e 
la deridono : ma l’ uomo virtuoso arrossisce della loro em- 
pietà == They laugh at virtue, and jest at it: but the vir 
tuous man blushes at their impiety. © 

(Se si arrossisce per una cosa do. blush, e to redden, che 
hanno in tale caso lo stesso significato , sono seguiti cala 
particella for (per) ). 
‘ 5. Tutti quelli, che marcano lo sforzo di can avida- 
mente , o di attrappare una cosa, non che l’ azione di giuo- 
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care a qualche giuoco: Zoi prendete tutte le cose con avi- 
dità = You snap, and snatch at every things. — Giuocare 
alle carte = To play at cards. 

‘(Se o play esprime l’atto di giuocarsi di da (di 
burlarlo ), oppure di suonare qualche stromento di musica 
è seguito da on, o upon ). 

6. Quel'i, che indicano l’ atto di mostrare a dito ecc. 
vogliono la particella @2 coll’ interposizione però dell’ accusa- 
tivo : p. e. Non mi mostrate a dito = Don point your 
finger at me. 

Sono seguiti immediatamente dalla particella 


on, o upon (sopra) 


1. Quelli, che esprimono l’ atto di sprezzare, dileggiare , 
schernive alcuno : p. e. Si giuocano di me = They .play 
upon me. i 

2. Quelli che marcano l' azione di sana fissamente una 
cosa con sorpresa e piacere: p. e. oi guardate mia sorella 
con piacere = You look on my sister with pleasure. 

3. Quelli, che denotano l’ azione di regalare ad alcuno 
qualche cosa , però coll’ interposizione dell’ accusativo è p. e. 
Dio lau î poveri = Gad confers grace upon the 
poors. 


(from ) 


Quelli, che esprimono l’azione di abbandonare una per- 
sona, od un luogo, di partirne, di sortirne, di separarsene 
sono seguiti dalla particella from (da): p. e. Sono partita 
da Londra jeri mattina = I came from London yesterday 
morning. Topo questa sorta di verbi si possono mettere an- 
che le particelle ou of (fuori di ). 


(in, into ) 


I verbi, che marcano le azioni, che si fanno in un luogo 
sono seguiti da ér (in, nelecc.). Si adopera questa particella 
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‘ anche pei verbi di moto locale, ma se il luogo dove si va, 
o si entra è nominato si adopera ir/o (in ecc. ). Zn si ado- 
pera anche coi verbi, che esprimono moto, quando si fa in 
luogo espresso, e determinato : p. e. Zo passeggio in giardi- 
no= I walk in the garden. © 

Into segue immediatamente i verbi, che denotano azione 
di esaminare, di fare ricerche in un affare : p. e. Zo non 
esamino ‘i vostri affari =I don't examine into your affairs. 

To exaniine (esaminare) è anche seguito dall’ accusativo. 
I verbi poi ‘0 dive, ‘o inquire, e to seek sona seguiti dalla 
particella for ( per ). 

Richiedono la stessa par ‘ticella (into ) però colla interpo- 
sizione dell’ accusativo i verbi, che esprimono l’ azione di 
cambiare una cosa in un’ altra , e quella di versare, o get- 
tare .una in ‘altra cosa, supponendo, che la cosa in cui si 
cangia , o si versa sia nominata: p. e. Zersate il vostro vino 
nel mio bicchiere = Pour your wine into my glass. 

To pour, spill, e to throw sono seguiti da out (fuori), 
ed allora il nome della cosa, fuori della quale si versa, o 
si getta non si esprime < p. e. Yersate il vino = Pour out 
the wine. Che se la cosa è espressa si usa out of ( fuori di.) 
versate il vino fuori della bottiglia = = Pour the wine cut 
of the bottle. 


(with. ) 

I verbi, che denotano l’ azione, che si fa di concerto 
“con una seconda, o terza persona , o quelli, che esprimono 
raescolanza , ricevono la particella wit& (con): p. e. Non 
mescolate i fagliuoli rossi coi bianchi = Don't mix the 
red Kidneybeans, with' the white. 


( For.) o, 


1. I verbi, che esprimono l’azione di rendere ragione 
di qualche cosa, e di rispondere, o essere garante per al- 
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, guno sono seguiti dalla particella for ( per ): p. e. Rendece 
ragione di ciò , che avete detto = Account for what you 
have sayd. Volete voi essere garante per la sua condotta ? 
= Will you be bound for .his behaviour. | 

2. La stessa particella ( for ) richiedono | pure i verbi, che 
denotano l’azione di espiare un fallo, o di spiare, ed aspet- 
tare una occasione: p. e. Espiate i vostri peccati con un 
vero pentimento = Attone for your sins by true repen- 
tance. ( Fo expiate, to wait, e to watch, però governano . 
più spesso l’ accusativo. 

5. I verbi, che marcano l’amore, il vivo desiderio che 
si ha di una cosa, e gli sforzi per ottenerla sono seguiti im- 
mediatamente dalla particella for : Yoi avete sete di ven- 
. detta = You thirst for Vengeance. 

To languish , ‘thirst , e to gape, sono seguiti sovente da 
after (verso), (dietro ). P. e. Egli non sospira che la 
pace = He does notaag but thirst, gape > sii languish 
n° peace. 

. N. B. I sostantivi, e particip) derivati dai sopraindicati 
vi sono seguiti colle stesse restrizioni dalle medesime par- 
ticelle. nei casi consimili. 


Osservazioni sul verbo to be. 


Il verbo to de (essere) seguito. dal pronome personale 
assoluto , o dal nome, o titolo di una persona, alla quale 
si aggiunga il segno (’s ) coll’ apostrofo indica sempre il pos- 
sesso : Questa è la spada del Capitano , ma la cintura è 
mia = Il is the Captain's sword, but the belt is mine. 

Se questo verbo si trova al presente, o imperfetto del- 
I’ indicativo , o al participio presente , se è seguito immedia- 
tamente dal proprio infinito, o da quello di un altro verbo 
esprime il dovere. Seguito dal genitivo coll’ interposizione di 
un altro nominativo indica le buone, o cattive qualità della 
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persona: p. e. Ciovanni è un uomo di molto spirito = 
John is a man of great Wil. 

In tutti quei tempi, che sono composti col participio di 
questo verbo, gli Inglesi si servono del tempo presente, ed 
imperfetto del verbo avere : | 


p. e. Io sona stato I have been. ‘’ 
i lo era stato I had been. 
Vedi la conjugazione del verbo to be pag. 98. 


Osservazioni sul verbo to have. 

Dopo questo verbo si usa ordinariamente il participio go, 
il quale non serve, che a denotare il possesso, e a dare 

maggior forza al verbo stesso : p. e. Avede voi del danaro ?. 
| = Have you got any money ? 

Quando gli Italiani poi si servono del tempo presente , 
ed imperfetto del verbo avere con un infinito preceduto da 
una preposizione dinotante convenienza , 0 necessità (a, da): 
gli Inglesi si servono del presente, e dell’ imperfetto ia verbo 
essere coll’ infinito : 


P- e. lo ho d’andare a vederla I am to go to see her. 
Egli ha da essere quì He is to be here. 
Non l’ avete voi a sentire ? Are not you to hear it ? 
Ha ella da saperlo? Is she to know it ? 


Noi non abbiamo d’ andare —We are not to go ecc. 


-_ 


e. 
s 
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DEI VERBI IRREGOLARI. 


} 
Questa sorta di verbi si conjugano come i regolari, ma 
il loro preterito , ed il loro participio sono irregolari, quindi 
per formarli sono necessarie delle regale, che ridurre si pos 
sono alle seguenti. 
1. I verbi irregolari, che terminano in ear fanno ore al 
preterito semplice , ed orr al participio passato. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To wear — Usare I wore — Io usai worn — usato 
» — Portare 3 = lo portai 33 -- portato 


. To tear — Lacerare = Itore — Io lacerai —torn — lacerato 
To bear — Portare I borg — Io portai born — portato 
To swear— Giurare I swore— Io giurai SWOrm= giurato 
2. Quelli in ead, o eed fanno ed al preterito, ed al polo 
ticipio passato. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To lead — Condurre Iled -— condussi led — condotto 
To blced- Sanguinare I bled — sanguinai bled — sanguinato 
To breed— Generare I bred — generai bred — generato 
To speed — Riuscire I sped + riuscii sped — riuscito 


5. Quelli in eel fanno el sì al preterito, che al participio. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE — PARTICIPIO PASSATO 
To feel — Sentire I felt — sentii felt — sentito 
To kneel —Inginocchiarsi I knelt — m°’inginocchiai knelt — inginocchiato 


‘ 4. Quelli in eep fanno ept al passato, ed al participio. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To kcep — Conservare I kept — conservai kept — conservato 
To creep — Rampicare I crept — rampicai crept — rampicato 
To sleep — Dormire I slcpt — dormii slept — dormito 
To wecp — Piangere I wept — piansi | wept — pianto 


To sweep Spazzare = I swept== spazzai swept= spazzato 
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5. Quelli in end fanno ene al passato , ed al participio. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To bend — Picegare Ibent — piegai bent ‘— piegato 
To lend — Imprestare Ilent — imprestai lent— imprestato 
To send — Mandare I sent — mandai sent. — mandato 
To spend — Spendere I spent — spesi spent — speso 


6. Quelli in ide fanno id al preterito, e id, o idden 
al participio. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To slide — Sdrucciolare I slid — sdrucciolai slid, o slidden — 
‘ sdrucciolato 
To clide — Sgridre Iclid — sgridai clid, o clidden — 
sgridato 
To hide — Nascondere I hid —— nascosi hid, o hidden — 
i nascosto 


7. Quelli in ite fanno it, 0 ote al preterito, ed ile, ote, 
o itten al participio. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE —PARTICIPIO PASSATO 
To bite — Mordere Ibit -— mordei bit, orbitten—morso 
To write- Scrivere I writ, or wrote-=scrissi writ, wrote , or writ- 
ten — scritto 

To smite — Battere I smite, or smote—-battei smit, smote, or smit- 
: i ten — battuto 

8. Quelli in ind fanno cund al preterito, ed al participio. 

INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To bind — Legare I bound— legai ‘ bouhnd— legato 
To find — Trovare I found — trovai found — trovato 
To grind — Macinare I ground— macinai ground — macinato 
To wind — Girare I wound— girai wound— girato 


g. Quelli in ing fanno ung sì al preterito, che al par- 


ticipio. 
INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO-PASSATO 
To sting — Mordere I stung = mordei stung — morso 


Gramm. Ingl. 8 
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To wring— Torcere I wrung— torsi wrung- torto. 
To ring — Suonare I rung — suonai rung — suonato 
To sing — Cantare — Isung — cantai sung -— cantato 
To spring — .Sorgere I sprung — sorsì sprung— sorto 


10. Quelli in ive fanno ove al passato, ed iven al participio. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
To strive — Procurare I strove — procurai striven — procurato 
To thrive — Prosperare I throve— prosperai thriven — prosperato 
To drive — Scacciare I drove — scaccia driven — scacciato 


11. Quelli in aw, od ow hanno il preterito in ew, ed 
il participio in awn i primi, ed i secondi in own. 


INFINITO PRETER. SEMPLICE ' PARTICIPIO PASSATO 
To draw — Cavare, I drew — cavai drawn «+ cavato 
To blow — Soffare I blew — soffiai blown — soffiato — 
To crow -— Cantare I crew — cantai crown, or crowed-— 
cantato 
To know — Conoscere I knew conobbi © known — conosciuto 
To throw — Gittare I threw— gittai _ thrown= gittato 


RACCOLTA DI VERBI IRREGOLARI 


Nei quali i preteriti passati semplici, ed i participj passati 
sono diversi, 


INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
B. 
To be — Essere Iwas — ofui o been — stato 
To bear — Portare I bore — portai born — portato 
To beat  — Battere I beat — battei beat, or beaten — 
battuto 


To begin — Incominciare I began — incominciai begun—incominciato 
To bid — Ordinare - Ibid, or bad — ordinai bid, or bidden — 
ordinato, 


“ INFINITO 


To bite : — Mordere 
To blow — Soffiare 
To break — Rompere 
To bereave— Privare 
To beget — Generare 


To chide — Sgridare 


To chuse — Soegliere 
To cleave — Fendere 


To come — Venire 


To .choose — Scegliere 


To dare — Osare 
To die —- Morire 
To do ‘c— Fare 
To draw 

To drink — Bere 

To drive — Scacciare 
To eat — Mangiare 


To fall — Cadere 
To fly — Volare 


To forget — Dimenticare I forgot — dimenticai 


To forsake +— Lasciare 
To freeze — Gelare 


 PRETER. SEMPLI 


; B. 
I bit -—- mordei 
I blew — soffiai 


_ I bereaved — privai 
I begot — generai 
C. 

I chid — sgridai 


I chose — scelsi 

I clove — fendei 

I came — venni 

I did choose — scelsi 
| D. 

I durst — osai 

I died — morii 

I did — feci 


— Cavar fuori I drew — cavai fuori 


I drank — bevei 
I drove — scacciai 


E. 
I eat — mangiai 
F. 
I fell — caddi ‘© 
I flew — volai 


I forsook — lasciai 
I froze  — gelai 
gr G 


To get — Guadagnare I got — guadagnai 


To give — Dare 
To grow — Crescere 
To go — Andare 
To gird — Cingere 


I gave — diedi 

I grew — crebbi 

I went — andai 

I girded — cinsi 
H ‘ 


To hew® — Abbattere I hewed— abbattei 


To hide 


— Nascondere I hid — nascosi 


To hang — Impiccare I hung — impiccai 
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CE PARTICIPIO PASSATO 


bit, or bitten —morso .. 


blown — soffiato 


 Ibroke,orbrake—ruppi broken — rotto 


bereft' — privato 
begotten — generato 


chid, or chidden —. 
sgridato | 
chosen — scelto 
cleft, or cloven—féss0 
come —— venuto. 
chosen — scelto 


dared — osato 
dead È — morto 
‘done — fatto | 
drawn — cavato fuori 
drunk — bevuto ‘ 


driven -—— scacciatb 


| eat, or eaten=+mangiato 


fallen —- caduto 
fiown = — volato 
forgot, or forgotten 
dimenticato 
forsaken — lasciato 
frozen — gelato 


got, or gotten — © 
guadagnato © 

given — dato 

grown — cresciuto 

gone — andato 


girt — cinto 


hewn — abbattuto 

hid, or hidden — 
nascosto 

hanged -= impiccato 
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INFINITO PRETER. SEMPLICE PARTICIPIO PASSATO 
K. 
To Enow — Conoscere I knew — conobbi —inown .— conosciuto 
L. 
To le — Coricare Ilay — coricai lain = — coricato 
To load — Caricare I loaded — caricai loaden — caricato 
M. 
To mow — Mietere I mowed — mietei moawn -—- mietuto 
. R. | 
‘To ring -- Suonare I rang, orrung--suonai rung — suonato 
To rise -— Levarsi I rose, or rise—milevai risen — levato 
To run — Correre Iran — corsi run —— Corso 
S. 
To see -—- Vedere Isaw — vidi seen —— veduto 
To shake — Tremare I shook- tremai- shook, or shaken — 
tremato 
"To seeth — Bollire I seethed — io bollii sodden — bollito 
To sheer — Tondere I shore — tondei shorn — tonduto 
To shew — Mostrare I shewd — mostrai shown — mostrato 
‘To show -— Mostrare I showd— mostrai shown — mostrato 
To shrink — Scemare Isbrank, or shrunk — shrunk — scemato 
| scemal 
To slay «— Ammazzare Islew -— ammazzai  gslain  — ammazzato 
To smite -— Colpire I smote — colpii smitten — colpito 
To sow — Seminare I sowéd— seminai SOWnN -— seminato 
To speak - Parlare- I spoke, or spake — spoken — parlato 
parlai 
To steal — Rubare I stole — rubai stole, or stolen—rubato 
To strive — Assaggiare I strove — assaggiai striven  — assaggiato 
To swear — Giurare I swore — giurai sworn — giurato . 
To swell — Gonfiarsi Iswelled —mi gonfiai swelled, or swoln — 
| gonfiato | 
To swim -— Nuotare I swam, or swom — swom  -— nuotato 
nuotai i 
To spit — Sputare I spat — sputai spitten — sputato 
To stink — Puzzare I stank — puzzai stunk —— puzzato 
To spin — Filare I span — filai spun — filato. 


To shine — Rilucere I shone — brillai shined — brillato 
To slide -— Sdrucciolare I slid — sdrucciolai slidden> sdrucciolato 
I T. 
To take — Prendere took — presi taken, or took—preso' 
—Eo tear — Lacerare I tore + lacerai torn = — lacerato 


. INFINITO 


PRETER. 


T 


To thrive — Prosperare 1 throve— prosperai 
To throw — Gettare 


To tread — Calpestare I trod 


To wear —- Portare 
To weave — Intrecciare 
To write -— Scrivere 


To work = Lavotare 


I threw — gettai 
— calpestai 
W. 

I wore — portai 

I wove — intrecciai 
I wrote — scrissi 


I worked «= lavorai 
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‘SEMPLICE —PARTICIPIO PASSATO 


thriven — prosperato 
thrown — gettato 


trodden — calpestare 


worn == portato 

woven — intrecciato 

writ, or written — 
scritto 


wrought — lavorato. 


RACCOLTA DI VERBI IRREGOLARI 


In cui suona egualmente il preterito , ed il participio. 


INFINITO 


To abide 
To awake 


To bend 
To bind 
To bleed 
To breed 


_To bring 


To build 
To burn 
To burst 
To buy 


To cast 
To catch 
‘To cling 
To creep 
To cost 
To curse 


To deal 
To dig 


‘PRETERITO, e PARTICIPIO 


A. 
dimorare abode — 
svegliarsi awoke — 

B. 
piegare bent — 
legare bound — 
sanguinare bled — 
generare bred — 
portare brought — 
fabbricare built — 
bruciare burnt — 
crepare burst — 
acquistare bought — 

Cc. 
gettare cut 
attrappare caught — 
attaccarsi clung — 
arrampicarsi crept — 
costare cost — 
maledire curst — 

D. 
usare dealt — 
scavare dg — 


abitai, ed abitato 
mi svegliai, e svegliato 


piegai, e piegato 

legai, e legato 
sanguinai , e sanguinato 
generai, e generato 
portai , e portato 
fabbricai, o fabbricato 
bruciai, e bruciato 
crepai, e crepato 
acquistai , ed acquistato. 


gettai, e gettato 

attrappai, ed attrappato 
attaccai, ed attaccato 

m’ arrampicai, e arrampicato 
costai, e costato 

maledii , e maledetto 


usai, ed usato 
‘ scavai, e scavato. 
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PRETERITO, e PARTICIPIO 
D. 
dreamt — pensai, e pensato 


dwelt — abitai, ed abitato 

F. 
fed — pascei, e pasciuto 
found. +. trovai, e trovato 
fled @— fuggii, e fuggito, 
flung -—- lanciai, e lanciato 
fraught — caricai, e caricato 
fought — combattei, e combattuto 

. G. 

gelt — castrai, e castrato 
gilà — indorai, e indorato 
girgé. — cinsi, e cinto 
ground — macinai, e macinato 

H. 
hung, or hanged — appesi, ed appeso 
had @— ebbi, ed avuto 
hit. — colpii, e colpito 
hurt — ferii, e ferito 

K 


kept — custodii, e custodito 


kneeled, or knelt — mì’ inginocchiai , e 
inginocchiato 

L. | 

laid =— misi, e messo 

led — condussi, e condotto 

left — lasciai, e lasciato. 

leapt — saltai, e saltato © 

lent — prestai, e prestato 

let — permisi, e permesso 


lit, or lighted — illuminai, e illuminato 


lost -— perdei, e perduto 
M. 
made  — feci, e fatto 


intendere, significare — meant significai ,. e significato 


INFINITO 

To dream — pensare 
To dwell «+ abitare 
To feed — pascere 
To find «— trovare 
. Toflee, or fiy— fuggire 
To fliing — lanciare 
To freight -— caricare 
To fight — combattere 
To geld «= Castrare 
To gild —' indorare , 
To gird — cingere 
To grind —— macinare 
"To hang = — appendere 
To have —. avere 

To hit: — colpire 
To burt -— ferire 

To keep — custodire 
To kneel — inginocchiarsi 
To lay — mettere 
To lead -— condurre 
To leave — lasciare 
To leap — saltare 
To lend — prestare 
To let — permettere 
To light — illuminare 
To lose — perdere 
To make — fare 

To mean — 

To meet —. incontrare 
To pay — pagare 
To put — porre 

To pitch —#— impeciare 


met 
P 


— incontrai, e incontrato 


‘© paid  — pagai, e pagato 


put — posi, e posto 
pitched.— impeciai, e impeciato 


INFINITO 


To read 
To rend 


To say 
To seek 
To sell 
To send 
To set 
To shed 
To shine 
To shoot 


To 
To 
To 
To 
To sleep 
To sling 
To slink 
To slip 

To slit 


shred 
shoe 
shut 
sit 


CITHIEFKIAKITIKFTIT{BK[[[{L[TKdi 
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leggere 
stracciare 
dire 
cercare 
vendere - - 
mandare 
piantare 
versare 
brillare 
tirare 


tritare 
calzare 
fermare 
sedere 


dormire 


scagliare pietre slung 


scivolare 


. sdrucciolare 


fendere 
olezzare 
riuscire 
compitare 
dispensare 
filare 
fendere 
stendere 


aver origine 


infuriare 
stare 


| pungere 


innoltrarsi 
infilare 
svaligiare 
sudare 
spazzare 
offendere 
scorciare 


shut 
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PRETERITO , ‘e PARTICIPIO 


R. 
read 
rent 

S. 
said 
sought 
sold 
sent 
set 
shed 
shone, 
shot —— 


shred 
shod 


sat 
slept 


slunk 
slipt 
slit 
smelt 
sped 
spelt 
spent 
spun 
split 
spread 
sprung 
stampt 
stood 
stung 
strode 
strung 
atript 
sweat 
swept 
sunk 


ada 


alzo 


Lai 
«peo 


lessi, e letto 
stracciai , e stracciato 


dissi, e detto 
cercai, e cercato 
vendei, e venduto 
mandai, e mandato 
piantai, e piantato 
versai, e versato 


or shined — brillai, e brillato 
tirai, e tirato ( con arme da 


fuoco ) 


— tritai, e tritato 
-— calzai, e calzato 
— fermai, e fermato 


sedei, seduto 

dormii, e dormito 
scagliai, è scagliato 
scivolai, e scivolato 
sdrucciolai, e sdrucciolato 
fendei, e fesso 

olezzai, e olezzato 


— riuscii, e riuscito 
— compitai, e compitato 


dispensai, e dispensato 
filai, e filato 

fendei, e fesso 

stesi, e steso 

ebbi, ed avuto origine 


— infuriai, e infuriato 
— stetti, e stato 
— punsi, e punto 


} 


innoltrai, e innoltrato 


. infilai, e infilato 


svaligiai, e svaligiato 
sudai, e sudato 


—' spazzai, e spazzato 


affondai, e affondato x 


shrunk — scorciai, e scorciato 
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INFINITO 


PRETERITO, e PARTICIPIO 
19 
To teach + insegnare taught — insegnai, e insegnato 
To tell — raccontare told — raccontai, e raccontato 
To think =— pensare thought — pensai, e pensato 
To thrust — spingere thrust — spinsi, e spinto 
U. od 
Tounderstand— intendere understood — intesi, e inteso 
W. | 
Tò weep. — piangere, wept — piansi, e pianto 
To whip — frustare whipt — frustai, e frustato 
To wind = girare wound — girai, e girato 
To work = — lavorare wrought— lavorai, e lavorato 
To wring  -—- torcere wrung -— torsi, e torto 
To win e guadagnare won  -- guadagnai, e guadagnato. 
DEGLI AVVERBI. 


Vedute le parti dell orazione, che dai Grammatici sono 
. dette declinabili passiamo a quelle, che sono indeclinabili 
cioè, che non hanno nè genere, nè numero, nè caso, nè 
modo , nè tempo, e che per conseguenza. restano sempre 
invariabili. 

L’ avverbio è una parola, che si unisce al ‘verbo pef 
dargli maggiore, o minor forza, e significazione, o per espri- 
merne qualche circostanza, come well (bene ), ill ( male ) 
Litele ( poco ) much ( molto ). Gli avverbj non sono sempre 
parolè semplici, ma qualche volta sono composti d’ una pre- 
posizione , e di un nome aggettivo, o sostantivo, d’una pre- 
‘ posizione, e di un avverbio come: p. e. dopo pranzo = 
after dinner ; avanti oggi (jeri) = yesterday; l ultima 
volta = the last time ecc. i 

L’ avverbio differisce dalle preposizioni > perchè queste 
ultime hanno un caso retto da esse, ciò, che non si riscon- 
tra mai negli avverbj. 

Gli avverbj possono essere di cempo , di luogo , di qua- 
lità, di quantità , di ordine , di numero, di affermazione , 
di negazione ecc. 
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Avverbj di tempo. 


When, whenever, whensoever Quando 


Often 

To day 

Newly 

To morrow 
Never-or Ne”er 
After to morrow 
Always 

Ever, and anon 
. Late 

Yesterday 

Day , and Night 
Before yesterday 
Shortly . 

In the morning 
Whilst . 

In the evening 
Already 

Even since 
Before 

By day 

By night 
Betimes 

Early | 

At nòon 

Now 

Ever after 


Daily 

Yet 

Ere 

Lately 

At break of day 


| Spesso 


Oggi 

Recentemente 
Domani 

Giammai 

Dopo domani 
Sempre 

Di tempo in tempo 
Tardi 


— Jeri-. 
Giorno, € notte 


L’ altrieri 1 
In breve, frappoco 
La mattina 

Mentre 

La sera 

Già, di già 

Dopo quel tempo 
Avanti, prima 

Di giorno 

Di notte 

Di buon” ota 

A mezzodì 

Adesso 


D’ allora in poi, dopo 
d’ allora 


| Giornalmente 


Ancora 
Avanti che 
Ultimamente 


Sull’ alba 
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| 
Not yet Non ancora 
Late in the Evening A sera tarda 
Long 
Long ago Da lungo tempo 
Long since | 
How long Fino a quando 
As soon as Tosto che 


In the mean time, or while Frattanto ecc. 


Avverbj di luogo. 


> 


Here Qui, quà . © Far Lontano 


There Lì, là Here, and there Qua, e là 
This way Per di qua, per Up,and down Su, e giù 
di quì 
That way Perdilà, per di lì Abroad Fuori 
Below Giù — On the right Alla diritta 
Above Su On the left Alla manca 
Near Vicino » rom hence Di quì 
From thence Di là Between Fra, tra 
Farther Più avanti Beyond Oltre 
Behind Indietro Some where In qualche 
luogo 
Over the wa La Else were In qualche al- 
Cross the " DACUDREUO n luogo 
Not far Non lungi Every where ‘Dappertutto 
No where In nessun luogo ecc. TE 
Avverbj di qualità. 
Well Bene | In earnest Davvero 
Ill Male On a sudden Subito 
Quikly Presto In jest In burla 


Readily —Prontamente In pudding time A tempo ecc. 


First 
Secondly 
Thirdly 


. Once 
Twice 


Thrice . 


Yes 
So it is 
Assuredly 


No 
Not 
Not at all 
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Avverbj di quantità. 


How much Quanto Entirely Interamente 
How many Quanti By halves A metà 
Much Molto Not at all » Niente affatto 
At most Tutt'al più Wonderfully meravigliosa- 
Too much Troppo | | | mente 

Too little Troppo poco Almost Quasi 
Altogether Tutto affatto ecc. A 


Avverbj di ordine. 
Primieramente Next Dopo 
Secondariamente At first Alla prima 
In terzo luogo After Appresso, dopo ecc. 


Avverbj di numero. 


Una volta Many times Più volte 
Due volte Often times Spesse fiate 
Tre volte A thousand times Mille volte ecc. 


Avverbj di affermazione. 


Sio ° Undoubtedly Infallibilmente 
Così è Truly . Veramente 
Per certo In truth In verità ecc. 


Avverbj di negazione. 


No, non By no means  Încontoalcuno — 


Non Nor Nè . 
Niente affatto Neither Nè ecc. 


\ 
\ 
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Avverbj di interrogazione. 


Why? Perchè ? Where ? Dove ? 

How soon? Quando ? © From whence? D’ onde? 
How ? Come ? Which way? Per dove? 
How much? Quanto ? How far ? Fin dove? 
How many? Quanti ? - When? Quando ? 
How long? Quanto tempo? Why not® Perchè no? 


How now? Che vuol dir ciò? What? Che ? ecc, | 


Avverbj di comparazione. 


More than Più che As much as = 

Less than Meno che As many as Salo de 
Better than Meglio che Rather than Piuttosto che 
Worse than Peggio che The least of Il meno di 
As Come The most of Il più di 

So Così The best of Il migliore di 


Avverbj di dubbio. 


Perhaps — may be — Può essere By chance Per accidente 
” » - Forse , Per azzardo 
/ 


Avverbj di collezione, e separazione. 


Together Insieme | Behind 


Indiet i 
Separately Disgiuntamente —Backward ndietro ecc 


Avverbj di esagerazione, 


‘Too much ) Greatly ‘  Grandemente 
Too many Troppo At mosto AI più 
Too great P At least Almeno 


Overmuch ] So much, so many Tanto, tanti 
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DELL’ USO DEGLI AVVERBI. 


Gli avverbj qualche volta formano la comparazione rego- 
lare aggiungendo er pel comparativo, ed est pel superlativo 
alla loro ordinaria terminazione ; 

p. e. s00n , tosto; sooner, più tosto ; soonest, il più tosto 
often, spessa ; oftener, più sovente; Veencta 3 di più ce 
o formano la comparazione irregolare : 
p. e. well, bene; better, meglio; the best, il negli: 
ill, i worse, peggio; the worst , il peggio 

Gli avverbj di qualità, allorchè il verbo regge l’ accu- 
sativo sono posti per l’ ordinario dopo di esso, ma se regge. 
il genitivo, il dativo, e l’ablativo si pongono indifferente» 
mente prima, o dopo questo caso. 


( Certainly , Truly » Assuredly ecc. ) 


Gli avverbj di affermazione, che terminano in /y si im» 
piegano comunemente come quelli di qualità : p. e. voi l’ &- 
vele certamente veduto = you have seen him certainly, 
oppure you have certainly seen him. Ciò ha luogo però so» 
lamente quando non si trovino nella frase avverbj di qualità, 
mentre se ne avesse alcuno, questo dovrebbe essere cam- 
biato in aggettivo , e sostantivo, ed occupare l’ ultimo luogo 
nella costruzione : p. e. io l ho certamente amato tenera- 
mente = I have certainly loved him in a tender manner. 


(Yes) 
si pone sempre al principio del periodo: p. e. Sì, io l’ amo | 
più di me stesso= Yes, I love him better than myself. 


( Not at all) 
Quest avverbio spesso si separa, ed allora af all si pone 
in fine del periodo, e n0/ dopo il segno del tempo del verbo: 
p- e. essi studieranno niente del tutto = they will noe 


study at all. Se non è separato si mette fra il segno, ui 
il verbo. 
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‘(Not, no) 

Spesse volte not è seguito solamente da tha? (che) avanti 
il nominativo del verbo, ed in tale caso la frase è negativa: - 
p. e. non già, che io vi biasimi = not that I blame you, 
ima se not è seguito da due la frase diventa affermativa: p. 
e. non già, che io non l’ ami più di me stesso = not but 
I love him better, chan myself. 

Nelle frasi interrogative si usa no invece di not: p. e. 
Volete voi pagare, o no? = will you pay, or no? 


(As) 


L’ avverbio di comparazione as ( come ) è ordinariamente 
ripetato due volte : p. e. egli è saggio come Socrate == He 
is as wise as Socrates; qualche volta però il primo as si 
sottintende. 4s al principio di frase segna il tempo preciso 
in cui si fa un’ azione, p. e, intanto, che to pregava egli 
entrò = As I was saying my prayers he came in. As si 
adopera dopo such invece dei. pronomi relativi who, e rhat. 
Si usa anche in una specie di giuramento: p. è. in fede di 
uomo onesto = As I am honest’ man. 

( As, such, so, like, thus, ecc. ) 
Questi avverbj servono alla formazione delle comparazioni, 
e particolarmente delle similitudini poetiche. 


( As to, As for) 


Significano quanto a, a riguardo del ecc.: p. e. quanto 


al' vizio, egli è detestabile, riguardo alla virtù, è una perla 
= As to Vice it is detestable, as for Virtue, it isa pearl... 


(So) 


Serve ad evitare la ripetizione d’ una frase, ed anche di. 
un intero periodo : p. e. si dice che voi siete un mentitore... 
Chi ve lo ha detto? == They say you are a lyar... who 
old you so ? invece di dire y/ho told you I was a lyar® 
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So seguito da as invece-di (ha! signilica di sorte che, 


in modo che : p. e. fate ciò , di sorte che nulla vi manchi 
= Do you it so as nothing may be wanting. 


( Where , Here, e There ) 


Se sono uniti alle preposizioni, che sono il segno del 
caso, od a qualche altra, where significa which , here this; 
e there that. Così dirà whereof invece di of which, whereal 
in luogo di ac which; whereto, 0 whereunto per 60, e unto 
which, wherein per in which, wherefore per for hi , 
evherefroni per fron which, whereby per by which, whe- 
reabouts per aboutwhich place ( place, luogo era sottointeso ).. 

Here, quì; e There, là seguono la stessa regola. Così 
si dirà hereof, per of this, hereat in luogo di ac this = 
thereof invece di s Cl: thereabouts invece di about that 
place ecc. 

In whereto la particella to è sovente posta in fine del 
periodo: dove l’ avete voi mandato ? = prhere ‘have toa 
sent him to ? , 

Ever, e Soever, sono altresì uniti a where nello stesso 
modo : p. e. dovunque sia l’ amerò sempre == wherever, 
or wheresoever he be I shall always love him. 
Si adopera anche withal con where: p. e. non ho di che 
pagare il pane = I have not wherewithal to pay the bread. 


(More, less ) 


Sono ordinariamente seguiti dall’ ablativo col segno than : 
più . o meno di voi = more, or less than you, e non 
sono mai seguiti dal genitivo se non se nel caso, che prece- . 
dano i pronomi éhis , that, it, mentre allora richieggono 
il genitivo col segno of: p. e. prendetene. di più = take 
more of this. Least (il meno) è seipre seguito del Risa: 


( Rather ) 
E sempre veulio dalla pi than (che ). Se è pre- 
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ceduto da would , had, e to chuse significa amar meglio, 
o amar più tosto ecc.: p. e. amerei meglio pranzare con 
voi = I had rather dine with you. 


6 
( Once, Twice ecc. ) 


Altorchè. gli avverbj di nuinero sono seguiti da un nu- 
mero singolare, che esprime spazio di tempo si mette l’ ar- 
ticolo indefinito dopo, e la particella in (segno dell abla- 
tivo ) si tace: p. e. una volla per giorno, per mese, per 
qnno = once a day, a month, a year. Ma se il nome è 
al plurale si mette in ablativo alb particella in: una volta 
in tre ore = once in three hours. 


( Now ) 


In principio di frase significa ora. E° seguito spesso da 
that , ed in tale caso siguifica poichè , e talvolta il «ha: non 
è espresso: p. e. poichè voi siete venuto ecc. = Now that 

gou are, come: oppure now, you are come etc. 
| ( Ever, e Never ) 

Il primo ordinariamente significa giammai; qualche volta 
si usa invece di always (sempre ). Ever, e Never sono al- 
cune volte seguiti da so coll’imperativo del verbo o de 
avanti ad essi, e significano per quanto egli sia ( ever )., è 
| non sia (never). 

( Ago, Long ago) 

Si pone spesso in fine della frase: Fui a Londra dieci 
anni sono = Î was at London ten years ago. sui ago si 
usa spesso invece di ago. 


( Since, Long since ) 


4 


Since (dopo ) se è avverbio si pone in. mezzo, od alla 
fine della frase. Zong since ( da luugo tempo ) si mette alla 
fine delle frasi affermative : p. e. è morto da lungo tempo 
= he is dead long since, ma nelle frasi interrogative, e 


negative si pone in mezzo, a meno che il periodo non si ri- 
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ferisca al discorso precedente, mentre allora si dovrebbe 
porre alla fine della frase. 


(Yet, e Still) 


Si adoperano nel tempo presente, ma yet si riporta an- 
che al passato: p. e. egli non era ancora morto = he was 
not dead yet, e non si potrebbe dire invece = he was noe 
dead still. 


DELLE PREPOSIZIONI. 


Le preposizioni sono parole, che si mettono avanti i no- 
mi, e pronomi, che esse governano. Possono essere separa- 
bili , ed inseparabili. Le inseparabili sono quelle, che ser- 
vono a comporre i nomi, ed i verbi, di cui formano parte: 
le separabili sono quelle, che determinano il significato, per 
cui le prime si dicono particelle di composizione, le seconde 
particelle di regime. 

Le inseparabili sono a, ad, abs, ad, against, amphi; 
be; con, contra; counter; de, dis; e, en, enter, ex, 
extra.; fore; in, inter, intro; mis; ob, off, over, out; 
per , peri, pro , post, pre, prelter; re; sub, super, sur; 
trans ; un, under, up; e with. 

La maggior parte di queste particelle deriva dalla lingua 
Latina, come agevolmente si può da tutti conoscere ; alcune 
traggono origine dal Greco, ed altre finalmente sono affatto 
proprie della lingua Inglese. 

Le preposizioni separabili sono of ( di ), by ( per ), wi- 
thout (senza ), for ( per), with(con), against ( contro), ae 
(a), ‘o (a), from (da), cut éf(fuori di), near, nigh 
( vicino a, verso), far from (lungi da), în (in), into 
(in, nello, nel), azove (in alto), below, deneath (in bas 
so ), within (dentro), without (fuori), about, round a- 
bout (circa intorno ) , over ( per di sopra ), beside (a fian- 
co ), through, thro (at traverso ), upon (sopra), under 

Gramm. Ingl. i 9 
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( sotto ), desween (entro, frà), beyond (al di là), over 
against ( dirimpetto, faccia, a faccia ), during ( mentre, frate 
tanto ), ‘owards (verso), before (avanti), after ( dopo), 
instead of (invece di, in 3UOBO di ), concerning ( rap- 
porto. ) ecc. ecc. 

E’ inutile lo spiegare. in quali casi particolari si possano, 
o debbano adoperare queste particelle, essendo ben facile il 
riconoscere tutto questo dalla loro espressione medesima , e 
dalle circostanze di luogo, di stato, di RIDE dei verbi, 
nomi a cui vanno unite, 


DELLE CONGIUNZIONI, ED INTERJEZIONI, 


Le Congiunzioni sono voci indeclinabili, che servono ad 
unire parole con parole, e frasi con frasi. La maggior parte 
di esse è posta avanti ai verbi. — Si dividono in casuali, 
| copulative, disgiuntive, avversative , e condizionali. 

Le casuali sono: 


For Perchè To the end that Affinchè 
Because Perchè Thereupon Su quello 
Since Poichè. Whereas Laonde 
Then Dunque Therefore Dunque ecc. 


Le copulative sono: and = e, both =e, also = anche, - 

Le disgiuutive sono : or =0, either ='o, nor=nè, 
neither = nè. 

Le avversative sono: 


But . ma However Pure 
Though . Yet. Pure, però 
Bench lE 
Although ca Nevertheless | Tuttavia ecc. 
Le condizionali sono : 
If ‘Se As Come 


Provided Purchè . Unless A meno che ecc. 


Le .Interjezioni sono parole indeclinabili, che rappresen- 
tano i moti e le passioni dell’ animo, come l’amore, il pia- 
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cere, la gioja, la tristezza, l’indifferenza, il dolore; l' o- 
‘ dio ecc. | 


Di dolore . © Di allegrezza 
Alas * Oimà! -Let us be merry —Allegramente 
O God O Dio! Come , come Su via, su ecc. 
Di coraggio Di auversione 
Well, well Bene, bene Fie, Fy . Oibò 
Cheer Animo Foh Eh via! 


DELL’ ORDINE DELLA COSTRUZIONE. 


I. ) Nelle frasi affermative n 

I. il nominativo; 2. il verbo, od il suo ausiliare, 3. il 
caso retto dal verbo, 4. l’ avverbio: 

p. e. Zo amo mio padre teneramente = I love my father 
dearly. ) 

II. ) Nelle frasi negative: 

1. il nominativo, 2.‘l’ ausiliare, 3. la negazione, 4. il 
verbo , 5. il caso retto dal verbo: 

p. e. Zo non bevo vino = I do not drink wine. 

III. ) Nelle frasi interrogative senza negazione : 

t. l’ausiliare, 2. il nominativo, 3. il verbo, 4. il suo 
caso retto: 

p. e. Amate voi vostra sorella? = Do you love your sister? 

IV. ) Nelle frasi interrogative con negazione : . 

1. l’ausiliare, 2. il nominativo, 3. la negazione , 4. il 
verbo, 5. il caso retto: | 
p. e. Non amate voi le donne? = Do you not love te 
women ? 

V.) Nelle frasi relative senza interrogazione : 

1. il nominativo del secondo verbo ( mentre ve ne sono 
due nelle frasi relative), 2. il pronome relativo , 3. il nomi 
nativo del primo verbo, 4. il primo verbo, o il suo ausilia- 
re, 5. il secondo verbo, 6. il suo caso retto: 
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p. e. l’uomo, de: io vedo è saggio = == The man, wii I 
see is wise. 

. VI) Nelle frasi relative con nonvdasiina , e negazione: 

1. l’ ausiliare del- secondo verbo, 2. la'riegazione, 3. il 
nominativo del secondo verbo, 4. il pronome relativo, 5. il 
nominativo del primo verbo , 6. il primo verbo, 7. il secondo 
verbo , 8. il suo-caso retto: = # 
p. e. L’ uomo, che io amo non mi stima? = Does not the. 
man , whom I love esteem me ? i 

VII.) Nelle frasi in cui vi è ‘una congiunzione: 

1. la congiunzione, 2. il nominativo, 3. il verbo, 4. il 
caso retto: 
p. e. Se voi mi amate = If you love me. 

VIII.) Nelle frasi, in cui vi è tna congiunzione, ed una 
‘ negazione : 

1. la congiunzione, 2. il nominativo, 3. l’ ausiliare, 4. 
la negazione, 5. il verbo, 6. il suo caso retto: 
p. e. Se voi non mi conoscete... = If you do not know 
me... 
NB. I casi obbliqui dei pronomi personali, vale a dire 
mme, thee, him, her, us, you, them si.pongono sempre dopo 
il verbo, 


La 
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FRASI FAMIGLIARI. 





Per domandare qualche cosa. 


Datemi, vi prego, se vi piace 

Portatemi 

Imprestatemi 

Andate a cercare 

Adesso , adesso 

Mio caro Signore fatemi que- 
sto favore, o questo piacere 

Mia cara Signora fatemi que- 
sto favore 

lo ve ne supplico 

Ve ne scongiuro 


Ve lo domando in grazia 
Espressioni di tenerezza. 


Mia cara \ 
Amor mio 

Mia vita 
Anima mia 
Cuor mio 

Mia carina 

Mio bell’ angelo 
Mio tutto 


To ask something. 


Pray, give me if you please. 
Bring me. 

Lend me. 

Go, and fetch. 

Presently. 

Dear Sir, do me this favour, 
or this kindness. | 
Dear Madam, grant me this. 

favour. 
I beseech you. 
I intreat you to do it. 
I beg it as a favour. 


\S 
Espressions of kindness. 


My dear. 

My love. 

My life. 

My soul. 

My heart. 

My kttle darling. 
My pretty angel. 
My all. 
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Per ringraziare, e fare | _«-—— To thank, and 
complimenti. a complimenti. 
Vi ringrazio I ‘thank you. 
Vi rendo grazie I give you thanks. 
Vi rendo mille grazie I give you a thousand thanks. 
Lo farò con piacere I will do it with Plessure. 
Di tutto cuore With all my'hedît. 
Di buon cuore Heartly. 
Vi sono obbligato © I am obliged to you. 
Vi sono servo I am your servant. 
Umilissimo vostro servo Your: most humble servant.. 
Siete troppo obbligante You are too obliging. 
Voi vi pigliate troppo fastidio You give your self too much 
trouble. 
Che domandate ? What do you want?.. 
Che. comanda V. S.? What will you be pleased to 
have ? 
— Senza complimenti -Without complimens. 
Mi onori de’ suoi comandi Honour me with your com- 
Mi comandi sE Command me... 


Avete nulla a comandarmi? Have you any thing to com 
mand me P» 
Disponga del suo servitore Dispose of your servant. 


Aspetto i suoi comandi I only wait for your commands 

Non avete che a parlare ’ Do but speak the word. 

A parte le cerimonie Let's forbear compliments. 

Salutatemi il signor N. Present my services to master N. 

Sono confuso delle vostre gen- Your great civilities put me 
tilezze to the blush. 


Non amo tante cerimonie I don°t love so many ceremonies. 


Per affermare, negare ecc. To affirm, deny ecc. 


E° vero It is true. 
E° vero? Ts it true? . 


£ 


E° troppo vero 

Per dire la verità 

In effetto è così 

Credo di sì . 

Credo di no 

Dico di sì — di no 

Sì, alla fè e 

In coscienza mia 

Per mia vita 

Possa morire se dico il falso 
Scommetto di no — di sì 
Chi ne dubita ? 

Non v'è dubbio 

Mi creda. 

Scommetterei qualche cosa 
Non si burla? 

Parla da vero ? 

Parlo da vero 

L’ avete indovinato 

Pian — piano 

Non è vero — è falso 

E° una bugia, una menzogna 
Sì in verità 
L’ ho detto in burla 

In conto alcuno 

To lo voglio — vi acconsento 
Non mi oppongo 

Sono d’ accordo 


Non voglio — mi oppongo 
Per consultare, o considerare. 
Che c'è da fare? — che 


faremo ? 
Che mi consigliate di fare ? 
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It is but too true. | 
To tell you the truth 

Is is really so. 

I believe yes. 

I believe not. 

I say yes — not. 

Yes, faith. - 

Upon my conscience. 
Upon my life. 

Let me die, if I tell a lie. 
I lay it is not — yes. 
Who doubts it? 

There’ no doubt on°t. 
Believe me. 

I could lay something. © 
Don't you jest ? 

Are you in earnest. 

I speak in earnest. 

You guess in right. 


.Softly — softly. 


It is not true — it is false. 
It is a lye, an untruth. 

Yes indeed. 

I said it in jest. . 

By no means. 

I will, I consent to it. 

I am not against it. 

I agree to it. 

I will not-—I am against it. 


To consult , or consider. 
What is to be done? — what 


‘ shall, or will we do? 
What do you advise me to do? . 
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Qual partito prenderemo ? 
Facciamo così — una cosa 
Aspettate un momento 
Non sarebbe meglio che ...? 
Sarà meglio che... 
Lasciatemi fare 

S° io fossi in voi... 
Amerei meglio ... 

Fareste meglio se... 
Crederei più tosto... 

E° la medesima tosa 

E’ tit uno 


Dell’ età. 


Quanti anni ‘avete ? 

Quanti anni ha vostra sorella? 

Ha diciotto anni 

Ha due anni più di me 

Quanti anni credete che io 
abbia? 

Quaranta anni in circa 


What course shall we take ? 
Let us do so — one thing. 
Hold a little. va 
‘Would it no be better, that...? 
It will be better that... 
Let me alone. 

Were I in your place... 

I had better to... $ 
You had better to... 

I would believe rather... 
"Tis the same thing. 

°Tis all one. 


Of age. 


How old are you? 

How old is your sister ? 

She is eighteen years old. 
She is two years older than me 
How old do you think I am? 


About forty years old. 


Egli diventa vecchio—invecchia He begins to grow old. 


Sta come si voglia, egli sta 
bene di salute, e questo 
° basta. 


Del mangiare, e del bere. 


Ho fame — gran fame 

Muojo di fame 

Ho buon appetito . 

Pare , che non abbia mangiato 
da tre giorni 

Mangiate qualche cosa 


Let it be as it will, he is 
- well in health, and that's 


enough. 
Of eating , and drinking. 


I am hungry — very hungry. 

I am almost starved. 

“I have a good stomach. 

Methinks I have eat nothing 
these three, days. 

Eat something. 


—— 


Mangerei un boccone di qual- 
che cosa — un pezzo di 
pane. 

Che volete mangiare ? 

Sono sazio ’ 

Non ho più appetito 

Ho sete — gran sete 


‘ Muojo di sete 


Datemi un bicchiere di vino 
Bevete dunque . 
Non ho più sete 


ZHo bevuto abbastanza 


Dell’ ora.. I 
Che ora è ? 
Vedete, che ora è 
E’ di buon’ ora 
E tardi . 
E° quasi un’ ora 
Sono sei ore suonate battute 


Per interrogare. 
Che. vi sembra? 


Che dite voi? 
Di che si tratta? — che c’ è? 


Che si dice ? 


Che vuol dir ciò ? 

A che serve quello? 
Ditemi , si può sapere? 
Cosa domandate ? 

Che desiderate ? 

Come Signore? 


{ 
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I could eat a moutbful of 
something — a bit of bread. 


What will you eat ? 

I am satisfied. 

My stomach is gone. 

I am dry — very dry. 

I am almost choked with thicst. 
Give me a glass of wine. 
Drink then. 

My thirst is gone. 

I have drunk enough. 


Of the hour. 


What's a clock? 


. See what a clock it is. 


It is early. 

It is late, 

It is near one. 
It is past six. 


To interrogate: 


What do you think ? 

What do you say ? D 

What°s the matter ? — what's 
that ? 

What do they say ? 

What does it mean ? 

What's that good for? 

Tell me, may a body know? 

What do you ask ? | 

What do you want? 

How Sir? 
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Che vi piace? 
Rispondetemi | 
Perchè non rispondete ? 
M'’ intende ? 

Mi conosce ? 


Del tempo. 


Che tempo fa? 


What will you please to have? 
Answer me. 

Why don't you answer me ? 
Do you understand me ? 

Do you know me? 


. Of the weater. 


How is the weater ? 


Fabeltempo®—cattivo tempo ? Is it fine? — bad weater? 


Fa caldo ? — fa freddo? 

Fa bel tempo — cattivo tempo 

Molto caldo — molto freddo 

Fa tempo oscuro — nuvoloso 

Fa tempo chiaro — sereno 

Piove ? 

Piove 

Diluvia 

Grandina 

Tuona 

Lampeggia 

Gela — digela 

Nevica — a gran fiocchi 

Fa gran vento — gran neb- 
bia 


Per andare a spasso. 


Andiamo a spasso 

Volete andare a fare una pas- 
seggiata con lui? — con 
me ? 

Molto volontieri 

Dove anderento ? 

Andiamo al Parco 


N 


Is it hot? — is it cold? 

It is fine — bad weater. 

It is hot — it is cold. 

It is dark — cloudy weater. 

It is clear — serene' weater. 

Doth is rain? 

It rains. 

It rains as fast as it can pour. 

It hails. 

It thunders. 

It lightens. 

It freezes — it thaws. 

It snows — in great flakes. 

The wind blows hard — there 
is a great fog. | 


Of walking. 


Let us walk out. 


Will you go, and take a.walk. 


with him ? — with me? 


Very willingly.. 
Whiter shall we go P 
Let us go to the Park. . 


Andiamo nei prati, nei campi 


‘ Anderemo in carrozza? 
Andiamvi a_ piedi 

Avete ragione 

E° buono per la salute 
Quale strada prenderemo? . 
Quella, che vi piacerà 

Per di quì, o per di là? 
A mano diritta — a diritta 


A mano sinistra — a manca 

Di grazia andate un poco più 

| piano 

Riposiamoci un poco . . 

Corichiamoci su quest erba 

Siete stanco ? 

Sono ‘assai stanco. 

L'erba è umida — bagnata 

Entriamo in questo bosco 

Che luogo dilettevole! 

Come sono ben piantati que- 
st alberi 


Queste piante fanno una bel- 


l ombra 
Torniamo a casa 
Comincia a farsi tardi 
Il tempo si copre di nubi . 
Ritorniamocene 
Il sole tramonta 
Andiamo, andiamo 
Aspettatemi 
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Let us go into the meadows 
fields. | 
Shall we go in a coach? 
Let us go there a foot. 
You are in the right. 
It is good for one’s heath. 
Which way shall we go? 
Which way you please. 
This way, or that? 

On the right hand — to the 
right. È | 
On the left hand — to the left. 

Pray go a little softlier. 


Let us resta little. 


. Let us lie down upon this grass. 
. Are you weary P_— 
Tam very weary. 


The grass is moist — wet. 
Let ut go into that wood... 


‘What a pleasant place this is! 


How well these treas are plan- 
ted. 
These trees form a fine shade. 


Let us return home. 
It begins to grow late. — 
The weater begins to be cloudy. 
Let us go back. 
The sun sets. 
Come, come. 


Stay for me. 


ifo 


Parti di comune Dialogo. 


Come stà, mio Signore? 
Bene per servirla 

Buon giorno . 

Vi ringrazio 

Come va la salute ? 

Come va? i 
Bene assai grazie a Dio 
Assai bene — così, così 
Sono ben lieto di vedervi sano 
Vi sono obbligato > 

| Come sta vostro padre ? 
Non istà bene — è ammalato 
Me ne dispiace. 

Vuol andare ? 

Dove vuol andare ? 

Ne vengo — vi vado ‘ 


Non me ne curo 

Lo faccia — non faccia 

La prego 

Non voglio — non posso 

Se potessi lo farei di tutto 
cuore. 

Mi piace — non mi piace 

Mi pare così 

Me ne meraviglio 

Le forze mi mancano, ma non 
manco di buona volontà. 

Ho bisogno di farlo — la farò 

In quanto a me... 

Non so quel che diciate 

Ferrò da lei — non mancherò 


Plrases in common Discourse.. 


How do you do, Sir ? 

Well at your service. 

Good morrow. 

I thank you. 

How is it with your health ? 

How is it with you ? 

Very well, God be thanked. 

Pretty well — so, so. 

I am glad to see you in good 
health. | 

I am obliged to you. 

How does your father do ? 

He is not well — he is sick. 

I am sorry for it. 

Will you go ? 

Where do yan go ? 

I come from thence — 1 go 
there. 

I don't care for it. 

Do — don't ( do not). 

I pray. 

I won't — I can't. 

If I could l'd do with all my 
heart. 

I like it — I don°t like sE 

I think so. 

I wonder at it. 

I want strength, but I wart 
no good will. 

I want to doit—[ will do it. 

As for me. 

I don't know what you say. 

l’Îl wait upon you — I shant 
fail. 


Non me ne scorderò 

M' ingegnerò di farlo 
Quale è la sua malattia ? 
Male alla testa — ai denti 


Io lo compiango assai 

--I o gli sono stati giove- 
voli ? 

Non lo credo 

Addio | 

Sono in collera 

Me ne rido — me ne burlo 

Me ne rallegro, ne godo 

- Me ne dispiace, me ne duole 

La compatisco 

Le desidero del bene. 

E” mio dovere 

E' mio obbligo 

Non l’ intendo 

Non lo conosco 

Non voglio darle» o. 

Vestitevi 

Datemi le pantoffole 

«Sono prontissimo a... 

Non istimo 

La seguirò 

Che peccato ! 

Come sarebbe a dire? 

Che vuole, che desidera? 

Mi lasci stare. 

Mi scusi | 

Mi porti, mi dia 

Non mi offenda 

Che necessità v'è Po 

Che vuole scomettere? 


iki, 

I shant. forget it. 

TÌl endeavour to do it. 

What's her disease. 

The head - ach — The tooth - 
ach. | 

I pity him very much. 

Have the baths been of service 
to-his health ? 

I believe it not. 

Good by. . 

I am angry. 

I laugh at it — I scorn it 

I am glad ont. 

I am sorry for it. 

I pity you. 

I wish you well. 

It is my duty. 

I ought to do it. 

I don’t understand you. 

I doni know him. 

I won't give you any trouble. 

Dress yourself. 

Give me my stippers. 

I am very ready to... 

I don't value 

Ill follow you. 

What a pity ! 


What do you mean ? 


What do you want ? 
Let me alone. 

Perdon me. 

Bring me — give me. 
Don't offénd me 
What need is there P 
What will you layP_ 
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Sia che si voglia... 

Che animale che sciocco 
Che dice, che ne dice? 
Che cosa è ? 

Che nuova ? 

Ebbene , che importa? 


Che m’ importa? 

Che farò io? Che devo fare ? 
E@ allora, che farei ? 

Che vino volete bere ? 


Per piccolo, che sia... 
Per quanti siano , .. 
Comunque sia la cosa 

Chi ardisce di farlo ? 

Chi ci pensa? Chi se ne cura? 


Non v’ è di ciò bisogno 

Se sarà possibile 

Non importa 

Bisogna senza dubbio 

, Con suo permessa 

Non giova 

E° mio buon amico 

Quanto tempo fa ? 

Fino a quanto lo soffrirò ? 
Per qual cagione ? 

Chi l avrebbe mai pensato ? 


Quanto ? quanto vale ? ecc. 
Quanto lontano ? 


. E’ casa stomachevole 
Di buon umore 


Whatever it be... 

What a booby! 

What do you say ont ? 

What is it? 

What nows? 

What then ?- what ‘does it si- 
guify ? | 

What do I care for it? 

What shall I do? 

What should I do then ? 

What sort of wine will you 

. drink? 

How small soever... 

How many soever ... 

However the matter stands. 

Who dares to do it? 

Who thinks on't? — cares 
for it ? 

There is no need of it. 

If it shall be possible. 

It does not signify. 

°Tis needful without doubt. 

With your leave. 

It does not awail. 

He is. my good friend. 

How long ago ? 

How long shall I bear it ? 

How is it that? 

Who would ever have tho- 
ught ont ? 

How much? How ‘much does 
it cost? 

How far is it ? 


‘ *Tis a loathsome thing. 


Good-humour"d 


Quando manderò a pigliarla ? 
Quando le piace 


Quuando le sarà comodo ? 


Non se ne vada — ritorni 
Non lo faccia 

Non venga, — venga . 
Non mi dica 

Se ne ricordi 

Faccia presto 

In quanto tempo ? 

Quando vi rivedrò ? 

Ben venuto 

M' era uscito di mente 
Non faccia rumore 

Alla sua salute 

Vada dritto, sempre dritto 
Veda — guardi 

Se ne guardi 

Se ne vada 

In buon ora — in mal ora 
Dove è la saponetta ? 

L’ ho perduta 

Eccola — eccone una 
Avete fatto bene 

Non vi manca cosa alcuna 
Fo. torto — avete ragiohe 


E’ uomo di parola 
Il pranzo è in tavola 
Buona notte 

Vada bel bello, pian piano 
Vada innanzi — s° affretti. 
Conosce quella Dama ? 

E° di suo interesse 
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When shall I send for it? 
When you please. 
When shall it suit your con- 
veniency ? 
Don't you go — come back. 
Don't you do it. 


Don't you come — come. 


Don't tell me. 

Remember it, 

Make haste, 

How soon ? 

When shall I see you si 

Very welcome. 

It was quite out of my mind. 

Don°t make a noise. 

To your good health. 

Go straight, always straight. 

See you, look. 

Take care of it, 

Go along. 

With good — with bad omen 

Where is the wash-ball ? | 

I have lost it. | 

Here it is — There is one. 

You did well 

Nothing is wanting. 

I am in the wrong — you 
in the right. 

He is as good as his word. 

The dinner is upon the table. 

Good-night. | 

Go sofily-softly. 

Go before — go quickly. 

Do you know that Lady ? 


. It concerns you. 


La 


144 

Le conviene, le stà bene’ 
Le appartiene © 

E” un caso disperata 


E° in una condizione deplo- 


rabile È 
Guardi quello , che fa . 
Mi fa male al cuore. 

4 che ora suole pranzare? 


Alle due ore 

E° ora di pranzo 
Seriamente parlando 
Proviamci 

Andiamo a passeggiare 
Dormiva. profondamente 

Ho mal dormito 

Non ho chiuso occhj 

Non posso venire 
Veda, che ora è al suo 'oriuolo 


Quale è il suo nome? 
Come. si chiama ? 

Si chiama — vien detto 
Fa tempesta 

Fa calma 

A lume di luna 


. V° è la luna 


Fa scuro — bujo 

Schiarisce . | 

Si copra, rimetta îl cappello 
Vorrei, che fosse così 

L° ha fatto a posta 

Non ci guadagno ; ci perdo 
E° molta — troppo caro . 
Molto a buan mercato 


It becomes you. 

It belongs to you, 

It is a desperate case. 

He ie in a deplorable con- 
dition. 

Take heed what you do. 

It lays heavy upon me. 

At what o’clock do you use 
to dine ? 

At two o’clock, 

It is time to go to dinner. . 

Seriously speaking. 

Let us try. 

Let us take a walk. 

I was fast a sleep. 

I have slept ill 

I got not a wink of ep: 

I cannot come.. 

See what a clock by your 
watch. 

What's your name ? 

How do you call it ? 

Is called, 

It is tormy weather. 

It is calm. 

At moon’; light. 

The Moon shines. 

It is dark — very dark. 

It elears up. 

Put on your hat. 

I wish it was so. 

He has done it on purpose. 

I don't get by it — I lose by it. 

It is very — to dear. 

Very cheap. 


is said. 


Con molta pena 
L’ appuntamento era tale 


Non ho mai veduto cosa si- 


— mile 

E’ molto verisimile 

Verrò a riverirla 

Non ne posso più . 

Si tenga a mano destrà 

Si lenga a mano manca 

E rovinato 

Non è mia colpa 

Poverino ! poveretto | 

Bisogna secondarlo 

E° tempo perduto 

Più presto, che sia possibile 

Andremo insieme 

Viene in acconcio 

Sieda qui accanto a me 

Di'‘chi è quel cavallo 5 pi 

Ne' ho‘ gran piacere. 

Non ho che dire 

Sono molto stanco 

E° cosa difficile 

Non è egli così?” 

Se lo poteva immaginare 

«| E° un'ora e mezza 

E° così tardi? 

Avéte buona ciera 

Dite al cocchiere di cond 
mi a Corte 

Venite a proposito 


Avete fatto colazione ? 
Mi basta una tazza di cioc- 
colatte 


Gramm. Ingl. 
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With much ado. 


The appointment was so. 
Ì never saw the like. 


It is very likely. 

I will wait upon you. 

I can bear it no longer. 

Keep to the right hand. 

Keep to the left. 

He is undone. 

It is not my fault. 

O poor thirig ! 

One ngust humour him. 

It is all time lost. 

As soon as possible. 

We'll go together. 

It comes to the purpose. 

Sit down by me. 

Whose horse is that ? 

I am migbhtily pleased with it. 

I have nothing to say about it. 

I am very much tired. 

It is a difficult matter. 

Is not it so? 

You cou'’d guess at it. 

It is half an hour past one. 

Is it so late? 

You look very genteel. 

Tell ‘the cdachman to drive 
me to Court. 

You are come in the nick of 

time. 
Have you breakfasted? 
A dish of chocolate is suffi- 
cient. 
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Non ne :ho mai gustato di mi- 
gliore in vita mia 

Non mangiate niente 

Mangio per quattro 

Parlate voi inglese ? 

Lo parlo un poco 

To l’ intendo meglio , che non 
lo parli 

Quanto tempo è, che siete in 
Inghilterra? 

Sapete qualche cosa di‘ nuovo? 

Niente affatto 

Cosa dice la gazzetta? 

Non lho letta 

E° ferito? 

Non so niente di ciò 

Come passate il tempo? 


Vado qualche volta a caccia 


Avete dei buoni cani? 
Datemi una ghinea' 
Vi aspettava 

Ecco il vostro denaro 


Ù 


I never smelt better in my 
| life 

You eat nothing. 

I eat as much as four others. 
Do you speak english ? 


I speak it a little. 


I understand it better than I 
can speak it. i 

How long have you been in 
England? 

Do you hear any thing new ? 

Not at all. | 

What says the gazette ? 

I have not read it. 

Is he wounded? 

I know nothing of it. 

How do you pass away the 
time? 

I go sometimes a hunting. 

Have you good dogs ? 

Give me a guinea. 

I stayed for you. 

There is your money. 
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SCELTA DI VOCABOLI DI PRIMA NECESSITA". 


in icee] 


I 
Nomi relativi alla Religione. 
Dio God Un inonaco A monk 


LaSs. Trinità The holy Trinity Un prete. A priest 
Il Creatore The Creator Un giorno di 


La Madonna Theholy Virgin festa A feast 

L’ Angelo An Angel La Chiesa The Church 
Il Santo The Saint 4! dì delle 

IL diavolo The devil — Ceneri Ash-wednesday 
Il Cielo The Heaven Za quaresima Lent 

L’ Inferno  » Hell Le tempora Ember-week 


Il Purgatorio » Purgatory I! cimitero The church-yard 
Al battesimo. »» Baptiim Za campana A steeple 
L’ orazione TheLord’s pra- 7! pulpito The pulpit 


Dominicale yer L’ organo The organs 
Una predica A sermon La messa Mass 
II. i 

Del Mondo, e degli Elementi. | 
Il mondo The world La luna nuova New-moon. 
La terra The earth piena Full-moon 
L'acqua — ‘Water crescente Increasing moon 
Il fuoco Fire — —maneante The wain of 
L’ aria Air moon 
Il sole The sun * Una stella A star 


Iraggidelsole A sun-beam —Una cometa A blazing star 
La luna The moon L’ ombra The shudow 
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La nuvola 
Il vento 

La pioggia 
La ruggiada 
Il tuono 

La saetta 
Il lampo 
Il tempo. 
Il freddo 
Il caldo. 
Il mare 

— Jl lago 

1l fiume 

Il ruscello 
La polvere 
Il terrenioto 


La stagione 


| A cloud 


The wind 
Rain 

The dew 
Thunder 


Thunderbold 


Lightuing 
The weater 
The cold 
The hot 
The sea 
The lake 
"The river 
The rivulet 
The dust 


An earth-quake 


The season 


La primavera Spring 


L’ estate 
L° inverno 
L’ autunno 
TL anno. 
Il mese 
Gennajo 
Febbrajo 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 

A gosto 


Summer 
Winter 


. Autumn 


A year 
The month 
January 
February - 
March 
April 

May 

June 

July 
Auguste 


Il flusso The flowing 
Un’ onda A wave 

La strada The way 
Una valle A walley 
Una collina A hill 

Il sentiero A path 

Un monte A mountain 
Una rupe A rock 


Un’ erta, una salita A cliff 
L'arco baleno The rain bow 

Un torrente A-brook i 
Il riflusso The ebb 
‘Una sorgente A spring 
Una burrasca A storm 


Del Tempo, e delle Stagioni, 


Il lido The .shore 
III: | 
Settembre September 
Ottobre October 
Novembre November 
Dicembre December 
La settimana The week 
Il giorno The day 
Lunedì . Monday 
Martedì Tuesday 
Mercoledì Wednesday 
Giovedì Thursday 
Venerdì Friday 
 Sabbato. Saturday 
Domenica Sunday 
L’ aurora Day break 
La mattina —Morning 


Il mezzodì 
La sera 
LZ’ ora 


Noon 


The evening 


The hour 
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Un'ora e mezza An hour, and 


Il minuto 


a half 
The minute 


Una mezz ora Half an hour Un quadrante A sun-dial 
Un orologia, una mastra A clock, a watch 


IV. 
- Di alcune Dignità. 


L’ imperatore An emperor Il re A king 

Il principe The prince L’arciduca —The archduke 
Il duca The duke Il conte The earl 

Il barone The baron Il cavaliere © The knight 
Il gentiluomo The gentleman /l papa The pope 

Il vescovo The bishop Il prelato The prelate 
Un signore A lord Una signora A lady 


Uno scudiere An esquire 
Un magistrato A magistrate 
Un anziano An alderman, 


Un patrizio A patcician 
Un governatore A gevernor 


V. 
Dell’ Uomo, e sue parti. 


Il corpo 


The human body Z/ mento The chin 
La testa The head Il palato The palate 
1l capello «The hair La barba The beard 
La pelle The skin Il collo The neck 
Il volto The face La spalla The shoulder 
L’ occhio . The eye Il ‘braccio The arm. . 
L’orecchio The ear La mano The hand 
Il naso The nose La giuniura The joint 
La bocca: The mouth Il pugno The fist 
Le labbra The lips Il polso The wrist' 
Il dente The tooth Le dita The fingers 
La lingua The tongue Ledita dei piedi The toes 
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Il petto 
Il ventre 


Il ginocchio 


Il piede 
Il fegato 
Il fiato 

Il polmone 


Il cervelto - 


l’ arteria 
Il sangue 
1l sudore. 
Il nervo 
Il pollice 
Il medio 


Il mignolo 
Le natiche. 
Lo sterco 
I’ unghia 


L’ uomo 

La donna 
Il fanciullo 
Un marito 
Una moglie 
Un giovine 
Un ragazzo 


‘ The Breast . : Zo stomaco 
The belly La coscia 
The knee La gamba 
The foot Il cuore 
The liver Il muscolo 
The breath La carne 
The lungs La milza 
The brain La lagrima 
The artery La vena 
The blood L’ osso 
The sweat Il latte 
The sinew, nerve Ze coste 
The thumb. L’ indice > 
The middle-fin- ZL’ anullare 

ger - 


The little-finger Zl deretano 
| The buttocks Za saliva, lo sputo Spittle 


Dung 
The nail. 


°° L’orina 


__ VI 
Dell’ Uomo, e delle sue Affezioni. 


The man 

The woman 

The child 

A husband 

A wife 

À young man 

A boy, a bat» 
chelor 


Una ragazza A girl 


La vita 
L'anima 
La ragione 
La volontà 


The life 
The soul 
The reason 
The will 


The stomach 
The thigh 
The leg 
The heart 
The muscle 
The flesh 
The spleen 
The tear 
The vein 
The bone 
The milk 
The ribs 
The fore-finger 
The fourth-fin- 
ger “e 
‘The fundament 


Urine : 


L’immaginazione The fancy © 


Il timore 
La salute 
Il sogno 

Il pianta 
La speranza 
La malattia 


Il sonno 


‘La morte 


Il riso 
Il pensiero 
L intelletto 


The fear 
Health — 
The dream 
Weepiug 
The hope 
The disease 
Sleep 

The death 
Laughter 
The thought 
The understan- 


ding 


l | . di 
La bellezza - The beauty Za deformità Ugliness 
La ciera . The countenance // padre The father 
La madre The mother 4/ figlio The son 
La figlia The daughter Zl fratello —The brother. 
La sarella The sister I genitori The parents 


L’ avolo The grandfatleer L' avola —Thegrandmother 
Lo zio. The uncle © La zia The aunt 

Il nipote . The grand.son La nipote The grand 
Uno sposo A bridegroom . daughter 
Una sposa A bride La pronuba ‘Thebride-maid 
Un vedovo A widower Una vedova: A widow 
‘Un erede An feir Il padrone ‘The master 
Il servo A servant 1l matrimonio Wedlock 

Il parente © Kin by mariage Za doce . @A womans 
Il talamo A bride-chamber | portion 

Il cognato The husband's Za cognata The husband's 
ni brother sister 

I gemelli Twins. 

VII. 


Delle varie classi del popolo. 


Il cittadino A citizen —Untintore A dyer 

1l forestiere ‘The foreigner Un calderajo A brasier 

Il vicino The neighbour Un pastore A shepherd 
Il contadino 'Thehusband-man Un pescatore A fisherman 


Un mercante A merchant Un artigiano A tradesman 
Un marinajo A mariner Un banchiere A baùker 
Uno speziale A grocer Un droghista A druggist — 
Un barbiere A barber Un fabbro = A blak-smith 
Un muratore A brick-layer Un falegname A carpenter 
Un bottajo A cooper | Un librajo A book-sellec 
Un cuoco A cook Un calzolajo À cobler 
Un fruttajuolo A costard-monger Un caltellinajo A cutler 
Un beccajo A butchero Un carbonajo A collier 


Unarmajuolo An armourer Un magnano A loek-smith 
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Un maniscalco A farnier Un suonatore A fiddler 
Un cavamacchie A faller Un pelliciajo A curnier ‘ 
Un vetrajo A glasier —Un orefice _ A goldsmith 
Un cappellajo A halter Un vetturino A carrier ‘ 
Un fornajo A baker Un erbajuolo An herb-selter 
Un calzettajo A hosier . Un portalettere A letter- 
Un corriere A courier | carrier 
Un mugnajo A miller Un ciarlatano A mounte-bank 
Un imbianca- An liouse painter Un PIE A profumer 
tore painter 
Uno stagnajo A pewterer Un facchino A porter 
Un vasajo A potter Un pollajuolo A poulterer 
Un sarto A taylor Un oste A victualler 
Un tessitore A weawer Un lavoratore A workman. 
VII. 


Delle Scienze, ed Arti liberali. 
La filosofia Philosophy La teologia Divinity 
La grammatica Grammar L’ eloquenza —Eloquence 
Il filosofo A philosopher Z/ teologo A- divine 
Il grammatico The grammarian Zl rettorico Master of rhe- 
‘Lo storico The historian torick | 
Un matematico A mathematician L’ astronomia Astronomy 
L' astronomo The astronomer Za geometria Geometry: 
Un geometra .A geometrician Za geografia Geography 
Un geografo A geographer La chirurgia Chirurgery 


Un chirurgo A surgeon La pittura — Painting 
Un pittore A painter La scultura Sculpture 
Uno scultore A sculptor L’ architettura Architecture 


Un architetto An architeett Un giudice A judge 
Un poeta tra- A writer oftra- Un pretore © A mayor 


gico — gedies Un legista A lawyer 
” comico A writer of co- Un dottore A doctor 
medies Un letterato: A learned-man 


Un pari A noble of kingdom Ur avvocato A counsellor 
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IX. 


| Cose appartenenti ad uno scrittojo. 
Un libro = LA book — Un fogio Alea. 


Una pagina A side, a page La carta , Paper 
Un foglio di A sheet of paper Una riga A rule 


carta Una linea A line 
Una penna A pen Un temperino A pen-kmife 
Un calamajo An ink:horn L’inchiostro Ink | 
Una lettera A letter Un periodo A-period 
Un punto A point Una virgola A comma 


‘Una storia An history. 


| X. 
Cose appartenenti alla tavola. 
La tavola A table La tovaglia The table-doth 
La posata A plate, knifeecc. Z/ covagliolo A napkin 
Il tondo The: plate Ia scodella A dish 
Il cucchiajo A spoon Il coltello A kuife 
La forcina A fork La saliera — The salt-seller 
La bottiglia The bottle Il bicchiere The glass 
Un convito ‘A feast Un trinciante A carver 
Il piattino The saucer La pepajuola The pepper-box 
XI. 
‘ Dei cibi, e delle bevande. l 
La colezione Breakfast Il pranzo — Dinner 
La merenda Collation La cena Supper - 
I cibi . Wietual La minestra Soop 
Il lesso Boil'd-meat . L' arrosto Roast-meat 
Il pollame Poultry, fowl Il lardo Bacon ; 
IL podino Pudding Ii podino boi- The bag -pud- 


Il sanguinaccio The blakpudding Lilo ding 
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1l pospasto 'The desser ‘ Za mostarda Mustard 
Il brodo Pottage, broth L' insalata —Sallad 
L’ olio Oil L’ aceto Vinegar 
Il sale Salt Un pasticcio A flesh-pve 
‘ Il boccone The morsel di carne 
La salciccia The sausage Il pane Bread 
Il companatico Any thing, that is eaten with bread 
La crosta, Cvrust . La mollica Crum 
Il bricciolo A crum of bread La bevanda Drivk 
Il vino Wine ll vino di que- This year's 
Il vino nuovo New wine sl anno wine 
Il vino svanito Pall’d wine Il vino vecchio Wine two years 
La birra Beer, or ale di due anni old 
La feccia —Dregs Il nappo ‘Any kind of cup 
Una coppa A bowl . Una tazza A little pot 
Una caraffa A vial Una caraffina A little vial 
Il turacciolo The cork. Lo sturacciolo The screw 
Un barilotto A flagon Un fiasco A flask 
ll canovajo ‘The butler Il coppiere ‘The cup bearer. 
XII. 


Dei vestiti, e dei colori. 


La lana Wool »» druno Brown 


Il colore Colour » chiaro Light 
» bianco ‘White Una berretta À cap 
» nero Black Un ventaglio A fan 
»» verde Green | Un manicotto A muff 
»» ceruleo Sea-green Una cuffia A coif 
3» azzurro Azure Una catena A chain 
» cilestro Sky-blue Una collana A neeklace 
3» rosso Red Un anello A ring 
») giallo Yellow Una cravatta A cravat 
» grigio Grey Una camiscia A_ shirt, or 


v>grigioferro Dark-grey smock 
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Un cappello A hat + Ungiustacore A maa's coat 
Il panno ‘Woolen-clotà Una manica A sleeve 
Un.tabarro A cloak _ I calzoni A pair of bree 
Una fibbia ‘A buckle | | ches 

Un guarto A glove ‘Le calze Stockingso 
Un bottone. A button Una legaccia A garter 
Uno stivale A boot. Lo sperone A spur 

Uno stivaletto A buskin Gli stivaletti Socks 

Una scarpa A shoe - Le pianelle The slippers 
Un fazzoletto A handkerchief  Yna borsa A purse 

Un cinturone A belt Una toga A long gown 
Un manto A gown Un palandrano A riding-coat 


Un gabbano A compaign-caat. 


Le coreggine delle scarpe The shoe-string, or shoe-latchet 


XIII 


Delle parti, e suppellettili principali di una Casa; 


Il palazzo . The palace La casa 
Il muro The wall ofa Za scala 

— house © La parete 
11 pavimento The. floor — Za camera 
L' anticamera The anti-chamber Za stufa 
La sala ‘ The dining-room Za cantina 


La cucina The kitchen Za finestra , 


Le imposte The postes Il gabinetto 


1’ uscio The louse-door 

L’uscio di ca- The chamber- La soglia 
mera door Una chiave 

Il letto | The roof, or top Una cegola 

Una trave A beam Un cortile 

Uno studio A study © Il cesso 


La soffitta The cieling 
Il cammino The chimney ZI focolare 
La dispensa The buttery Za loggia 


- The house 


The stairs 
The wall 
The room 
The stove 
The cella . 
The wiadow 
The inner part 
of a house 


The threshold 


A key 


A tile: 

A court-yard 
The house ot 
‘office 

The hearth 
The gallery 
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- Il mulino , 
DL’ andito. 
Il cuscino 
Il materasso 


Un armadio 


La cortina 

L’ acciarino 
L’ esca 

Un forziere 
Un tappeto 
Le molle 


Una forcinella A fire-fork. 


Un quadro 
Una culla 
Una padella 
Una mestola 
Un pestello 
Una pentola 
Una secchia 
Una candela 


Lo smoccolatojo The Snuffers 


Un tino 
Un barile 
Una sporta 


Una spazzola A brush 


Un ago 


La conocchia The flax 


Le cesoje 


Lo stuzzicadenti The tooth-pick Un sigillo 
Un anello si- A indù: 


gillare, 


The bake-house Il forno 


The oven’ 
The hall Il letto The bed 
The pillow Le lenzuola The sheets 
The mattress Una coltrice A feather-bed 
A press Uno specchio A looking-glass 


The courtain  L’urinale —The urinal 
The tinder-box La pietra fo- The flint-stone 
The tinder 
A trunk Uno scrittojo An escritoire 
A table-carpet Una paletta A five-shovel o 
A pair of tongs Un soffietto A pair of bel 


lows 


caja 


A picture ‘ Una coperta’ A blanket ’ 
A cradle Un solfanello A match 

A fryng-pan Una caldaja A kettle 

A ladle Un mortajo A mortar 

A pestle Una scopa A besom, or 
A pot broom 


A buket, or pail Un candeliere A candlestick 


A candlc .Una lucerna A lamp 

Un vaso A vassel 
A tub Una botte A tun 
A bilderkin Il turacciolo The tap 
A frail Una pettine A comb 

Un ditale A thimble 
A needle . Un fuso A spindle 

Un gomitolo A bottom af 
A pair of shears yarn 

A seal 


La ceralacca Sealing vax 
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XIV. ° Ò 
Della Città, e suoi Edifizj. 


Una città 
La porta di una città 
Le mura i 
Un ponte 
— ponte ledatojo 
— ponte di legno - 
— bastione 
: La chiavica 
Una torre 
La strada 
Un vicolo _ 
Una casa 
— osteria 
— bottega 
Za piazza 
Il mercato 
Un ospizio 
Unò spedale 
II mercato dei buoi, dei 
porci 
La pescheria 
La prigione 
Un teatro 
La reggia 
Un portico 
Una chiesa. 
— cappella 
dl cimitero 
Un tugurio 


A city 
The gate of a city 
The walls of a city 


. A bridge i 


A _draw-bridge 

A timber-bridge 

A rompier 

The common-shore 
À tower 

The street 

A narrow-street 

A house 

A victualling-house 
A shop. 


. A commou-place 


The market-place . 


| Anospital for poor strangers 


An hospital for poor sick people 

The market for oxen, for. 
swine 

The fish market 

The prison, or jayl, or gaol 


. A play-house 


The king's-palace 
Portico-or piazza 
A church. 

A chapel 

The churchyard 

A poor little house. 
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XV. 
Della Campagna. 


‘A wood 


Il contado The country Un bosco 
Un contadino Acountry-man Una vanga A mattock 
—. agricoltore A husband-man Un podere A farm 
— campo A field — prato A meadow 
— castaldo A bailiff — fattore A steward 
Il campo Arable-land Una zolla . A clod 
Il concime  Dung Un aratro A_plough 
. Il vomero The plough-shear Zl coltro The coulter 
La stiva The plough- Un aratore A plough-man 
handle — erpice/ A harrow 
I? sarchio The weeding-hook — giogo A yoke 
Un pugnolo A goad — solco A furrow 
La sponda del A ridge — seminatore À sower 
solco La semenza Seed 
Un jugero Au acre La messe The harvest 
— mietitore A vreaper La falce The sickle 
Una trebbia A flail Un trebbiatore A threshet 
L* aja A threshing-floor — vaglio A fan 
Un crivello | A sceve — sacco A sack 
— granajo A barn, a gra- Za pastura  Pasture 
.. Dary . L'erba Grass 
Il fieno Hay Un fienile A hay-loft 
Un mucchio di fieno A hay-cock — manipolo A truss of hay 
— rastro A rake — carro A wain 
Una carretta À cart Una ruota —A wheel 
Un carrettiere A carter — frusta @Wbip 
— giardino A garden L’ orto The kitchen-garden 
Il giardiniere The gardener —L’ortolano The kitchen- 
Un pomario ‘An orchard gardener 
« Una vigna —A vwine-yard —Un palo A wine-prop 
— stepe A quick-hadge — fosso A ditch 
Uno zappatore A_digger Una zappa A spade 
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Una selvetta A grove | Il legno Wood 
Un pescatre A fisher-man Un amo A hook 
L’ Esca A baito Un uccellatore A fowler 
: XVI. . 

Delle Frutta. 
Le frutta The feuits | Una mela — Ap apple 
Un’ albicocca An apricock - — moradi A black-bernyo 
Una ciriegia A cherry siepe, | 
— castagna A. chesnut Un cedro A c«itron, or 
Un fico A fig lemon 
Una nocciuola A filberd . Una nespola A medlar 
L’ uva The grape — noce «A nut 
Un’ oliva @An olive Un arancio An orange 
Una pesca A peach Una pera — A pear 


— pina - - A. piue-apple — susina A plumb. 
| ——melagrana A pome-granate — melacotogna A quince 
— sorba A service-berry -— fragola A straw-berry. 
L'uva spina A goose-berry Un dattero A date 
L olio Olive-oil , sallad-oil. 


XVII. 

D alcune erbe , e fiori. 
L’anice  Anise I 1) carciofo Artichoke 
.L’ asparago Asparagus l La bietola A beet 
Il basilico Basil — La bettonica Bettony : 
Ilconvolvolo Bind-weed IL cavolo cappuccio Cabbage 
La camamilla Camomile La carota —A carrot 
IL cavolfiore A colly-flower Il crescione Cresses _ 
Il ranuncolo Crow-foot Un cetriuolo A cucumber 
Il loglio Darnel | L’endivia ’Endive * 
Il finocchio . Fennel IL lino ‘ Flax 


L’ aglio -Garlick La zucea Gourd . 
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L’ ellera 


la canape Hemp 

Il porro. Leeks La lattuga . 
La malva . Mallow Il popone 
Un fungo A mushroom, or Una cipolla 

toad-stool 

Un ramolaccio A radish L’ acetosa 
Un cardo A thistle Una rapa 
Il timo Thyme 


Il fioraliso Blue-bottle 


La maggiorana Marjoram 


La viola mammola Heart's ease Zl narciso 
1’ amaranto Flower-gautle —.L’ireos 
La calamandrina Germander Il giacinto 


Il cipresso Lavender-cotton /! giglio 
| ortense 


La menta Mint 


Ivy 
Let'uce 
A musclemelon 


An onion 


Il prezzemolo Parsly 


Sorrel 
A turnip, or 
o : 


Il garofano A yuly-flower 
Una viola gialla A wall-flower 


A daffodil 
Flower-de-luce 
A hyacinth 

A lilly 


II fiorancio Marigold 
Un giglio giallo Anorangelilly - 


La peonia Peony, or piony 4 papavero Poppy : .- 


Un tulipano A tulip La viola. 
Il panporcino Sows-bread. 
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XVIII. 


A violet .. 
Il millefoglio Yarrow 


D’ alcuni Animali quadrupedi. 


L’ animale The Bia: 21 leone 
La tigre The tiger L’ elefante 
Il cavallo The horse Za cavalla. 
Il bue The ox La vacca. 

‘ Il toro The bull Il vitello 
L’ orso The bear Il lupo 
La volpe The fox >» La scimmia. 
Il cane , la cagna The dog, the bitch 
Il gatto The cat L’ asino 
Il mulo The mule Il cervo 
La cerva The hind 
Un becco A he-goat — capra 


The lion 
The elephant 
The mare. 
The cow 


.. The calf 


The wolf . - 
The ape 


.. The ass 
. The hart, or stag 
. Una giovencaA bheifer 


A she-goat 


Una lepre A have 

Un furetto ‘A fesret 

— coniglio A aomey, rabbit 
— lasso A badger, brook 
— ghiro. A dorinouse 

— mastina A masthff 

— leopardo. A leopard 

Una iroja. A sow 

— pecora A sheep 

Un montone A. ram 

Una faina .A pole-cat 
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Un capriolo A fawî 
— dromedario A dromedary 


— castoro A beaver 
— daino A deer 
— agnello A lamb 
Una lontra An otter 
—. pantera A panther 


— donnola A weasel. 
Un sorcio . A rat 

Uno scojattolo A squirrel 

L’ istrice The porcupiue. 


XIX. 
D’ alcuni Uccelli. 


Un' aquila An eagle 
Un nibbib' A kite, or glead 


Uno sparviere A hawk 
Un falcone A felcon. 


Un upupa. A lhoop,orlvopeo — avoltojfo A valture 


Una civetta An owl 

—' strige A kind of owl 
Un pavone A peacok 
— struzzo An ostrich 
Una gallina A hen 

Un pollastro A thicken 

— cappone À capon 

— COVO’ 
— mergo A didapper 
— piccione A pigeon 


— forasiepe A hedge-spatrow —— 


Una ghiandaja A jay 

— dodola A lark si 
-—— pernice A partridge 
Un fagiano A pheasant 
Una cornacchia A raven 


Uno storno A starling, or stare Un 


Gramm. Ingl, 


A crow,or roek — cuculo 


— gufò A screech-owl 
— papagallo A parrot . 


. — usignuolo A nightingale 


: — gallo .. A cock 
Un’ anitra A duck, ora 
drake 
Un merlo A blacehbisd |. 
A cucluow 


Una colomba A dove 


— tortora A tustle dove. 
gazza = A jackdaw, or 
a chvugh 
— ‘ rondinella A martin, or 
a swallow 
— quaglia A quail o 
— passera A sparrow 
tordo A thrush 
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Un picchio A wood-pecker Un cigno A swan 

Una beccaccia A woodcock Una cicogna A stork 

Un beccaccino A snipe, or snite Un pipistrello A_ bat 

+ codirosso A bulfinch Il gozzo The craw, or 
— cardellino A goldfinch crop 

— fringuello A chaffinch La groppa The rump 

-— pettirosso Arobin-red-bréast Gli artigli The claws, or 


— uccello A bird tallons 

Il rostro, il becco The beak Una penna A hard-feather 
L’ ala The wing La cresta The comb, or 
“Il nido The nest , crest vw 


1’ uovo The egg. 


è XX. 
D’ alcuni pesci. 


Una balena A whale Un delfino A dolphin 

. Il merluzzo Codfish. — carpione A bream 
Una acciuga An anchovy Un’ anguilla An eel 

| — ranocchiaA frog — aringa — A herring 

—— .lampreda A lamprey — ostrica An oyster 
Un luccio A pike Una porcelletta A ruff 
Uno storione A sturgeon Un granchio A cray-fish o 
Una sardina A. sprat — pesce spada A sword-fish 
+ tinca . À tench — tonno A tunny-fish 


— razza A thorn-back @— rombo . A turbot 
.—— orata —À guilt-head Ze garze The gills 
Le squame The scales Una conchiglia A ‘shell-fish 
I laiti del pesce The milt, or soft roe of a fish 
Le uova The fry , or pawn . 
Le branchie de’ granchj The clees, or cliws of crabs. 
Una conchiglia A periwinkle; or wilk 


"XX 


D’ alcuni rettili , ed insetti. 


Un serpente A serpent Una vipera 
— aspide An asp 
Una tarantola An evet, or newt — lucertola 


An adder, or 


viper 
A lizard 


— salamandra A salamander Uno scorpione A. scorpion ‘ 


\— ' biscia’ A snake — Una formica. An ant, an 
Un verme An earth-worm - enmet 
Una pulce A flea. La lucciola The glow-worm 
Un baco |. A silk-worm Un ragno — Asspider © 
Una cimice A wall-louse Una mosca A fly 
Un tarlo A timber-worm Ur millepiedi A wood-louse 
Una farfalla A butterfly. 

XXIII 
Dei Metalli. © 
Il metallo -. ‘The metal . Lo stagno Tin 
Loro Gold Il rame Copper 
L’ argento Silver. Il piombo Lead 

Il ‘ferro .- ‘Iron Ò L’ acciajo Steel 
Il bronzo .. -Bell-metal L' ottone Brass 

Il peltro . Pewter La ruggine del Rust of iron 
Il mercurio Quick-silver ferro 
La latta Latten i L' orpello Brass-leaves 
La saldatura Solder Una miniera A mine 
L'orpimento Orpine, oi arse L' antimonio Antimony 

nick 
0 XX_HLO 
D’ alcune pietre, e terre. 

Un ‘diamante A difmond © a pietruzza The pebble 
‘Uno smeraldo An emerald stone 
Il rubino Ruby La calamita The load-stone 
Il corallo Coral Il talco Icinglass 


} 
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Un carbonchio A carbuncle 
Una corniola A cornelian- 


i stone 
Il diaspro Jasper 
L’agata | Agate 
L’ alabastro Alabaster 
Il ‘marmo Marble 


Una pietra fo- A flint-stone 
caja | 

Un macigno A great-stone 

La pietra nera Jelt 


Il carbon fos- Pit-coal 
sile 
Plaister 


Il gesso 

Una pomice ‘A pumice-stone 
Una cava A quarry 

L’ ocra Jellow-oker 

1l salpietra Salt-petre 

Il marmo pario White-marble 


Un paragone A touch-storie 


ll cristallo Crystal 


| XXIV. 
D’ alcune monete, pesi, e misure. 


Un dobblone A double pistole 
Una dobbla A pistole 
‘“— lira ster- À pound ster- 
lina . lingi 
— ghinea A guinea 
Mezza ghinea Half a guinea 
Uno scudo A crown 
Mezzo scudo Half a crom 
Uno scellino A shilling 
Mezzo scellino Six pence 


Un terzo discel- 

lino À groat 
— soldo A penny 
Mezzo soldo A: half-penny 
Un quattrino A farthing 
Le bilancie A pair of seales 
Il peso The weight 
Una libbra A pound 


Mezza libbra Half a pound 

Un’ oncia An ounce 

Mez oncia Half an cunce 

Un quarto di A quarte? ofan 
oncia ounce 

Una dramma A dram 

Uno serupolo A scruple 

Cento' libbre A hundred 


weight 
Un migliajo A thousand 
pounds 
Un’ auna o Amnelbo 
Mez auna “Half an ell 
Una pinta © A pinto 
Un piede A foot 
— passo À step 
— braccio A fathom 
— pollice An inch 


16% 


de XXV. 
D’ alcune indisposizioni , e malattie. 


L’ infermità A disease 

Il dolore Pain. 

La febbre . Fever 

La terzana. Au ague 

. Il doler.di The head-ach 
capo 

Il dolor dei The tooth-ach 
denti 


Lo svenimento A fainting fit 


La, diarrea A looseness 
Il letargo The lethargy 
Una ferita A wouud 


,La percossa. A stroke 


Una cicatrice A scar 
Un’ ulcera . A bile 
L'emoroidi The piles 


La tosse A cough Una pustula A pimple 
La pazzia Madness La scrofola The Ling's evil 

La pietra . The stone Un peilignone A kibe | 
La renella The gravel. = gelone A chilblain 
L’ itterizia The jaundice // granchio The cramp 
La gotta The gout Un porro A warl, a wen 
L’ etisia ‘The consum- La gobba A bunch 

| ption Un cieco A blindman 

. L’ epilepsia The falling sick — guercio An one-sey'd 

| su ness — sordo . A deafman. 

« Lo scorbuto The scurvy. — mulo A dumnb-man 
La peste The plague = — monco @Amanvit@one 
Le convulsioni The fits Ca hand. 

Il vajuolo The small-pox  — zoppo A lame-man 

La rogna © The itch —— storpio A cripple 

La tigna The scurf — gigante A giant. 

IL singhiozzo The hiekup — nane A dwarf 

La nausea A qualm I 
XXVI.. 


Virtù, e Vizj. 


La viriù Virtue 
La giustizia Justice 


La temperanza Temperance. 
La carità — Charity 
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Il valore Valour-courage 
La prudenza Prudence 
La castità Chastity 
La modestia. Modesty 
La verecondia Bashfulness, 
La civilià Civility 
La gentilezza Soothing 
La verità Truth .. 
La liberalità - Liberality 
La pietà Godliness 
L'amicizia. Friendship : . 
La gratitudine Thankfulness . 
L'industria Industry... 
La diligenza. Diligence 
La pazienza . Patience . 
La pace . Peace . 
La concordia Concord 
ZL’ onestà Honesty 
La felicità. Happiness 
Il premio. . À reward 
— La limosina .An alms. 
. Il dono A gift 
L’_ onore Honour 
Il perdono. Pardon 
Lo spirito :. Wit 
La fede Faith , belief . 
La lealtà Loyality 
La saggezza .. Wisdom 
Il vizio Vice 


La scelleratezza Wickedeness 
La mansuetudine Meekness 


La fraude Deceit 


Il dolo Guile 

L’ astuzia Craft 

Un briccone A rogue. 
— furbo A knave 


La bassezza :+Baseness . 
La ghiottornìa Gluttony 
L ebrietà . Drunkeness 
La lussuria ‘antoness - 
La dissolutezza Lewdness . 
L’ adulterio Adultery 
Una concubina A_harlot . 
— meretrice A whore 
La superbia .Pride 
La bugia A lye 
La protervia Sauciness ... 
Le ciancie  Trifles 
Il lusso . Riotousness. 
La prodigalità Prodigality 
Lo scialacqua- nr 
mento Squandering 
L’ avarizia —Covetousness 
La temerità ‘Rashness. 
La codardia .Cowardice , 
La pigrizia Sloth 
La dappocaggine Laziness .. 


L' ostinazione Stubborness . . 


L’ incostanza .Fickloness . 
L’ empietà : Ungodliness. 
La crudeltà Cruelty 


| ‘@ 


Alcuni aggettivi dei più necessarj. 


Abile Able, skilful 
«| Amaro — Bitter 

Accurato, sol. 

lecito Carefal 

Astuto Crafty 

Allegro Chearful 

Otto Fit 

Aspro, austero Harsh 

Alto High, tall 

Ampio Large 


Aspro, scabrosg Rough 


Ammalato Sick 

Aprico Sunny 

Bello Fair, fine 
Brillante . Light-shining 
Briaco Drunk 
Basso, umile Low 

Bianco White 
Bravo Brave, stout 
Caltivo Bad 

Cieco Blind 
Chiaro Clear 
Curvo, storto Crooked 
Canuto ‘ Grayheaded 


Concavo, cavo Hollow 

Certo Sure, 
Diligente Diligent 

Difficile 


Hart, or difficult Degno 


XXVII. 
A. | 
Accidentale Accidental 
Amabile Lovely 
A buon prezzo Cheap 
Avaro Covetous 
Approvato Approv’d 
‘ Avvenente Gentle 
Avido Greedy 
Antico Ancient 
Alma ‘Kind 
Ameno Pleasant 
Abbreviato Shortened 
Acido Sowr 
. A gile Nimble 
B. 
Benigno Bountiful 
Brutale Brute 
Bruno Brown 
Breve : Short 
Bollito Boiled 
C. 
Calvo Bald 
Curvo Bowed 
Comune Common 
Caro Dear 
Ceruleo Sea-green 
Conoscitore Knowing 
. Casto. Chaste 
D. 
Dubbiosa Doubtful 


Whorty 
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. Elegante 
E guale 
Estremo 


Ferito 
Fastidioso 
Forastiero 
Felice 
Falso 


Guercio 
Grande 
Giallo 
Grasso 


Impuro 
Imperfetto 
Intiero 
Inabile 


Lascivo 
‘Largo 
Lauto 
Losco 


Muto 
Mancino 
Manifesto 
Mediocre 
Mansuedto . 
Misero 
Maturo 
Molle 


Mezzo, dimeezato Half 


Mirabile 


E. 

‘Elegant Eloquente  Eloquent 
Equal Eterno Everlasting . 
Utmost 

F. 
Wounded Fiacco Weary, weak 
| Troublesome È‘ Forse Strong 

. Stranger Festivo , giocaso Joyful 
Happy Fedele Faitbful 
False © Famoso Famous 

Pag G. | 
One-eyed {rratuito Freely-given .. 
Great Grato Thankful 
Jellow . Grosso Thick, big 
Fat 

I 
Filthy Irsuto Haîry 
Imperfect . Industrioso Industrious 
Intire Interno Inward 
Unable Insipido ‘ Unsavoury 
L. 
Wanton, lascivious Liguido Liquid 

Ample Lieto Glad 
Daiaty Lesso Boil'd 
Squint-eyed 

M. 

. Dumb Magro Lean 
Left-handed Monco Maimed 
Manifest Molti, e molte Many 
Mean Mezzano | Middle. 
Mild, meek. Memore '  Mindfal 
. Miserable Modesto .. Modest 
Ripe Il medesimo The same 
Soft . 


Wonderful 


rà 


LI 


Necessario Necessary.: — 
Nobile Noble 
Nudo Naked 
Obbliguo ' Awry 


Oscuro, fosco Dark 
Onorevole  Honourable. 


Privo Bereaved 
Primaticcio Early-ripe 
Pochi, poche Few 


Picciolo © Little 
Pulito ——Neat 
Poverino Poor-fellow 
Pubblico Publick 
Presto, sollecito Quick 
Reo Guilty 
Retto, giusto Right 
Ricco Wealthy 
Rustico Savage 
Sagace Cunning 
Sorda Deaf 
Secco Dry 


Schiacciato, Flat-nosed . 


camuso 


Solo Alone 
Schietto Plain, 
Segreto Secret 
Severo Severe 
Stridulo —. Shrill 
Sfrontato . Saucy 
Sano “Sound 


_ R 


N. 

+ Novello, nuovo New 
Nessuno. None ‘ 
Netto, pulito Clean. 

O. 

. Ombroso: Shady 
Onesto . Honest 

P. 

Principale €hief 
Pasciuto Fed 
Pazzo Foolish 
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Più, o molti More, or many 


Povero Poor 
Profittevole Profitable 
Puro Pure 
‘ Risoluto Resolute 
Rito Up-right - 
Rozzo , ruvido Rude 
Ricciuto Curled 
S 


Supplichevole Begging 


Sordido Dirty 
Speciale Especial 
Schifevole ‘ ‘ Loath-some 
Solitario Lonek - 
Stretto Narrow 

| Salato Salted  - 
di Stagione ‘ Seasonable 
Sicuro ‘Secure 
Sciagurato Serry-fellow 
Sfacciato Shameless 
Steso Spreading © 
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Sottile. Subtil Subito, repentino Sudden 
Soave Sweet Spesso Thick 
Sottile, svelto Thin, slender Sdruscito Torn 
Supino Upwards: | Spiritoso —‘Witty, facetious 
Scapolo Unmaried, batchelor. 
T. 
Tremante Trembling Tranquillo Still 
Temerario Saucy-fellow Tristo Sad 
V. 
Vagabondo ‘Wandving Valoroso Valiant 
Vano : Vain Vero True 
Vecchio Old Vicino Near, neiglibour | 
Virtuoso Learned Vasto Huge 
Violento.  Forcible Vuoto  . Empty 
Vezzoso Pretty. 
XXVIII. 
Alcuni Verbi dei più eccotrevoli. 
A. È 
Abitare To inbabit 
Abolire To abolish 
Abusarsi i | To misuse 
Abbondare To abound 
Abbandonare | To forsake - 
Abbajare To bark . 
. Abbruciare To burn 
Abbracciare To embrace 
Accusare To accuse - 
Accendere — To kindle 
Accendere la candela —To light the candle © 
Accennare col capo To nod 
Affrettare se To hasten 
Accostare > To bring near 
‘ Acconsentire To agree to. | 
Accorgersi . To perceive 3 


\ 


Accampare 
Aderire 
Adornare 
Adirarst 
Adulare 
Adorare 
Affliggere 
Affaticare 
Affaticarsi 
Aggiungere 
Arrotare 
Aggiogare 
Agquolare 
Allettare 
Alleggerire 
| Alleviare, 
Alzare 
Ammaccare 
Ambire 


Anmazzare 


Amare 


Ammogliarsi . 
Ammalarsi . 


Ammonire 
Anelare 
Andare 


Andarsene . 
Andare a caccia ., 
Andare , camminare 


Annaffiare 
Annodare 


| Annerire (in.senso neutro) To grow black. 
Andare a cercare 
Andare a fondo . , 


To pitch a camp 


To stick to 
To adorn 


To be angry 


To flatter . 
To worship 
To afflict 

To weary 


To weary on e’sself 


To add 

To whet 
To yoke 
To asswage 


+ To allure 


To ease 


To alleviate 


To lift up 
To bray 


To be ambitions | 


To kill 

To love 

To marry 
To be sick 
To advise 


To breathe short 


To go 

To go away 
To hunt 

To step 

To water , 
To knit 


To fetch 
To: pitch 


"iL 
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Andar vagando 
Apparire 
Applicare 
Appuntare 
Appartenere 
Applaudire 
A4ppassionarsi 
Aprirsi, fendersi 
Appiccare 
Appoggiarsi 
Appigionare 


: Aprire 


Appassire 
Armare 
Arrivare 
Arrossire 
Arare 
Arrostire 
Assentarsi 
Assicurare 
Astenersi 


Ascoltare 


Assiepare 

Ascondere 
Assaggiare 

Assolvere 

Aspettare 

Attaccarsi 

Attingere acqua 
Attedia , infastidisce 
Aumentare 
Avvezzarsi 


Avere 


To wander 

To appear 

To apply 

To appoint 

To belong 

To clap the hands 

To dote upon . 

To gape, to open 

To hang 

To lean on 

To let, to hire, to lease out 

To open | 

To wither, to fade avay 

To arm 

To arrive 

To blush 

To plough 

To roast. 

To be absent 

To assure 

To forbear, to abstain 

To hearken 

To hedge 

To hide 

To taste, to touch liglly 

To quit, to acquit 

To wait for 

To cleave to 

To draw water 

It irketh 

To increase 

To use one’sself to be wont, 
or accustemed: 

To have 


/ 


“» 


Aver paura 
Aver freddo 
Aver caldo 
Aver fame 
Aver sapore , 0 gusto 
Aver sete 
Aumentare 
Avvezzare 
Autorizzare 


Bandire | 
— Esser bandito 
Battere 

— Esser baltuto 
Ballare 

Barcollare 

Baciare 

Beatificare 
Benedire 

Bere | 
Bisogna, fa d’ uopo 
Biasimare 
Borbottare 

Bollire 

Bramare 

— Aver gran voglia 


Cambiare 
Castigare 
Cavar fuori 
Cadere 
Cantare 
Calpestare 
Camminare 


To be afraid, to fear 
. To be cold 

To be hot x 

To be hungry 

To taste 


To be thirsty 
To augment 
To accustom 
To empower. 


To banish 

To be banished 
To beat. 
To be beaten 
To dance 

To falter 

To kiss 
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To bless, to make bappy 


To bless 
To drink . 


: It behoweth 


C. 


To blame 
mutter 
boil 
wish 
long 


change 
castigate 
draw out 
fall 

sing 

To tread op 


‘To walk 


n 


Cedere 
Cenare 
Cercare 
Cessare 
Chiamare 
Chiara cosa è 
Ciarlare 
Cingere 
Convenire 
Cominciare 
Comperare 


— Contrastare 


Coniare 
Confortare 
Comandare 
Commettere 
Costringere 
Confessare 
Confutare 
Condannare 
Contenere 
Consumare , 
Consumarsi 
Contrastare 
Convincere 
Consigliare 
Consultare 
Coprire 
Contaminare 
Consegnare 
Conbattere 
Cogliere 
Continuare 
Concedere 


To yield 


To sup 

To seek 

To cease 

To call 

It is clear 

To chatter 

"To compass about 
To become, ‘or beseem 
To begin 

To buy 

To chide 

To coin, to forge 

Te comfort 

To command: 

To commit ‘ 

To compel 

To confess 

‘To confute 

To condemn 

To contain 

To consume 

‘To waste E 
To contend, to struggle 
To convince 

To counsel 

To consult 

To cover: 

To defile e 

To deliver to 
To fight 
To gather 
To go on 
To grant 


Condiscendere 
Compatire 


, Correre 


Condire 
Colpire 
Considerare 
Credere 
Crepitare 
Creare . 
Crescere 
Custodire 
Cucinare 
Cucire. 


Dare 

Dare in luce 
Dare il guasto 
Dare il benvenuto 
Dedicare 
Desiderare 
Destinare, o 
Determinare 
Desinare 
Defraudare 
Domandare 
Diventare 
Difendere 
Dilettare , dilettarsi 
Dimandare 
Diminuire 
Dimesticare |. 
Dipingere 

Dire 


Dimenticarsi 


D. 


To be kind 
To pity 

To run 

To season 
To smite 
To wiew 
To believe 
To crack 
To create 


To grow, to grow up. 


To keep safe, or to secure 


To dress meat 
To sow , or stitch 


To give 


To set out, to put forth 


To welcome 


To dedicate 


To desire 

To design, or 
To appoint 
To dine 

To cheat 

To ask 


{ 


To waste, to luy waste, to plunder 


To become, or be made 


To defend 

To delight 

To demand 

To lessen 

To tame, to subdue 
To paint 

To say 

To ‘forget 
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‘. Disprezzare 


Distruggere 
Divorare 
Dirigere 
Dissentire 
Dislogare 
Dispacciare 
Dispiacere 


Dissimulare . 


Dissuadere 
Distinguere 
Discernere 
Dividere 
Disseccare 
Disseccarsi 
Disporre 
Dovere 
Dormire 


Dubitare 


Eccitare 


Eccitare , stuzzicare 


Educare 


Empire, empiere 


Emendare 


‘ Entrare con violenza 


Entrare 
Erpicare 
Erigere 
Esclamare 
Esecrare 
Esaminare 
Eseguire 
Esportare 


To despise 
To destroy 
To devour 
To direct 


. To disagree 


To disjoint 

To dispatch 

To displease 

To dissemble ere 
To dissuade 

To distinguish 

To discern 

To divide 

To dry 

To dry, or grow dry. 
To entice, to dis 

To owe Sd 
To sleep 

To doubt 


To raise, to move 

To stir up ù 
To bring up N 
To fill, to stuff 

To amend, to correct 


. To set upon with violence 


To enter 

To harrow . 

To raise, to erect 

To cry out 

To curse ... 

To examine 

To execute S 

To exliori : 


Essere presente | ‘’ 


Essere in vigore 
Essere pratico 
Essere spalancato 
Essere lecito 
Essere fioco 
Essere addolorato 
Essere famoso 


/ 


. Essere calvo 


Essere distante 
Essere mallevadore 
Essere prevalente 
Essere di parere 
Essere bagnato 
Essere disusato 


Fabbricare. 
Fantasticare 

. Fare 

Fare 

Far d' occhio 


Far compra di stabili 


Fare. una sortita 
Fare una scorreria. 
Fecondare 
Fendere 
Fermare , arrestare 
Ficcare, fissare 
Fingere © 
Finire 
Fiorire 
Fischiare 
Fiutare 
.  Filare 

Gramm. Ingl. 
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To be present 


To be strong 
To be skilful iu 
To lye open 
To be lawful 
To be hoarse 


‘To be grived, or to feel pain 


To be famous 

To be bald 

To be distant 

To be a surety 

To sway, or to prevail 
To think, to suppose 
To be wet 

To grow out of use 


To build 


To devise 
To make 
To do 
To wink 
To purchase 
To run out 
To sally out 
To make fruitful 
To cleave 
To stop 
To fasten, or drive ino 
To feign 
To finisb, to end 
To flourish 
To hiss 
To smell 
To spin 
12 
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Fidare 


Formare 


Fortificare . 


Fondare 
Forbire 
Fracassare 
Fregare 


Fuggirè 


Generare 
Gettare 
Gemere. 
Giovare 
Giacere 
Giuocare 
Giurare 
Governare 
Gonfiare 
Gonfiarsi 
Godere 
Gridare 


Gracchiare , garrire 


Grattare 
Guardarsi. 
Guarire 
Guastare 


Imbrattare 
Insudiciare 
Imparare 


Impallidire 


Impedire 


Imitare 


Imputridirsi 


To trust 

To form 

To fortify , to strengthen 
To found 

To polish 

To break open 


. To rub 


To fly from. 


To beget 


To cast 

To groan 

To help 

To lye along 

To play 

To swear 

To govern 

To swell, to blow in 
To swell, to be swell’d 
To enjoy 

To bawl 

To prate 

To claw, to scratch 
To beware 

To heal 

To taste 


To besmear 
To pollute 
To learn 


To grow pale -. 


, To hinder 


‘To imitate 
To be rotten 
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To be benumbed, to be stiff 


\ 


Intirizzire 
Incaricare To ‘charge 
‘ Ingannare To deceive 
Invidiare To envy 
Intagliare To grave , to carye 
Infuriare To be mad- 
Inasprire (in sensò aeutro) To rage 
Inciampare - To stumble . 
Insegnare To teach 
Intendere To understand 
Intraprendere To undertake 
Intiepidirsi To be luke-warm 
Inventare To invent 
Incidere To engrave 
Incontrare a caso To meet one by chance 
Insinuare To insinuate 
Lamentarsi To bewail 
Lagnarsi To complain 
Lamentarsi, piangere To weep 
Lavorare To labour 
Languire To languish 
Lasciare To leave 
Lacerare To tear 
Lavare To wash 
Legare , far legati To bequeath 
Legare To bind 
Leécare To lick 
Leggere To read 
Liberare ‘ "To deliver from 
Limare To file i 
Liquefare To melt 
Logorare 


To wear out, or to bray 
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Mo’ 
Mancare, esser senza To be wanting 
Mancare To disappoint 
Maravigliare * To wonder, to admire 
Macchiare i To blot 

°. Mangiare To eat 
Macinare To grind 
Maneggiare To bandle 
Maritarsi To be married 
Mandare To send 
Menare To lead 
Mentire To lye 
Meditare To meditate 
Mescolare To mingle 
Mirare To aim at 
Mitigare To appease 
Misurare To measure 
Mietere To mow, to reap 
Minacciare To threaten 
Mordere To bite 
Mormorare To murmur 
Mostrare To show 
Morire To die, or dye 
Muggire To bellow 
Mungere To milk 
Muovere | . To move 
Mugghiare ( del mare) To roar 
Nascere To arise, to be born 
Nettare To cleanse, to purge 
Nettare lavando — To purge with washing 
Negare To deny, refuse 
Noleggiare una nave To freigh a ship 
Nominare To name 
Nuotare To swim 


Nuocere 
Nutrire 


Obbedire. 
Occultare. 
Odiare ’ 
Offenderé 
Opprimere 
 Osare 
Ottenere 


Pagare 
Pagare il fia 
Palpitare 
Palpare 
Partorire 
Partirsi 


Pascere, dar a mangiare 


Parlare 
Passare la vita 
Passeggiare 
Pattuire 
Peccare 

Pestare 


Pettinare 
Perdonare 
Perdere 
Penetrare 
Perire 
Permettere 
Perseverare 
Persuadera 
Pentirsi 
Percuotere. 
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fo hurt 
To nourish 


To obey 


To hide 

To hate 

To offend © 

To overwhelm 
To dare 

To get, to obtain 


To pay . 

To pay for, to suffer for 

To beat 

To feel softly 

To bring forth youpg © 

To dèpart 

To feed 

To speak ul 

To spend one's Life 

To walk 

To bargain > 

To sin 

To bake, properly to > bray 
‘in a mortar 

To comb 

To forgive 

To lose 

To penetrate, to per 

To perish . 

To permit,.to give leave 

To persevere 

To persuade 

To repent 

To strike 
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Pensare 

Piegare 

Piegare, tendere a 
Pigliare, prendere 

Pigliare a pigione 


Picchiare 

Piangere , lamentarsi 
Pisciare 

Piacere 

Piace 


 Piovere 


Piangere 
Pizzicare 


Portare 


Portare 

Potere 

Portar via 
Ponderare 

Porre 

Promettere in isposa 
Proibire 
Precipitare 
Predire 

Pregare 
Pregare, far preci 
Preparare . 
Premere . 
Professare 
Proferire, èfferire 
Profitiare 
Promettere 
Provare 
Provvedere 


To think 


To fold 

To bend 

To take 

To hire a house, a coach, 
or horse 

To knock 

To mourn for 

To piss, to make water 

To please 

It pleaseth 

To rain 

To weep s 

To itch 

To bring 

To bear, to carry, to convey 

To may, to can 

To take away 

To ponder, to examine 

To put 

To betroth 

To forbid 

To fall down 

To foretell 

To intreat 

To pray 

To prepare 

To press 

To profess 

To proffer, to offer 

To profit 

To promise 

To prove 

To provide‘ © 


Produrre 

Provocare 

Provare , sperimentare 
Prolipare 
<Procurare 

Profanare 

Pungere 

Puntellare 

Punire 

Puzzare 


Radere 
Raccontare 
Ragliare 
Rapire. 
Rallegrarsi 
Rammaricarsi 
Rasciugare 
Rampicarsi 
Raccogliere 
Respirare 
Repere , andar carpone 
Regnare 
Restare 

Reg | 
Restare attonito 
Rimbambire 
Ricercare 
Ricadere 
Ridere 
Ritardare > 
Risarcire.. Li 
Riposarsi . 


Ripudiare |... .., 
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To produce 
To provoke 


To try 
To put off, ar to delay 


‘ To care 


To prophane 

To prick È 
To prop 

To punish 

To stink 


shave, to rare © 
o tell 

bray 

snalch 

> rejoyce 

wail 

wipe 

climb 
gather duggini . 
breathe 

creep 
reign 
To rest, 
To rule 
To be amazed. 

To dote. 

To enquire 

To relapse 

To laugh. 

To linger, to delay” 
To patch . ..., 
To be quiet 

To cast off 


to remain 
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Riprendere 
Riclamare 
Rispondere. 
Rizzarsi 
Riguardare 
Rivoltare 
Riconoscere 


Ricercare 


Rilucere 


Ricenere 
Ricevere 
Ridurre 
Rifiutare 
Ricordarsi 
Ritornare 
Rompere 
Rodere 


Ruggire 


°. Rotolare 


Russare 
Rubare 
Ruminaréè 


Salire 


Sapere 
Saltare 
Sagrificare 
Salare 
Satollare 
Sbadigliare 
Sbagliare 


Scancellare ‘. 
Scegliere 


To chide 

To claim 

To answer 

To arise 

‘To behold 

To turn 

To acknewledge 

To search 

To shine, to give light, to 
glitter, to be bright 

To stay 

To receive 

To reduce 

To refuse 

To remember . 

To return 

To break 

To gnaw 

To roar 

To rowl 

To snore , to snort 

To steal 

To ruminate 


To go up, to get, or mount up 
To know 

To leap, skip for Joy 

To sacrifice 

To salt 

To satisfy , to cloy - 

To gape, or yawtì 

To mistake 

To blot out 

To choose 


Scavare 
Scappare 
Scambiare . 
Scusare 

Scorrere 
Scaturire 
Scacciare a fischj 
Sciogliere 

- Scacciare 

.* Serivere 

Scuotere 
Schivare 

. Scaldare 
Sdrucciolare , e cadere 
Separare 

Servire 

Serrare 

Sedere 

Seminare 
Seppellire 
Serpere 

Serbare 

Separare 

Seguire 

Sentire. 
Sforzarsi 
Sforzarsi, procurare 
$Sfidare > ©» 
Sgomberare 
Singhiozzare 
Smoccolare 
Somministrare ‘| 
Sorprendere »: 
Sopportare 


@ 
< 
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To dig 

To escape 

To exchange. 

To excuse 

To flow 

To flow from 

To hiss of the stage 
To loosen 

To turn out, to drive away 
To write 
To shake 


.To shun 


To cherish, to keep warm 
To slide, and to fall 
To separate 

To serve 

To shut 

To sit 

To SOW I 
To bury 

To creep 

To keep 

To part asunder 

To follow 

To feel 

To strive 

To endeavour 

To challenge - x 
To renfove from-to 
To sob, to hick-up 
To snuff o. 
To afford 

To amaze, surprize : 
To bear, to suffer © 
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Soffiare 


Sorprendere , cogliere 


Soffocare 
Sovrastare . 
Soddisfare 
Sopire 
Sorridere 
Suonare 
Soffrire 
Sorbire 


Sostenere 


Sonare 
Soffiarsi il naso 


Sollecitare 
Spaveniare 
Spazzare 
Spergiurare 
Sperare 
Spogliare 
Svestire 
Spegnere 
Sparpagliare 
Sputare + 
Spruzzare” 
Scaturire 
Sparagnare 
Spremere 
Spingere , ficcare 
Studiare | 
Sternutare 

Stare in pledi 
Stendere 
Seridere 


CU) 


To blow 


- To catch 
To choak . » 


To hang over 
To salisfy 
To quiet, to lull a sai 


To smile 


To sound 

To suffer, to support 

To sup, to swallow up 

To sustain 

To tingle 

To wipe, snift, or blow 
the nase 

To urge 

To affright 

To brush, to sweep 

To forswear 

To hope 

To rob, to strip 

To put off ( cloaths ) 


To quench 


To scatter 

To spit 

To sprinkle | 
To spring, to burst out 
To spare 

To stain 

To thrust 

To study 

To sneeze 

To stand 

To stretch 


To rustle 


Srabilire 
| Stimare 
Stiacciare - 
Strigare . 
Stramazzare ‘ 
 Svanire 
‘Sviluppare - 
Svegliare 
Svellere , strappare 
Suggere 
Supporre 
Sudare 
«Suggerire 
Supplire 


Tagliare 
Tacere 

. Tacere 
Tardare 
Tentare 
Tenere 

: Tessere 
T'ingere 
Tirare 
Tollerare 
Tosare 
T'occare 


Tercere È di 


Tradire 
Trafugare 
Trovare 
Tremere 
Tuonare 


Tuffare 
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To establish . 


To esteem 

To crack ©» 

To disengage 
To throw down 


| To wanish away 


To unfold 
To awake 
To pluck 
To suck 
To suppose 
To sweat 
To prompt 
To supply 


, 


To cut 

To hold one’s peace 
To be silent | 
To tarry 

To attempt 

To hold 

To weave 


| To dip, to dye 


To draw 
To endure 
To shear 
To touch . 
To wrest 
To betray 


I To convey away 


To find 

To shake, or tretable 
To thunder i 
To duck 


UV. 


Vantarsi To brag 

Vagire I To cry as an infant 
Vacillare To stagger — 

Valere To be worth 

Udire To hear 

Vestire To cloath 

Venire To come 

Versare + To pour 

Vendicare To revenge 
Veleggiare To sail 

Vedere To see 

Vendere To sell 3 
Vergognarsi To be ashamed 
Vessare To vex, to fret 
Vestirsi To put on 
Verdeggiare | To be green 

Ungere To anoint 

Vibrare To brandish, to throw 
Vincere | To overcome 
Visitare To go to see, to visit 
Vivere To live 

Violare To break, to transgress 
Unire | To join 

Volare To fly 

Volere i To be willing 

non Volere . | To be unwilling 
Volere piuttosto . To have rather 
Vociferare To be loud, to bawl 
Vomitare To vomit 

Votare, far voto To wow 

Urlare To howl 

Uscire To go forth, or out 


Usare To use i 


| XXIX. 
— Numeri primitivi, 
One Uno Nineteen ‘ ’’Diecinove 
Two Due Twenty Venti 
Three Tre Twenty-one Vent uno 
Four Quattro Twenty-two Ventidue 
Five Cinque Twenty-.hree  Zentitre 
Six Sei Twepty-four ecc. Ventiquattro ’ 
Seven Sette Thirty Trenta eco. 
Eight Otto Thirty-one ecc. Trencuno ecc. 
Nine Nove Forty Quaranta 
Ten Dieci Fifty Cinquanta 
Eleven Undici Sixty Sessanta 
Twelve Dodici Seventy «Settanta 
Thirteen Tredici Eighty Ottanta. 
Fourteen Quattordici Ninety Novanta 
Fiflteen Quindici A hundred Cento 
Sixteen Sedici Two hundred ecc. Duecento eco. 
Seventeen Diecisette A thousand —, Mille 
Eighteen Dieciotto Two thousandecc. Quemille ecc. 
| XXX. 
Numeri ordinali. 

The first Il primo The sixth Il sesto 
The second //! secondo The seventh = / sestimo 
The third Il terzo The eigbth L’ ottavo 
The fourth ——2/ quarto The nintà Il nono 
The filth Il quinto The tent@l Il decimo. 

The eleventh L’ undecimo 

The twelfilh Il duodecimo 

The thirteenth Il decimoterzo 

The fourteenth Il decimoquarto 

The fifteenth Il decimoquinto 
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The sixteenti 

The seventeenth 
The eighteenth 
The nineteenth 
The twentieth 

The twenty-first eco. 
The thirtieth 

The thirty-first ecc. 
The forthieth 

The fiftietl 

The sixtieth 

The seventieth 
The eightieth 

The ninetieth 

The hundredtl 
The thousandil . 


Il decimosesto 

ll decimosettimo 

Il decimottavo 

Il decimonono 

Il vigesimo 

Il vigesimo primo ece. 
Il trigesimo 

Il trigesimo primo eee. 
Il quadragesimo 

Il cinquantesimo 

Il sessagesimo . 

Il settuagesimo 

L’ ottuagesimo 

Il nonagesimo 

Il centesimo 

Il ‘millesimo. 


XXXI, 


Numeri distributivi. 


Uno alla volta 
Ad uno , ad uno 
4 due, a due 
A tre, a tre 


4 quattro js a quattro ecc. 


Each one. 
One by one 
Two by two 


‘ Three by three 


Four by four ecc. 


XXXII. ” 


Ò Avverbj numerali. 


Una volta 
Due volte 
Tre volte. 
Quattro volte 
Cinque volte 
Set volte 


Once 

Twice 
Thrice . 
Four times . 
Five times . 
Six times 


Sette volte ecc. 
La prima volta 


Za seconda volta 
La terza volta ecc. 


Seven times ecc. 
"The first time 

The second time « 
The third time ecc. 


TAVOLA 


ant 


Delle più difficili abbreviature usate dagli Inglesi, — 


bys by is 

by'r by your 
ben't be not 
ben’t ye? be not you? 
can’t can not 
coudn’ could not 
don't ye do not you . 
do°t do it 

don’t do not 
dos’t do you 
durs’t ye? darest you? 
dursn’t darest not 
durst ye dare you 
ea ‘ even 

er ever 

ha’ye? have you? 
han't have not 
han't yeP have not you? 
he's he is 

i'th in the 
here"s here is 
there's theve is 
where?s where is 

Mis it is: 
‘usn’t it is not 
yit their 


"twas 
*twasn’t 
*twill 
*twillo 
*twon't 
won't 


won't ye 


mayst 
mayn't 
shan't 
woudn't 
shoudn't 
shouds’t 
shoudsn°t 
on’t 
may°t 
n’er 


fort 


Jno 


| It was 


it was not 
it will 


it will not 


will not 


will not you 


you may 
may not 
‘shall not 
would not 
should not 
shouldest 


shouldest not 


‘on ît 
‘may it 
never 
for it 
John 
William 
weighty 
the | 
that 
then 
them 
you 


y . your yro . yours 
o'er , over Ld Lord 
wch . which Ldy | Lady 
with with Ldp Lordship 
wi what L'dyp Ladyship 
Capt captain Mr Master 
Excy Excellency Mrs Mistress 
la I | Il I 

he'd | he |} he’ll he 

we'd ( we would we'll we will 
you’d | you you'll’ Yyon . 

they"d ! they ° tbeyll ? they 


thou'dst . thou wouldst thoult thou wilt 
DELLA PROSODIA. 
(4.) 
Delle regole che devono osservarsi nella pronuncia. . 


Le norme regolatrici della pronuncia sono in tanto nu- 
mero , che l’ esposizione loro riuscirebbe troppo penosa, € 
pressochè inutile agli studiosi della Lingua Inglese, essendo 
pur tale l’ asserzione dei migliori Grammatici. Ecco come si 
esprime su tale proposito il Baretti nel suo Dizionario Italia» 
no-Inglese, a cui va annessa una Grammatica delle due lingue : 

3» Del pronunziare le regole sono tante, e sì varie, che 
3 lo studio loro ingojerebbe più tempo, che non l’ imparare 
» tutti i vocaboli della lingua: e siccome nel mio Dizionario 
3) io mi sono preso gradis l’ immenso incomodo di accentare 
3> ogm parola suscettibile di accento, cioè tutte ‘le polisillabe, 
> perciò mi risparmierò qui una fatica, che so riescirebbe 
3) troppo penosa, e poco meno che inutile, perchè troppo 
3 piena di garbugli. »» 
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Noi crediamo però opportuna cosa il toccare di volo le 
regole pr incipali della pronuncia restringendoci alle più ne- 
cessarie. i 

La quantità delle sillabe è la distinzione delle medesime 
in 0. brevi. — Ciò posto si pronunciano lunghe : 

. Le sillabe, che contengono un dittongo , come. heap, 
ni , foot, street ecc. 

2. Quelle in: cui la vocale ha un suono pieno, o lungo 
come Gall, claw, malte, hard, calm ecc. i 

‘5. Nelle. sillabe in cui le vocali. a, 0, u sono seguite 
dall’ e finale colla interposizione di una consonante: p. e. 
«Grace , place, globe, accuse, o verificandosi i casi riferiti 
nella pronuncia delle lettere alfabetiche. 

Tutte le altre sillabe sono brevi. 

L’ accento serve ad esprimere, ed a marcarè la forza, o 
influenza particolare di suono, che una vocale esercita sopra 
di un’ altra dreve 0 lunga, come |)’ à di nàme, l’è di pos- 
sèssor , l’ò di òpen ecc. 

L’accento per l’ ordinario si pone più frequentementéè so- 
pra di ana vocale, o, sillaba lunga, che sopra di una breve. 
Questa regola generale soffre però qualche modificazione come 
in mòney , bòrrow in cui l’ ultima sillaba è lunga, e la 
prima è breve, benchè sopra di quest’ ultima cada. l’ accento. 

Quando l’ accento è collocato sopra di una vocale breve 
avanti una consonante sola , quest’ ultima deve essere pronun- 
ciata come se fosse doppia. Così dòdy, sèven; màlice si pro- 
nuncierauno come se fossero scritte boddy, sevven, mallice. 

Alcune parole hanno più di un accento, come Universal, 


fàmiliàriy , trànssubstàntiàtion , , ma i allora uno è più forte 
degli altri. n 


i 


Nelle voci, che possono avere doppio significato , ossia, 
che possono esprimere o l’azione, come to rebèl, to refùse, 
o il soggetto d’ azione, come a rèbel, a.rèfuse, benchè re- 
stino materialmente le stesse, l’ accento cambia di luogo giu: 
sta la loro diversa espressione. i 

Gramin. Ingl. | 13 
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Nelle voci di due sillabe ambedue brevi, o lunghe -1' ac- 
cento si pone generalmente sulla prima, come mànile , prì- 
vate. Se è lunga solo la prima sillaba , l'accento non si pone 
quasi mai sull’ ultima. Nelle voci di nolo sillabe l’ accento 
è posto di rado sulle ultime, ma più di frequente in una 
delle prime :. p. e. vìsionary, abominabie, è very. 

NB. Benchè nel leggere il verso inglese P accento si debba 
porre nella stessa sillaba, che nella prosa, e le parole deb- 
bano avere lo stesso suono di pronuncia , fa quantità delle 
sillabe in verso non si misura dalla lunghezza, o brevità 
delle vocali , ma bensì dall’ accento. 


(B.) 
Delle leggi della Versificazione. 


Il verso principale degli Inglesi consta di dieci sillabe, e 
per essere perfetto nelle sue cadenze deve avere cinque ac- 
centi, cioè deve essere accentata ogni seconda siltaba. Il pri- 
mo accento è quasi inutile, ma il verso suona male’, quando 
manca particolarmente l’ accento sulla que sillaba, non 
che sulla sesta e sulla ottava : 

p. e. No gainfal Trade their industry can’ scape 
They sing, they dance, clean shoes, or cnre a clap 
All sciences a fasting Monsieur knows, 
And bid him go to hell, to hell he goes. 
Samuele Johnson. 

Questo verso non ammette accorciamento come il nostro 
di undici sillabe, ma può essere allungato, e divenire ende=. 
casillabo, ed è usato dai migliori poeti inglesi, come Milton, 
Rowe ecc. 

Un' altra sorta di verso usato dagli Inglesi è l’alessandri» 
no, in cui l’accento suona con maggior forza sulla sesta ed 
ultima sillaba: p. e. 

Of all the Cambrian shires their heads that bear so high, 


= 
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And fartbst survey their soils with an ambitious eye 

Mervinia for her hilts as for tlreir matchless crowds. 

The nearest that are sayd to kiss the wandering clouds 

Especial audience crave, offended with the throng, 

That she of alt the ‘rest neglected was-so long. ecc. 

| Drayton. 

Nei brevi componimenti come nelle canzonette , gli Inglesi 
usano un dodecasillabo , in cui gli accenti cadono sulla ter- 
za, sesta, nona, e duodecima sillaba : p. e. 

May I goverm my passions with absolute sway: 
And grow wiser, and better as life wear away. 

Gli Inglesi hanno anche versi dî nove sillabe, di otto, 
di sette, di sei ecc., sul che crediamo inutile l’ estenderci 
più a lungo, bastando questi pochi cenni per dare una leg- 
giera idea della Versificazione. inglese, essendo d’ altronde 
poco meno, che impossibile ad uno studioso di arrivare a 


tale padronanza dell’ inglese idioma, di poter fare in esso 


versi a proprio talento , mentre: dovendo: ad: ogni. tratto stil- 
larsi il cervello ‘per rintracciare, e disporre all’unpa accenti, 
e tinte spesso: intralciate , cal imbacagranti, vernebbe  menò 
quella. sublime. inspionta del genio, clre si ravvisa nella spon- 
taneità.,. c: nella pura eleganza pdetita. 





PARTE QUARTA. 





APPENDICE 
i DI PEZZI SCELTI TANTO IN PROSA CHE IN VERSI 


Onde facilitare agli sludiosi 
. l'intelligenza degli Autori inglesi. 





pr 
I. 


Speculation, and practice. 


A certain astronomer was t contemplating the moon a 
through his telescope, and tracing 3 the extent of her seas 4, 
the height 5 of her mountains, and the number of habitable 
territories, which she countains. — Let him spy 6 what he 
pleases, said a clown 7 to his companion 8: he is not nea- 
rer 9 to the moon then 10 we are. 

.1 Stava contemplando a la luna 3 seguendo k de’ suoi mari 
51 altezza 6lascialo investigare — spiare nun villico 8 al 
suo camerata 9più vicino 10dì quello che ecc. e 


2. | 
An Experiment. 


Two young beech-trees 1 planted at the same time, in 
the same soil, at a small distance from each other a, and 
 equally healty 3, were pitched upon 4 as the subjects of the 
following 5 experiment. They were accurately measured, and 

1 Faggi 20 uno dall’ altro 3 vigorosi 4scelti 5 seguente. 
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as a soon as the buds6 began to swell in the spring7, the 
whole trunk of one of them was cleansed 8 of its moss 9g, 
and dirt by means of a brush ro. Afterwards r1 it was.washed 
with a wet flannel 12 twice, or thrice every week13 till . 
about the middle of Summer 14. In autumn, when the annual 
growth 15 was supposed to be compleated, the beechs were 
again 16 measured, and the increase of the tree 17, which 
had been washed was found 18 to exceed that of the other, 
nearly in the proportion of two to one. 

Had 19 you seen the commencement of this experiment, 
you would probably have smiled 20 at the nicety ar of the 
gardener, and thought 22 his labour misapplied. But the con- 
clusion of it will give 23 you different ideas, and perhaps a4 
convince you, by the obvious ‘analogy, that cleanliness 25 , 
. and frequent washing promote the health, vigour, and growth 
of the body. It may satisfy 26 you also, that warious minute 
attention in the conduct 27 of your education, which «at pre- 
sent may seem 28 to be superfluous, and irksome 29, are of 
real importance, by removing those causes, which would re- 
tard50 your progress towards 3: manly strenght, and mental 
excellence. For every habit of awkardness impairs some use» 
ful power of action32; and as the moss preys on thè nutri- 
. tions juices of the beech: so false opinions, and principles 
despoil the mind of a correspondent portion of knowledge , 
ni and virtue. | 


6 Germogli 7 in primavera 8 neltato , pulito Qg musco 
rospazzola 11in seguito 1aumida flanella 13ogni settimana 
14d’estate 15accrescimento 16dinuovo 17 dell'albero 18 tro- 
vato 1igavete veduto 20sorriso 21 eccessiva. sollecitudine 
22 pensato 23 vi farà cangiare di pensiero 34 forse 25 nettezza 
26 assicuri a) nel corso a8possono sembrare agincrescevoli 
30 rilarderebbero 3iverso la maschile robustezza 32 energia 
d’ azione. 


598 
GP 


Scipio going tto the louse of Eanius to speak a to him, 
and. calling to him 3 from the street 4, a maid answer'd 5, 
that he was not at home 6; which Scipio ever heerd her Ma- 
ster 7 give her orders to say : on this answer he went avay 8. 
It was not long.9g after that Ennius made a visit to Scipio, 
and in like manner called for him at the doorie, when 
Scipio himself answered him with a loud voice 11, that he 
was not al home. Zow, not al home, reply"d Ennius, don’; 
I know 12 your voice? — Yau are very uncivil, said Scie 
pio, 7 believed 13 your maid the other day, when she 
told 14 me you was not at home, and naw 15 you won 
believe I am not, though I tell 16 you so my self? 


1 Essendo andato a per parlargli 5 chiamandolo | strada 
una serva rispose 6a casa 7su0 padrone Bsa ne partì 
| gnon molto dopo 10alla parta 11ad alta voce 12n0n co- 
nosco io...? 13ho creduto alla vestra fante 14 quando mi 
disse 15ed ora 16benchè ve lo dica io medesimo? 


4 

A certain Spaniard: conversing with an ageda lady, and 
besides3 her qualifications, extolling 4 also. ber beauty: to 
which she replying5, that such praises6 did not sute7 with 
an old woman8; answered her: Madam, your ageg it is 


that renders you like the Angels, the most ancientro > of 
all God's works 11, as they were the first 12. | 


‘1 Spagnuolo 2attempata Zoltre le sue belle qualità 
4lodò 5 replicando essa Gsimili lodi gnon erano confacien 
ti, addattate 8ad una donna vecchia gla vostra età ciò è 
che role più antiche 11 fra tutte le opere di Dio .19 come 
ne sono le prime — le migliori. 


ci o 5. 


- A certain half wittedi Conitier one day being present 
when Frederich dake of Urbino was discoursinga where all 
the Earth sliould be put 3; which was dug vp 4 in order to 
lay 5 the foundation 6 of a palace he intended to build 7: 
my Lord, sayd he, I'll inform yon8 how to dispose of it: 
dig a pitg, and you may put it in there without further 
trouble ro. But what shall we do; aniswer'd the Duke smi- 
ling 11 with the Earth dug out of the pit? Why 12, added 13 
the other, make the pit so great, as to contain both that, 
and the other 14. Afterwards , tlromgh: the Duke endeavonrd 
‘to beat 15 it into him, that the latger the pit was 16, fhe 
larger 17 quantity of Earth would cofne out of 8‘ yet could 
he not persuade him but, that it might be so large as to 
contain all the Earth dug from both places 18; nor could 
he set ‘any thing ont òf bm > dot make it da greater 19. - 

1 Sciotco aragionava 5dove si potesse porre tutta la 
terra 4cavata 5 gettare Gi fondamenti 9 di fabbricare 8 vi 
suggerirà. 4 fate scavare uria gran fossa rosenzavalcun osta= 
colo 11 ridendo “12 ebbene 15 soggiunse D alirò 1fda conte- 
nere l'una e VP altra 15 procurasse di smuoverlo ddlla sua 
opinione fiicendogli vedere 18c6he quanto era più larga la 
fossa 19 tanto maggiore 18da contenere la terrà cavata da 
anbedite i buoghi 19 hè altro inai seppe dla se nono 
che ? fatela vincora più granite. 


SI 6 « reo 7 
. 
ri RI 


One sveîtig a rogue r whipped thtotgh the streets , and 
AEREA toEbiai è È RE the RIA 3, while:4" the i 


° Un ladro panta per 2 Rea compassioté 3 it rh re» 
schino 4 benchè. 
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stream'd down his shoulders 5, went as slowly, as if he had 
been walking for his diversion 6: step on faster 7, says he, 
poor fellow 8, and get outg of your misery as soon ro. as 
possible. ‘The man stopp’d 11 at this, and looking upon him 12 
for some little time, without saying a Word, at last 13: Sir, 
replied he, when 14 you are whipp'd, you may walk accor- 
ding to your. own sui 15, and pray then let me walk after 
mine. ».- | 

5 Il sangue gli piovesse dalle spalle, nda sì ‘lenta- 
mente 6avesse passeggiato per passatempo cammina solle: 
cito 8poveretto (fellow equivale al herl dei Tedeschi) ged 
esci 10al più presto possibile r1rivolta 12 guardandolo 
15 finalmente 14quando tu sarai Li 15.a ‘uo modo — 
‘ a tuo talento. 

| » | 

It is the Custom in Spain as also in many otber places 1 
to spare the life 2 of one, who is going to be hang'd 3, if 
a common strumpet 4 demands him for a husband5. It hap- 
- pened , that 6 Alonso Carillo being 7 .at tbe court of Spain, 
. and having run8 into some youthfulg Errors, but such as 
were 10 - of no very great importance , the hiug 11 comman- 
ded him to prison 12, where13 being confined one Night, 
the next 14 day he was released 15; and that very morning 
coming to court 16, he met 17 with many of both sexes 18, 
‘. who all laugl’d at his confinement 19; and I was mightily 
troubled 20, Alonso, said Boadilla, at your misfortune, 21 ; 


1 Luoghi 2 salvare la vita ad uno 3ad essere appiccato 
funa meretrice 5per marito 6accadde che ’) trovandosi 
. 8essendo, caduto, incorso ggiovanili 10ma che non erano 
. aril re: 12 dì metterlo in prigione 13 qui 14il seguente 
13 lasciato in libertà 16 andando a corte 175’ incontrò 
18 d' ambo i sessi 19prigionia 20assai rattristata , dolente 
21 disavventura. di 


20 
for indeed ax we all thought25 you in a fair way 24 to be 
hang’d. — I must own 25, replyed Alonso instantly, I had 
some fear 26 on'that account27;-but was nol out of lo- 
pes 28, that you would have ask'd me for a husband 29. 


n2 Per certe 25pensavano 24 che fui vicino ad 2ba 
dirla schietta a6aveva qualche timore 27 su questo rapporto 
a8ma non era.fuori di speranza 29 che voi mi dimandaste 
per marito. E: 
8. 

An inhabitant of the kingdom 1 of Castile, being a man 
of more than ordinary prudence, and of a grave composed 
behaviour 2, determined about .the fiftieth year of his age to 
enter upon wedlock5. In order to make himself easy in it 4, 
he cast5 his eye upon a young Woman, who had nothing 
to recommend her 6 but her beauty , and her education, 
her parents having been reduced 7 to great poverty by the 
wars8, which for some years had laidg that whole coun- 
try waste 10. The Castilian having made his adresses to her 11 x 
and married to her, they lived together 12 in perfect happin- 
ness 13 for some time, when at lenght 14 the husband's af- 
fairs 15 made it necessary for him to take 16 a voyage to 
the kingdom of Naples, where a great part of his estate 
laid 17. The wife loved him too tenderly 18 to be left behind 
him 19. They had not been a shipboard 20 above a day, 

; 1Reguo 2contegno, procedere 3di prender moglie 4 per 
porre. ad. effetto il suo divisamento 5gettò 6che, fuorchè 
gessendo stati ridotti 8a cagione delle guerre 9g posta roin 
. devastazione , desolazione 11 avendola chiesta, e 1avissero 
insieme 15 felicità 14 finalmente 15gli affari del marito 
16 intraprendere 17 dove aveva gran parte de’ suor beni 
. 18 troppa teneramente 19 lasciata indietro ao erano andati 
a bordo circa da. 
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when they tnluckly2t fell into the hands of an Algerine .. 
Pirate; who carried 22'the whole company on shore 23, and 
made them slaves. The Castilian, and his wife had the con- 
fort to be under the same master ; who seeing how dearly 24 
they loved one another 25, and gasped 26 after their liberty, 
demanded a most exorbitant price for their. ransom 27. The 
Castilian tho' he would 28 rather have did in slavery himself) 
than have pay’d 29 such a sum, as he found would go neat 
to ruin him 50 was so moved with 31 compassion towards 32 
his Wife, that he send repeated 53 orders to his friend 
(who happened to be his next34 relation) to sell35 his 
estate, and transmit the money to.him. His friend hoping 36, 
that the terms of his ransom might be made moré reasona- 
ble, and unwilling 37 to sell an estate38, which he himself 
had some prospect 59 of inheriting, formed so many de- 
lays 4o that three whole years passed away: without any ing, 
being done 41 for the ‘setting them at liberty. 

There happened to live 42 a French Renegado in the 
same place, where the Castitian , and his Wife were kept 43 
prisoners: As this fellow 44 had in him-all the vivacity of 
his nation, he often entertained the captives with accounts 
of his own 45 adventures, to which 46 he sometimes added 
a song, or a dance,'or some piece éf mirth 47 to divert. 
them during 48 their confinement. His acquaîntance 49 with 
the manners of the Algerines enabled ‘50 hîm likewise ‘to do 


21 Sventuratamente 22condusse 23 lido 24 come tenera» 
mente 25 un l’altro a6anelavano 27 riscatto a8più tosto 
avere a morire. agche dover pagare 50a ruinarlo 3t a 
32 per, verso sua moglie 33 ripelutî, ‘reiterati 354intimo, 
; prossimo parente 35 vendere i suoi beni 56 sperando $7 non 
volendo 58un patrimonio 3gidea, speranza 4oindugj 41 senè 
za ‘aver fatto cosa alcuna 42 abitare, dimorare 43 tenuti 
44 costui 45proprie: 46al'che 47dì allegria 48 durante 


49 conoscenza 50 rendeva atto , abilitava. 
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them several good offices. The Castilian, as he was 51 one 
day in conversation with this Renegado , discovered to him 
the negligence, and treachery 52 of his correspondent in Ca- 
stile, and at the same time asked 53 his advice how he 
should behave himself54 in that exigency , he further 55 told 
the Renegado that he found it would be impossible to him 
to raise the money, unless he himself might go over to dis- 

‘ pose of his estate. The Renegado, after having represented 
to ‘him, that his Algerine master would never:56 consent to 
his release upon :such a -pretence, at lenght cuntrived 57 a 
method for the Castilian to make his escape 58 in the habit 
of a seaman. The Castilian succeded 5g in his attempt, and 

-having sold60 his ‘estate, being afraid lest6r1 the money 
should rmaiscarry 62 by the way, and determining to perisl 
with it.rather, than lose one, who was much dearer 63 to - 
him-than his life, he returned himself in a little vessel, that 
was going to Algiers. It is impossible to describe the joy he ’ 
felt upon 64 this occasion, when he considered, that he 
should soan see 65 the wife, whom he so much loved, and 
endear 66 himself more to her by this uncommon 67 piece 
of generosity. | i | DE 

The Renegado , during the husband’s 68 absence, so in- 
sinueted himself into the good graces of his young wife, and 
so turned her head 69 with stories of gallantry 70, that she 
quickly thought 71 him the finest gentleman, she had ever 


51 Essendo baperfidia 53lo richiese della sua opinione 
54 comporsarsi, regolarsi 55 dippiù disse 56 giammai 57 fi- 
nalmente concertò il modo 58.di faggire in abito da mari- 
najo 5gmandò ad effetto Govenduto 61 temendo che 62 pe- 
risse (per naufragio) 65 più cara 64provava, sentiva in 
65 avrebbe. presto. riveduto. 66se l avrebbe maggiormente 
affezionata 67non comune tratto 68 del' marito 6g le guastò' 

- ul capo 90 di galanteria 71 pensò — ritenne ben presto. 
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conversed with. To be brief 72: her mind was quite aliena- 
ted 73 from the honest Castilian, whom she was taught to 
look upon asa formal old fellow unwortby 74 the possession 
of so char ming a creature. 7 

She had been instructed by the Renegado , how to ma- 
nage herself upon his arrival 75, so that she received him 
with an appeareance of the utmost love, and gratitude, and 
at lenght persuaded him to trust 76 their common friend 77 
the Renegado, with the money, he had brought over 78 for 
their ransom , as not questioniog 79, but he would beat 
down 80 the terms of it, and negotiate the affair more to 
their advantage, than they themselves could do 81. The 
good 82. man admirved her prudence, and followed 83 her 
. advice. — I wish I could conceal the sequel 84 of this story, 
but since 85 I cannot, I shall dispatch it 86 in as few words 
as possible 87. The Castilian having slept 88 longer, than 
ordinary the next morning 89, upon his awaking found his 
wife had left him go. He immediately rosegi, and enquired 
after her, but he was told92 that she was seen93 with the 
Renegado about break of day 94. In a word, her lover ha- 
ving got all things ready 95 for her departure, they soon 96 
made their escape out of the territories of Algiers carried 
away 97 the money, and left the Castilian in captivity, who 


na In una parola 73 del tutto alienata 74 indegno ]5c0- 
me condursi al suo arrivo 76a confidare — il danaro 
mpamico 98recato 79essendo fuor -di dubbio 80 che egli 
avrebbe potuto renderne migliori le condizioni (idiotismo ) 
81 potessero fare 82 buono 835seguì 84.Io vorrei poter tacere 
il fine 85giacchè 86 me ne sbrigherò 87con meno parole, 
che mi sarà possibile 88 dormito 8gseguente mattino .g0 la- 
sciato, abbandonato gi si levò dal letto, e corse appresso 

a lei gama gli fu detto (idiot. ):85 era stata veduta 94 verso 
lo spuntare del giorno 95 ISS ogni cosa 96 ben 
preslo-97 portando via. 


/ 
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partly 98 throngh gg the cruel treatment of the incensed 100° 
Algerine his master 101, and partly through the unkind usa- 
ge ‘0a of his UBI AI05: wife , died 104 some few ‘montbs 
after 105. 
98 Parte ggper, in causa del rooadirato 101 suo pa- 
drone 102 inumano procedere 105 Medole 104 morì 105 po- 


chi mesi dopo. 


A Rabener's translated Proverb 


Dress makes the person. 


‘ In these fewri words is concealeda an inexhaustible 
‘ Wisdom 3. They are the key 4 of the most wonderful 5 ad- 
ventures of human life , which appear so incomprehensible 
to many, and peso to Philosophers. Dress6 is indeed 7 
the true, and only 8 means to attain that happiness 9, in 
the pursuit of which ro, men generally 1t take so much 
pains 12. How foolish are 13 those, who endeavour 14 to 
convince us, that nothing but merit, the love of our coun- 
try 15, honesty, and virtue can make us truly 16 great, and 
renowned 17! What 18 these laborious cares availrg? You, 
fine clothes 20, the most happy contrivance ar of human 
mind, you only make what virtue, merit, honesty, and the 
love of one's own country 22 would attempt in vain. Nothing 
appears to me now 23 so despicable, and ridicolous, as an 
honest man meanly 24 dressed ; and I cannot bear 25 that such 

1 Poche acompresa, racchiusa 3sapienza 4la chiave 
5 meravigliosi , e 60 abito 7per certo 8 unico mezzo g feli- 
cità ronel seguir la quale 11 per la maggior parte \apren: 
dono tanta pena 15 quanto sono pazzi 14 si studiano 15 della 
patria 16 veramente 1) rinomati, apprezzati 18a che 19 af- 
fannose sollecitudini servono 20begli abiti 21 invenzione 
22 del proprio paese 230ra 24 mediocremente 235 sopportare 


\ 


\ 
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“a one26 should lay any claim 27 to public esteem, ‘and’ 


adniration : for his honesty. How long must he suffer 28 
hunger , and contempt; before 29 he may see hinaself mere- 
ly 30 tollerated by those 3: , who have no other merit 32, 
but that of their clothes ? The greatest pdins he can be 33 
at in order to accomplish his duty 34, do not procure him 
in thirty years the esteem he can obtain by a magnificent 
dress in four, and twenty hours 35. | 

Represent to yourself such a man, who with his ancient 
virtues 36, and a plain coat 37 ventures 38 the first time in 
a company of rich clothes; he will be very lucky 39, if 
the porter allows him 40 to come in the house. But althòo- 
ugh 41 he may go as Forward 42 as to the antichamber, he 
is obliged however 43 to force his Way 44 through ‘a crowd 


‘ of servants45, the most part of whom look at him 46 with 


contempt, some with indifference, and others without min» 
ding 47 him at all. He asks 48 to pay his compliments to 
his Grace: he receives no answer 49. He asks again 50 to 
pay his. humble respects to his Grace : one of the servants 
directs him to another 51, and nobody 52 carries the word 53 
He retires shameful 54 near the chimney, and troubles 55 
all the company. He sees at last 56 the valet de chambre, 
E a ° : 

26 Una tale persona 27 pretenda di avere diritto 28 deve 
egli soffrire fume 29 prima che 30 semplicemente , appena 
51 presso, da quelli 32 nessun altro merito che quello. 
33 che egli abbia 34il suo dovere 35in ventiquaur’ ore 
36 virtù all’ antica 37 vestito uniforme 58 s' arrischia 39 for- 
tunato hogli concede, non gli impedisce 41 ancorchè 42 pos- 
sa penetrare sino 45 nulladimeno 4a farsi strada 45 fra 
una folla di servi 46l0 guarda 47 senza farvi attenzione 
del tutto 4Schiede di offrire 4grisposta 50 nuovamente di 
tributare 51 lo indirizza 5a nessuno 55 gli dà retta 54 ver- 
gognoso 55è d’ impaccio a tutta la brigata 36 finalmente. 
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-.desires him 57 with the utmost respect to be so good as to 
procure him the great honour to pay his most humble re- 
spects to his Grace. Come again58 to morrow, Sir: there 
is59 company with him to day 60. But could not I... In 
a word 6: I say it is impossible: his Grace would not in- 
deed want employement 62, was he to receive the visits of 
all the shabby fellows 63, who come here: come again to 
morrow if yon desire to speak to lim 64. There is 65 the 
‘ houest man, who lives honestly: by his own industry, who 
has made 66 a thousand persons happy , with his good ad- 
vices, who endeavours 67 to protect the widows, and or- 
phaus, who newer deceived any body 68. There is the good 
patriot, who serves faitbfully his Prince , and his country: 
all his merits are overcast 69 with his plain drese. He looks 
shameful for the door 70, which is wide 71 opened with an 
earnestness 72 full of veneration by the servants , who range 
themselves 73 in an awful 74 posture. The valet de chambre 
flies 75 to his master’s apartment, the company throws away 76 
the cards: all is in motion. His Grace runs in .a great hurry 
to meet 77... whom?... to meet a gilded Dlockhead 78, 
who wears 79 upon his waiscoat the sweat 80 of his decei- 
. ved 81 creditors. 
59 Lo prega 58 ritorni domani 5g vi è conversazione 
Go oggi 61 in una parola, alle corte 62 avrebbe troppo da 
fare 63i pezzenti, i pitocchi 64di parlargli 6)eccolo là 
66 ha fatto 67 si affatica , si. affanna 68 non ha mai ingan- 
nato alcuno 6g oscurati, distrutti Joegli guarda di soppiat- 
to fuori della porta 7: spalancata - 72 premura piena di 
77 si aspettano , si dispongono 4 umile, rispettosa 75 vola 
76 getta via. 775 affretta ad andare incontro 78 indorato 
balordo (blockhead è propriamente quella testa di legno, 
che serve a pettinare la parrucca ) 79 porta 80 il sudore 


- 81 traditi. 
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His empty head 82 is applauded , becanse 85 it is well 
‘ dressed, and powdered 84 : all his talent consist in making 
a fine compliment. If he hat but so little85 of what is cal- 
led 86 common sense , he would prostitute 87 ‘his sixteen quar- 
ters 88: of nobility s and nothing but his filial esteem, and 
respects towards 89 his Ancestors DR him 91 from ha- 
ving more wit:g2 than they had. 

His heart93 has so much 94 malice , as his most noble 
foolishness 95 allows him to have. He has learned 96 nothing 
. to become ‘useful both 97 to his country , and himself, and 
| the protestations of his favour is the only thingg8, with 

which he: serves every body 99. He lends money 100, che- 

atsso:1, whistles 102, laughs 103, is fond of gaming, and 
with ill lock 104, aud his Grace is charmed 105 with the 
honour of his visits. 

My honest‘ man is now quite forgotten 106, and it is 
bappy for ‘him if-he is able to, make his escape 107, and 
reach 108 the door without being hurt 109. But the fool de- 
serves such a treatment r10. Why has he not better clo- 
thes 111, and less merit? 


824 suo capo per quanto sia vuoto 83 perchè 84 impol- 
verato 85se egli avesse una piccola dose 86 sì chiama 87av- 
vilirebbe 88sedici quarti 8gverso go Antenati gigli impe- 
disce 92 criterio. 93 cuore 94 altrettanta 95 pazzia 96 impa- 
rato 97che possa riescire vantaggioso, e 98 cosa gg ognuno . 
100 prende in prestito 101gabba, truffa 102 fischia 103ride 
1o4 giuoca felicemente , o con isfortuna ro5è incaricato 
106uffatto dimenticato 107 fuggirsene 108raggiungere 1ogmal- 
menato rrogli sta bene: il pazzo...! 1utr migliori panni. . 
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Against the waste of Time. 


Converse oftev 1 with yourself, ‘and neither lavish 2 your 
time, nor 3 suffer others to rob you of it 4. Many 5 of your 
hours are stolen 6 from us, and others pass iusensibly away : 
but of both 7 these losses, the most shamefal is that which 
happens 8 through our own neglect g. If we take the trouble o 
to observe, we shall find rr, that one considerable part of 
our Life is spent 12 in doing evil 13, and the other in doing 
nothing ,‘or in doing what we should not do 14. We do not 
seem to know 15 the value of time, nor how precious a 
day 16 is; nor do we consider, that every moment briugs. 
us 17 néarer to our end 18. What deceives us, is our looking 
upon 19 death to be always at a distance, even when 20 is 
‘ it at the door. Reflect upon21 this, and keepa2 a strict 
‘account of your time. Procrastination is the most dangerous 23 
thing in Life. Nothing is properly ours 24. but the time pre- 
sent, and all the rest 25 is nothing. It is the only good 26, 
which we possess. 

But we must27 reflect, that our diva , and hours are 
always on.the wing 28. Infancy, and Youth29 pass away 
like a dream 30, and when we come to the ‘old age, we see 
before us the goal 31 to which-all-men are hasteniug 52. The 

‘1 Spesso anè getta, scialacqua 3nè 4te ne involino 
parte 5 molte 6consumate, spese 7tanto. delle une, che 
delle altre Bawiene 9gnegligenza 10se ci daremo la pena 
di 11troveremo raimpiegata 13 nel far male 14 non dovres- 
simo fare 15 sembra che non conosciamo 16un giorno 17 ci 
porta, ci conduce 18fine 1gconsiderare la 20 anche quando 
21»opra a2mantieni 23la più dannosa 24 nostro (pronome 
possessivo assoluto ) 25 tutto il rimanente 26il solo bene 
27% è d uopo 28 stanno sempre librate sulle ali (in pro- ‘ 
cinto di partire ) agla gioventù 50 simili ad un sogno 31 ct 
vediamo innanzi il termine 3a si affrettano. i 

Gramm. Ingl. if 
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generality of mankind 33 look upon it as a rock34, upon 
which they are to suffer shipwreck 33; but this is a mista- 
ke 56: it is rather 57 a port which we should by no means 
endeavour to avoid 38, and those, who arrive there loa- 
ded 39 with years have no more reason to complain 4o than 
a. mariner , who , after a long voyage, is just entering the 
harbour 4r. There are calms at seaf2, which weary 43 while 
they detain us44, and there are violent winds 45, which 
drive us 46 with rapidity on the coast 47 to which we are 
bound 48. It is exactly the same 49 with respect 50 to life - 
| some finish their course with surprising swiftness51, while 52 
others delay 53 till old age overtakes them 54, which is not 
always to be wished 55, for the advantage does. not consist 
in living56 long, but in living well57. A wise58 man 
should choose 59 to live as well as he ought 60, rather than 
as long as he can, and consider more e thè goodness 61, than 
the length 62 of his life. 


33 Del genere umano 34 uno scoglio 35 anioni 36 un 

errore 37 piuttosto 38 non dobbiamo in conto alcuno sfor- 
zarci di evitare 3g carichi d’ anni (in assai avanzata età ) 
4odi lagnarsi 41 sta appunto per entrare in porto 4a del 
mare 43 ci annojano, ci stancano, mentre f4ci trattengono 
45 venti 46ci spingono 47contro le spiaggie 48 circondati 
Agla stessa cosa Zorelativamente , rispetto alla 51 sorpren» 
dente celerità S2intanto che 55ne differiscono fino 54 il 
giungervi al termine 55 da desiderarsi 56 nel vivere lunga- 
mente 57bene 58 saggio 5g sciegliere 6oche gli fia possibile 
61 la bontà 62la lunghezza. 





A kia, ‘who lived in London, visiva a Lady, who 
lived at Chelsea. After continuing some time, the Lady expres- 
sed an apprehension , that it might ‘be inconvenient to him 


2ti 
to come so far 1 on her accounta. Oh! Madam, replied the 
Doctor, I have another patient 3 in this neigbourhood 4, and 
by that means5, you know, 2°7 Kill ‘wo birds with one 
stone 6. SE 


1 Così da lungi na di lei riguardo 3 ammalato 4 in 
queste vicinanze 5 in tal guisa 6 ucciderò due uccelli con una 
pietra : NB. questo ‘proverbio affatto inglese corrisponde 
all’ espressione italiana pigliare due piccioni ad una fava, 
oppure fare una strada e due serviz). Zl sale di questo bon 
mot sta nello spiegare letteralmente ll sciprestione metafo- 
‘rica’ del ‘medico. o 


A curious Letter. 


Dear Father ! 

I write to you this day, which is mònday, and send iti | 

by the messenger 2, who goes from here tùesday; he will 

be in London by wèdnesday, and yon will receive my letter 

thursday. You will please to let me have3 the money frìday: 

if not I shall quit 4 this place Sidurday , and be with you 
on Sunday. 

tr Son 
Oxford Juny the 25th 1793. Ephraim Hùste. 


1Ve la spedisco acorriere & ini farete avere 4lascierò. 





A certain Bishop being at court, and observing a Lady, 
who was very corpulent, talking: to the lite Princess Dowa- 
ger 2 of Wales; and at the other end of the room 3 a very. 
genteel youth , both of whom 4 were utter strangers to him; 
he addressed himself to the young gentleman with a very 


I Che ‘stava parlando svedoia 5 in un altro lato della 


camera 4ainbo i quali ecc. 
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insinuating air; after some compliments asked him 5 if he 
knew 6 who that fa: sow 7 was, who was in discourse with 
her Royal: Highness8? Yes, my Lord, replied the youth 
with great modesty = that fat sow is the Ambassadress of 
Sweden, and mother of the little pig 9: , who has the honour 
to speak to your Lordship to. 


5Gli domandò 6 se conosceva 7chi fosse quella grassa 
troja 8con S. A. Reale gdel kot porchetto soa Vossi- 


gnoria. 
From Yorick's sentimenta] journey (L. Sterne ). 


Mu: 

— They order, said I, this matter better in France. — 

Yon have been 1 in France? said my gentleman, turning 
quick a upon me with the most civil triumph in the world 3. 
— Strange 4! quoth 15, debating the matter with myself, 
that one, and twenty miles sailing 6, for'tis absolutely no 
further from Dover to Calais, should give a man these 
rights. — I'll look into them 7: so giving up the argument8 
— I went straight9 to my lodgings, put up half a dozen 
shirts 10, and a black pair of silk breeches ti — nthe coat 1a 
I have on, said I, looking at the sleeve 13 will do1» — took 
a place in the Dover stage 14; and the packet 15 sailing at 
nine the. next morning 16 — by three I had got sat down to 
my dinner upon a fricassee’d chicken 17 so incontestably in 
France, that had I died 18 that night of an indigestion, the 
. «Whole world could no have suspended the effects of the 


E’ ella stata avolgendosi prestamente 3 del mondo 
4 Poffare! 5 diss'io 6 di navigazione 7 accertarmene 8 lascian= 
do andare il discorso gandai direttamente 1opresi mezza 
. dozzina di camicie 11brache di seta 12 l abito 13la ma- 
nica 14 vettura 15 navicello 16la mattina ra 17 pollo 
fricassè 18 se fossi morto. 


I 


I ‘DI. R. 


Droits d' Aubaine — my shirts, and black paîrs of silk bre- 
«echs — portmanteau 19, and all must have gone to the king 
of France. — Eveu the little picture 20 which T have so 
long worn 21, and so often have told thee, Eliza, 1 would 
«carry 22 with me into my grave 23, would have been torn 
from my neck24. — Ungenerous 25! — to seize upon the 
wreck 26 of an unwary 27 passenger, ‘whom your subjects 
had beckon’d 28 to their coast — by heaven! SIRE , it is not 
well done; and much does it grieve me 29, 'tis the monarch 
of a people so civilized, and courteous, and so renowned 
for sentiment, and fine feelings 30, Ahat I have to reason 
with — But I have scarce 51 set foot in your dominions. 


197 aligia 20 anche la piccola priniatuna ‘21 ho portato 


tanto tempo 22 recherei 23fossa a4 sarebbe stata strappata . 


dal mio collo 25 Vedi scortesia! 26 il naufragio 27 malac- 
corto 28 hanno allettato 29 molto mi rincresce 50 bei centi 
menti 31 appena posto piede. 


II 
The Monk. 


| CALAIS. 


My heart smote mer the moment he shut the door 3° — 


— Psha3! said I with an air of carelessness4, three several 
times — but it would not do5: every ungracious syllabe I had 
utter’d crouded back6 into my imagination : I reflected, I had 


no right over the poor Franciscan, but to deny him; and 


that the punishment of that was enough to the disappointed 
without the addition of unkind language 7 — I considered 
his grey8 hairs — his courteous figure seem’d to reenter, 
. and gently ask me what injury he had done me? — and 


1Mi palpitò a serrava la porta 3 freddure) 4 indifferenza 
5 ma senza pro 6 ripiombava 7 di amare parole Bgrigl. 


Bal 
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why I could use him thus — I would have given twenty 
livresg for an advocate — I have behaved very ill to, said” 
I within myself, but I have only just set out .upon my tra- 
vels 11; and shall learn better manners as I get along 12. 


9 Avrei pagato venti lire romi sono portato assai male 
sresco appena a fare i miei viaggi 12andando innanzi. 

co HL 
‘ The Desobligeant 1. 
—_ CALAIS. 

When a man is discontented with himself, it bas one 
advantage however 2, that it puts him into an excellent fra- 
me 5 of mind for making a bargain 4. Now there being no 
travelling through France, and Italy without a chaise 5 — 
and nature generally prompting us to the thing we are fittest 
for6, I walk'd out into the coachbyard7 to buy or hire8 so- 
mething of that kind to my purpose: an old desobligeant in 
the furthest corner g of the court, hit my fancy at first 
sisht 10, so I instanty got into it 11, and finding it ina to- 
| a able armony with my feeling, IT ordered the waiter 12 to 

call Monsieur Dessein the master of the hotel — but Mon- 
sieur Dessein being gone to vespers, and not caring to face 13 
the Francescan, whom I saw on the opposite side of the 
| court, in conference with a lady just arrived ‘at the inn 14 
—I drew the taffeta curtain 15 betwixt us; sind being deter- 
mined to write 16. my journey , I took cut my pen; and 
ink 17, and wrote the preface to it in the desobligeant. 

(Sorta di cocchio usato in' Francia per una sola per- 
sona) aper altro 3 stato Kun contratto Buna carrozza 6 che 
. ci sono necessarie rimessa 8 noleggiare gremoto cantuccio 
10 mi diè nell'occhio alla prima «rv entrai 12 al ragazzo 
13 d'affacciarmi al 14smontata allora all'albergo 15 tirai 
le tendine di taffetà 16 di scrivere il mio itinerario 17 mi 
cavai di tasca la penna ed il calamajo. 


"di 


ar5 


di A Fragment 


The town of Abdera, notwithetanding 1 Demoer itus lived 
there trying2 all the powers of irony,, and laughter3 to re- 
claim it, was the vilest, and most profligate 4 town in all 
Thrace. What for poisons, tcospiracies 8, ‘and assassinations 
— libels, pasquinades, and tumults, there was no going 
| there by day — ’twas worse 6 by night. 

Now, when things were at the worst, -it came: to pass 7, 
that the Andromeda of Euripides being represented. at Abde- 
ra, the whole orchestra was delighted with it8, nothing 
operated more upon their imaginations, than the tender stro- 
‘ es of nature 9, which the poet had wrought up ro in that 
pathetic speech of Perseus, O Cupid! prince of God, and 
men ecc. Every man almost spoke pure jambics the next day, 
and talk’d of nothing but tr Perseus his pathetic address 12 
—» O Cupid! prince of God, and men» —in every street 
of Abdera, in’ every house — »O Cupid! Cupid» — in 
every mouth 13 like 14 the matural notes of some sweet me- 
lody which drops from it whether it will or no — nothing 
but »Cupid! Cupid! prince of God, and men») — The 
fire caught 15 — and the whole city, like the heart of one 
man 16, open’d itself 17 to Love. 

No pharmaeopolist could sell18 one graîn of helebore— 
not à single armourer 19 had a heart to ‘orge 20 one instru- 


1 Quantunque 2 usando 3 del ridicolo 4 la più dissoluta 
5 congiure 6 peggio 7 avvenne 8con soinmo. diletto del po- 
polo gtocchi di natura io posti in opera tte nonsi par- 
lava d’ altro che 12invocazione 13in ogni labbro 14 quasi 
note di musica naturale r5e furono faville d' immensa fiam- 
ma’ 16come fosse il cuore di un uomo solo 17 s° aperse 
18 Trovava da vendere 1garmajuolo 20 s'attentava di tem» 
prare. i 
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ment of death. — Friendship 21, and Virtue met together 22, 
and kiss'd each other in the street — the golden age 23 re- 
tarn’d, and huog 24 over the town-of Abdera — every Ab- 
derite took his oaten pipe 25, and every Abderitish 'woman 
‘left her purple web 26, and chastely sat ‘her down, and .li- 
sten’d 27 to the song. Ja n 
*Twas only in the power, says the Fragment, of the God 
whose empire extendeth: from heaven to earth, and even to 
‘the depths of the sea 28 to have done this. 


21 Amicizia 225° incontravano a3l età dell’ oro 24 (or= 
.nava pendendo 25diè di piglio alla sua sampagna 26 smet- 
tendo i loro trapunti di porpora 27 sedevano vereconde ad 
. ascoltare a8e negli abissi del mare. | 


_ W 
The Passport. 


VERSAILLES. 


There is not a more perplexing affair in life to mei 3 
than to set about telling any one 2 who I am — for there 
is scarce any body I cannot give a better account of than 
of myself; and I have often wish'd I could do it in a single 
word — and have an end of it. It was the only time, and 
occasion in my life I could accomplish this to any purpose 
— for Shakespear lying5 upon the table, and recollecting I 
was in his books, 1 took up Hamlet, and turning immedia- 
tely to the grave - diggers scene 4 in the fifth act, I laid 
‘my finger 5 upon Forick, and advancing the book to the 
count, with my finger all the way 6 over the name — Me 
voici ! said I 


t Ma io non sono mai sì perplesso a come quando ho. 
.@ dire a taluno chi io mi sia 3 che giaceva 4verso la scena 
dei beccamorti 5 stesi il mio dito 6 tuttav: +. 
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Now whether the idea of poor Yorick's shull 7 was put 
out of the Count's mind ly reality of my own8, or by 
what magic lie could dropg a period of seven, or eight 
hundred years, makes nothing in this account — ’tis certain 
the Frencli coneeive better than they combine — I wonder 
‘at nothing 1o in this world, and the less at this; in as much 

‘as one 11 of the first of our own church , for whose candonr, 

and paternal ‘sentiments I have the highest veneration , fell 12 
into the same mistake 13 in-the very same case. -— » He 
could not bear, he said, to look into sermons 14 wrote by 
the king of. Denmark's jester 15 » — Good; my lord! said 
.I; but there are two Yoricks. The Yorick. your Lordship 
thinks of, has been dead , and ‘buried 16 eight ‘hundred years 
ago; he flourish’d in Horwendillus"'s Court — the other Yo- 
rick is myself, who have flourish’d, my lord, in no Court. 
He shook 17 his head. — Good God! said I, you might as 
well confound Alexander the Great, with Alexander the 
Copper-smith 18, my lord — "Twas all one 19, he replied — 
If Alexander king of.Macedon could have translated 20 yout 
Lordship , said I, l’m sure 21 your Lordship wauld no bro 
said so, 

The poor Count de B — fell but into the same error. 

Et Monsieur, est-il Yorick? cried the Count. — Je le 
suis, said Ì, — Vous? — Moi — moi qui ai l' honneur 
de vous parler, Monsieur le Comte — Mon Dieu! said he, 
embracing me. — Vous étes Yorick. i 

The Count instantly put 22 ‘the Shakespear into his po- 
cket 23, and left me alone in his room 24. 

7 Cranio 8 del mio gtraversar polesse roio non mi 
faccio meraviglia di cosa alcuna tr tanto più, che uno 
12cadde, incappò 13 errore 14 a posare gli occhi sovra le 
omelie 15 scritte dal buffone del Re dei Danesi 16 è morto 
e seppellito già da ouo secoli 17 egli crollava il capo 13 il 
caldérajo 19 tut uno 20 potesse trasferire Monsignore a” 
miglior Vescovado 31 sono certo 22 si calcò frettoloso 23 in 
tasca 24 nelle sue stanze. 
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I IL 
Yorick to Eliza. 

Eliza will receive my books with this. The sermons 1 ca- 
me all hot from the heart: I wish that a could give them 
any title to be offered to: Yours; — The others came from 
| the head. — Ham more indifferent about their reception. 

I know not how it comes about, but -I-am half in lovea 
“with You. — I ought to be wholly so , for I never valued, 
or saw more good qualities to value, or thought :more of 
one of your sey than of you; so adieu 


Yours 


Faithfully, if not ifrectionarly 
DE: L. STERNE. 
1 Le omelie 2 mezzo innamorato. 


II. . 
Eliza to Yorick. 
My Bramin i | 


I received your sentimental journey. — Your imagination 
has strange powers it has awakened feelings in my heart, 
which I never knew I possessed. —f You make*me vain — 
you make me:in love with my ‘own sensibility. 

I bedewed your pethetic ‘pages with tears — but they 
were tears of pleasure. — My heart flowed through my eyes — 
every particle of tenderness in my whole frame was awakened. 

Sure 1 ‘the greatest compliments an author2 can receive, 
are the sighs5; and tears of hîs readers — such sincere di 
plause I amply gave you, ? 


1 Sicuramente ache un autore 5i sospiri. 
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‘I beg&, if you value me, that you will. not flatter me 5 

— I am already 6 too vain — and praise 7 from a man of 
seuse is dangerous. 

I am in the ulmost 8 extent of the word, Your 


» 


Cindial. Friend 
Etiza. 


pri prego aa 6 di giù 3a lode dna 
estensione del-termine. 


Pra HI. 
Forick :to Eliza. - - 

I cannot rest, Eliza, though.I shall call on you at half 
passt twelve, till I know how you do. — May thy dear face 
smile, as thou risest, like the Sun of this morning. I was 
much grieved i to hear for Your -alarming. iridisposition ye- 
sterday 2; and disappointed3 too, at not being let in4. — 

Remember, my dear, that a friend has the same right 
as a physician. The etiquettes of this town, you'll say, say 
otherwise. — No matter 5! Delicacy, and propriety, do not 
always 6 consist in observing their frigid doctrines. I am 
going to breakfast 7, but shall be at my lodgings by eleven, 
when I hope to read a single line under thy owa haud, that 
thou art better, and wilt be glad to see 


9 o’ clock 8. | Tur Baamin. 


t Addolorato 2jeri 3 deluso {col non essere introdeto 
Sroer importa Gsempre 7ad asciolvere 8 alle nove ore. 
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io BR i IV. uri 
| Eliza to Yorick. 
My Bramin, 


It is with pleasure I inform you, that I am better — 
because I believe it will give you pleasure. You tell me, a 
| friend has the same right as a physician ? Then you may 

claim 1 a double right-—you are my friend, and physician, 
‘the most valuable ‘physician of my mind — come then, and 
bring the best cordials — the cordial of sentimeut — if thy 
conversation does not eradicate my disorder entirely — it will 
make me forget that I am ill — I shall feel no pain, while 
You are present. — To ‘wish to see you — You pria is the 
interest as well as desire of 


Ten 0° clock a. , Euiza.. 


s Allora potete riclamare 2 alle dieci ore. 





PEZZI SCELTI DI POESIA. 





From Paradiso lost of John Milton. 


O. Man's first1 disobedience, and the fruit 
Of that forbidden tree 2, whose mortal taste | 
, Brought3 death into the world, and all our: woe 4 
With loss of Eden , till 5 one greater Man 
Restore us, and'regain the blissful 6 seat, 
Sing heav’nly Muse, that on the secret top 7 | 
Of Oreb, or of:Sinai, didst inspire | 
That shepherd 8; who first taughtg the dose id CC 
In the beginning, how 11 the Heav'ns, and Farth. 
‘ Rose 1a out of Chaos: or if Sion hill 13 
Delight thee more, and Silea’s brook , that flow*d 14 
Fast 15 by the oracle of God: I thence 16 
Invoke thy aid 17 to my advent'rous song 18, 
That with no middle flight 19 intends to soar20 
Above the Aonian mount, while 21 it pursues22 
Things unattempted 23 yet in prose, or rime. 


1 La prima aalbero viétato 5 portò , recò Atutti i nostri 
mali 5 fino a che -6.beata sede 7 giogo, sommità 8il pastore 
Qgistrusse to la stirpe eletta 11 come i12uscirono 13 colle 
14 ruscelletto che scorre ece.. 15 presso , vicino al 16 indi 
17 soccorso , aita 18 audade canto 19 non ignobile volo a0al-- 
zarsi ai mentre 22 sì attenta di narrare ‘25 non mai tenta- 
te, dette. | 
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00000404 with ambitious aim 1” 
Against the throne, and monarchy of God 
“ Rais’d 2 impious war 3'in Heaven, and battle proud 4 
With vain attempt. Him the almigty 5 Power 
Hurl’d 6 headlong flaming 7 from the ethercal sky 8 
With hideousg ruin, and combustion , down 10 
To bottomless (1 perdition, there to dwell 12 
In adamantipe chains 13, and penal fire 14 
Who ‘durst defy 15 tl’ Ompipotent to arms. 
1 Fine, scopo 2 sollevò, mosse 3guerra 4 lemeraria pu 
gna Bomnipossente 6 lo precipitò 7 capovolto , e divampante 
figo g spaventevole 10 giù 11 senza fondo 12ad abitare 
colà 13 catene 14 fuoco 15 chi osò sfidare. 


| 3. 

Lea + + + . het above the rest 

In shape 2, and gesture proudly3 eminent 

Stood like a tow'r; his form had yet not lost 

AI her original brightness 4 nor appear’d 

| Less5 than Arch-Angel ruin’d, and th° excess 

Of glory obscur’d; as when 6 the Sun new risen 7 

Looks8 through the horizontal misty air@ 

Shorn 10 of his-beams 11 : or form behind 12 the moon 

In dim 13 eclipse disastrous twilight sheds 14 

On half 15 the nations, and with fear 16 of change 

Perplexes monarchs. Darken'd so 17 yet shone 18 

Above them all th’ Arch-Angel ..... | 

1 Egli ( Satana) astatura 3 superbamente A splendore 
5 meno ...i maestosi avanzi = D’na ‘abbattuto Arcangelo 
pur’ anco = Egli conserva (Traduzione del Papi) 6 quando 
qil sole nascente 8si mostra gaere nebbioso 1o privo 11 rag- 
gi 12 dietro la luna 15 oscuro. 14 barlume ‘sparge 15 sopra 
metà 1:6con timore di cangiare fortuna. 17 così oscurato 
18 splendeva. o 
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He spake: and to sb his ‘words out few Di 
Millions of flaming swords 2, drawn3 from {he thighs 4 
Of mighty5 Cherubim: the sudden blaze 6 : 
‘< © Far round illumin’d Hell 7: highly 8 they rag'dg 

| Against the High'est 10, and fierce with grasped 11 arms 
Clashb’d 12 on their sounding sbields the din 13 of war 
FrunE defiance 14 tow’ard the. i of Heaven, 


1 Si sguainarono liano Suori ) 2 ia 3 uscite, ca- 
vate 4 fianchi 5 potenti 60° improvviso splendore 7 l’ inferno 
8 altamente , profondamente gfuribondi , adirati 10 l’ Altis- 
simo 1re feroci coll’armi afferrate 1a romoreggianò bat- 
tendo sui loro risuonanti scudi 13 il frastuono assordante 


‘14 lanciando disfide. 


And now a striplingi Cherub he appears, 
Not of the prime, yet such as in his face 
Youth 2 smil’d 3 celestial, and to every. limb 4 
Suitable grace diffus’d ,, so well he cancia 5: 
Under a coronet his. flowing hair 6. 

In curls on either cheek playd7 wings 8 he wore 
Of many a: color’d plume, sprinkledg with gold: © 
His habit fit 10 for speed 11 succinct, and held 12 
Before his decent steps 13 a silver wand 14. 


ui 


1 Leggiadro a gioventù 5 ride 4in ogni membro 5 è si- 
mulato (travestito ) 6 sparso, svolazzante crine 7 ravvolto 
in vaghe anella 8 le ali gfregiate Ioalto Yrsuccinto ratie- 
ne , stringe 13 composti passi 14 una argentea verga. 


| - 6. 
Now nearer crowns: with her inclosure green, 
As with a rural mound2, the Campi head 
1 Circonda 2 argine, riparo. 
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Of a steep wilderness 3; whose hairy sides 4 
With thicket overgrown5, grotesque, and wild 6, 
Access deny°d, and over head up grew 
Insuperable height 7 of loftiest shade 8, | 
Cedar, and BIS and firg, and brapneliing 10: palm, 
A silvan scene! and as the ranks it ascend, 
‘ Shade above shade, a: woody 12 theatre 
Of stateliest wiew 13. Yet higher than their tops 14 
. The verd’rous wall 15 of Paradise up sprung: 
Which to our general sire gave prospect large. . 
Into his nether empire 16 neighb’ring round 17. 
. Aud'’higher than that wall a circling row 18 
‘ ‘Of goodliest trees, loaden 19 with fairest fruit, 
Blossoms 20, and fruits at once of golden hue 21 
‘ Appear’d, with gay enamel’d 22 colors mixd: 
On which the Sun more glad 23 impress’d his beams, 
Than in fair evening 24 cloud 25, or hbumid bow26, 
When God had show'r’d 27 the earth: so lovely seen’d 
That landscape 281 and of pure now purer air 
Meets 29 his approach 30 and to the heart inspires 
- Vernal3: delight, and joy, able to drive 32 
AI sadness 33 but despair : now gentle gales 34. 
Fanniog 35 their odoriferous wings36 dispense. 
Native perfumes, and whisper37 whenuce 58 they stole 3g 
5 Erto monte (wilderness in senso proprio significa luo- 
go deserto) 4ispidi fianchi 5 denso boschetto 6 silvestre 
galtezza 8 lunghissim’ ombra Qgabete roramosa uri folti 
rami 12boschereccio 15 alteramente maestosa vista 14 cime 
15 muro 16 sottoposto impero 17d° ogni intorno 18 fila, 
ordine 19carichi 20 fiori a1 colore 22 smaltati a5più lieto 
ag sera 25 nube 26 arcobaleno , iride 27 Precnialo copiosa 
pioggia sulla 28suolo agspira 30a chi s° appressa 31 di 
primavera 52 scacciare 55 affanno , tristezza 34 aurette 
35scotendo 56ali 57 sembra, che sussurrino 33 d' onde 
39 hanno involate. 


ll 
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Tliose balmy spoils 40. As when to them who sail 41 
Beyond 42 the -Cape of Hope 43, and now. are, past 
Mozambic, off at sea 44 north-east winds blow 45 
Sabean odors from the spicy shore 46 
Of Araby the Bless’d 47: with such delay 48 
. Well pleas’d they slack 49 their course, and many a league 50 
Cheer’d 51 with the grateful smell 52 old Ocean smiles: 
So entertain’d 53 those odorous sweets 54 the Fiend 55 
Who came their bane 56 ..... 


4o Odorose prede fi veleggiano 42 oltre 43 il Capo di 
Buona Speranza 44 lungi sul mare 45 portano soffiando 
46 profumate spiaggie 47 dell’ Arabia Felice 48 indugio 
4g rallentano B5oleghe 51 lieto 5afragranza 53 allettavano 
54 dolcezze 55 lo spirito malvagio 56 ad avvelenare. 


2. 

«+... 3 + + + as when a prowling wolf 1, 

Whom hunger drives 4 to seek new hauut3 for prey 

Watching where shepherds 4 pen 5 their flocks 6 at eve 7 

In hurdled coteò 8 amidg ‘the field secure 10 | 

Leaps cer the fence 11 with ease into the fold 12: 

‘Or as a thief bent13 to unhoard 14 the cash 

Of some rich burgher; whose substantial 15 doors 16 

Cross-barr’d 17, and bolted fast 18 fear 19 no assault, 
« In at the window 20 climbs 21, or o'er the tiles 22: 

So clomb this first grand thief 23 into God's fold... 


. rAvido lupo ala fame spinge 3a cercare nuove traccie 
4 spiando 5 dove i pastori racchiudono 6 greggie, mandre 
galla sera B8nelle capanne inteste di vinchj gnel mezzo 
10 del campo in sicurezza 11sì slancia per la fratta (siepe) 
12 recinto, ovile 13 un ladro tentando 14 di predare 15 mas- 
siccie , forti 16 porte 17 che sbarrate 18 ben chiuse 1gnon 
temono 20 finestra aL s' arrampica 22 su pel tetto 23 quasto 
primo ladrone. 

Gramm. I ngl. È 
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From the Seasons of J. Thompson. 


Ta 
(4.) Spring. 


Come, gentle spring, aethereal Mildness 1 come, 

And from the bosom2 of yon dropping cloud3 . 
While Music wakes around, veil’d in a shower 4 

Of shadowing roses, on our plains descend. 

O Heriford fitted 5, or to shine 6 in Courts 

With unaffected grace, or walk 7 the plain 

With innocence, and Meditation join’d 
. In soft assemblage, listen 8 to my song 

That thy own season paints: when Nature all 

Is blooming9g, and benevolent like thee 10 ; 

And see, where surly rr Winter passes off 

Far to the north, and calls his ruffian blasts ra, 

His blasts obey, and quit the howling hill 13, 

The shatter’d 14 forest, and the ravag’d 15 vale: 
While softer gales 16. succeed, at whose kindtouch 17 
Dissolving snows 18 in livid torrents lost, 

The mountains lift 19 their green heads to the sky 20: 
As yet21 the trembling year is unconfirm'd 22, 

And Winter oft at eve 23 resumes 24, the breeze 35 
Chills 26 the pale27 morn , and bids his driving sleets 38, 


1 Soavità , delizia a seno 3di quella stillante nube Kpiog- 
gia 5 adorna d'ogni vezzo 60 se risplendi 7passeggi 8porgi 
orecchio 9 fiorente 10 simile a te 11 rigido 1arapaci pro- 
celle 13 il colle‘ dove esse ululano 14sfrondate 15 la deso- 
lata valle 16 aure più dolci 17 al cui mite alito 18 le nevi 
rg innalzano 20al cielo 21 come tuttavia 22 non-rinforzato , 
debole 25 alla sera 24 ritorna indietro 25 il freddo soffio 
dell’ aure 26agghiaccia 27il pallido mattino 28e va por- 
tando pioggia mescolata con neve. 
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Deform the day delightness 29: so that scarce 50 

The Bittern knows3: his time, with bill ingulpht 32 

To shiake 33 the sounding marsh 34; or from the shore 35 
The Plovers 36 theirs to scatter 37 o'er the heath 38, 
And sing their wild notes to the listening waste 3g. 


ag Za chiara luce 5odi modo che a stento 31 il gufo 
conosce 52 dal rostro , l’inghiottito 33 di scuotere 34 fango, 
pantano 35 dal lido 36 le folaghe 397 di spargersi per la 

+ brughiera 5gai luoghi deserti, che li ascoltano. 


2. 
Forth fly 1 the tepid airs: and unconfin’d 
Unbinding 2 cart, the moving softness 3 strays 4. 
Joyous the impatient husbandman 5 perceives 6° 
Relenting nature, and his lusty steers 7 
Drives 8 from their stalls, to where the well-us'd plow 9 
Lies in thé furrow to loosen'd from the frost 11. 
There, unrefusing 12 to the hardness’d yoke 13, 
They lend 14 their shoulder 15, and begin 16 their toil 17, 
Chear’d 18 by the simple song, and soariag lark 19. 
Meanwhile 20 incumbent 21 o’er the shining share 22 
‘The Master leans 23, rémoves th’obstructing clay 24, 
Minds 25 the whole work, and sidelong 26 lay 27 the glebe. 


1V. olano a sciolta dal gelo 3 la soavità ravvivata (ressa 
in moto )} kva dolcemente vagando 5 contadino 6 osserva 
‘ g robusti buoi 8spinge gil vomere (aratro) capovolto 
rogiace nel solco 11 abbandorato dal gelo 12 di buon grado 
13 durò giogo 14 sottopongono 15 spalle i6 incominciano 
17 lavoro 18 incoraggiati 19alta lodoletta 20 intanto che 
21 conduce 22 pulito ferro 23 su cui si appoggia 24 argilla 
25, facilita 26 da ambi i lati 27 lascia. 
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3. 
From tlie moist meadow 1 to the brown-brow'd 2 Hill, 
Led by the breeze, the vivid verdure runs 3, 
And swells4, and deepens to the cherish’d5 eye. 
The Hawthorn 6 whitens: and the juicy groves 7 
Put forth their buds, unfolding 8 by degrees, 
Till the whole leafyg forest stands display’d 10 
In full luxuriance 11, to the sighing gales 12; 
While the deer rustle 13 thro'the twining brake 14, 
And the birds sing conceal’d 15. At qnce array’d 16 
In all the colours of the flushing year 17, 
By Nature's swift18, and secret-working Hand 
The garden glows 19, and fills the liberal air 
With lavish fragrance : while the promis’d fruit 
Lies yet a little embryo , unperceived 20 
Within its crimson folds 21. Now from the town22 
Buried in smoak 23, and sleep, and noisom damps 24, 
Oft let me wander25 o’er the dewy 26 fields, 
Where freshness breathes, and dash 27 the lucid drops 24 
From the bent bush a9, as thro’the fuming maze 30 
Of sweet briar hedges 31 I pursue my walk: 
Or taste the smell of’ dairy 3a : or ascend. 


1 Umido prato 2al colle dalla bruna cima 3scorre 4e 
presenia ora alture Sora profondità alla vista allettata 6il 
crespino 7succoso boschetto 8 che svolge g frondosa 10 sta 
distesa 1\in piena pompa 1asospiranti aurette 13 belve sel- 
vaggie corrono con istrepito 14intralciato felceto 15 na 
scosti 16rivestiti 17 dell’ anno rinnovantesi (Besperta 19 si 
presenta in color di fuoco 20 tnpercettibile at rosse pieghe 
22 dalla città 25sepolta nel fumo di tabacco a4nauseanti 
esalazioni 25 soglio andare vagando 26 ruggiadosi 27 scuo- 
tere 28la-lucida goccioletta agdal piegato cespuglio 30 olez- 
sante labirinto 31 siepi di prugnoli 3a l’ odore della cascina. 
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Some eminence, Augusta 33 , ia thy plains, 

And see the country far-diffus'd around 

One boundless blush 34, one white-empurpled shower 
Of mingled blossoms35: where the raptur’d eye 
Travels 36 from joy to joy, and hid beneath 37 

The fair 38 profusion, yellow Autumn spies 39. 


33 Londra 34rosea 35 mescolati fiori 36 passa 37e ciò, 
che vi si nasconde 38 la ricca 59 discerne preventivamente. 


\ 


The North-East jan his rage 1, and now shut upa 
Within his iron 3 Caves, th’effasive South 4 
Warms5 the wide air, and o’er the Void of Heaven 
Breaths the big clouds 6 with vernal showers distent 7 
At first a dusky Wreath 8 they seem to rise g, 
Scarce staining Aether : but by fast Degrees, 
In heaps on heaps 10, the doubling 11 vapour sails 

. Along the loaded sky 12, and mingling thick 13 
Sits 14 on th’Horizon round a settled gloonì 15: 
Not such a wintry storms 16 on Mortals shed 17 
Oppressing life 18, but lovely , gentle, kind, 
And full of every hope, and every Joy, 
The Wish of Nature 19. | ? 


« Rabbia 2 chiuso ferree 4 scilocco , vento meridionale 
5 riscalda 6le grosse nubi 7gonfie 8 un oscuro contorno — 
| (serto) gpresentare 10 di gruppo in gruppo 11 l addensato 
iala caricata, ottenebrata admosfera 15 folto ammasso x4si 
raduna 15 stabile oscurità 16 geldia tempesta 1 7 versata 
18 la vita 1gil voto di Natura. 


se la 5. 
Hence in old time, they say, a Deluge came 
When the disparting 1 Orb of Earth, that arch'd a 
1 Diviso 2 racchiudeva. 3 


l 
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The imprison'd Deep 3 around, impetuous rush'd 4 

With Ruin inconceivable, at once 5 

Into the Gulph, and o’er the highest Hills 

Wide-dash'd 6 the Waves 7 in ondulation wast > 

‘Till, from the Centre to the streaming8 Clouds, 

A shorelesso Qcean tumbled ro round the Globe. 

The seasons since, as hoarrr tradition tells 

Have kept 12 their constant Chace 13 : the Winter keen 14 

Pour’d 15 out his waste of Snows: the Summer shot 16 

His pestilential Heats 17: great Spring before 

Green’d all the year, and fruits, and blossoms blush"d 

In social Sweetness on the Self-same Bough 18. 

Clear was the temperate Air; an even 19 Calm 

Perpetual reign’d, save what 20 the Zephyrs bland 

Breath°d o’er the blue Expanse: for then nor storms 

Were taught 21 to blow 22, nor Hurricanes to rage23: 

Sounda4 slept the Water: no sulphureous Glooms 25 

Swell’d in the Sky, and sent the Lightening forth 36: 
While sickly Damps 27; and cold autumnal Fogs 28 

Sat 29 no pernicious on the Springs of life. 


1 Diviso aracchiudeva 3 mare {si slanciò 5ad un tratto — 
6 si mossero con violenza 7i flutti 8sgorganti gimmenso 
(senza lido) rosi stese rrantica ramantenuto 13 corso 
r4rigido 15versò fuori 16 sparse, diffuse 17 calori 18 ra- 
mo sgeguale 20 se non:che ar aveano ‘appreso 22 a soffiare 
aSimperversare al tranquille 25 nuvoloni 26 mandavano fuori 
lampi 27malsane umidità 28 fredde nebbie Uan 29 Ron 
si addensavano. * | no 

6. ! 

Hail 1 Mighty being! universal Soul2 

Of Heaven, and Earth! Essential Presence, hail! 

To Thee I bend the knee 3: to Thee 5) vani 4 


I Salve! 2 anima Sino le cada 4 è miei pensieri. 
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Continual climb 5 ; who, with a Master Hand 
Hast the great Whole inte Perfection touch’d , 
By Thee, the various Vegetative Tribes 6 
Wrapt in a filmy Net7, and.clad with Leaves 8, 
Draw the live Aether, and imbibe the Dew. 
By Thee dispos’d into congenial Soils9g , 
Stands each attractive Plant, and suchs, and swells: 
The juicy Tide 10: a twining Mass of Tubes 11. 
At thy Comand, the vernal Sun awakes 12 
The torpid Sap 13 detruded to the Root 14 
By wintry Winds, that now in fluet Dance 15, 
And lively 16 Fermentation, mounting 17, spreads 18 
All this innomerous colour'd Scene of things. 


. 5 Sono rivolti 6 famiglie 7avviluppate in una membra- 
nosa rete 8e coperte di foglie gierreni 10il succoso umore 
11 tubi 12risveglia 13il succhio 14tolio alla radice x5in 
fluido moto 16 vivace 17 ascendendo' 18 diffonde. 


1. 
(B.) Summer. 


Who can unpitying I see dom Race 

Shed by 2 the Morn, their new-flush'd 3 Blooms resign 4. 

Before th’unbating Beam 5? So fade the Fairs 6. 

When Fevers revel thro’their azure Veins. 

But one, the follower of the Sun, they say, 

Sad 7 when: he sets8, shuts9 up her yellow leaves 

Weaping to all night; and when he warm 11 returns, — 

SRL 12 her enamour’d Bosom 13 to his Ray. 

1 Senza pietà ‘2 sparsa dal 3 novelli fiori 4 abbassare 
5cocenti raggi 6così appassiscono le ‘belle q mesto 8 tra- 
monta 9 chiude le sue ii soglie 10 RO: 11 caldo 
12.apre 13 seno. 
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Wak'd by his warmer Ray the reptile Young 1 
Come wing'd abroad 2, by the light Air upborn 3 
Lighter 4, and full of Life. From every Clink 5 
And secret Corner 6 where they slept away 7 
The wintry Glooms 8 by Myriads at all onceg 
Swarming 10 they pour green , speckled 11, yellow, grey, 
Black, azure, brown; more than th’assisted 12 Eye 
Of poring Virtuoso 13 can discern. 

| Ten thousand forms! Ten thousand different Tribes 14! 
People the Blaze 15. To sunny Waters 16 some 
By fatal instinct fly; where on the Pool 17 
They sportive 18, wheel 19; or sailing down the Stream 50, 
Are snatch’d 21 immediate by the springing Trout 22 
Often begnild. Some tro’'the Green-wood Glade 23 
Delight to stray 24; there lodg*d, amys’d, and fed 25 
In the fresh Leaf 26. Luxurious other make 
‘The Meads 27 their Choice 28, and visit every Hower, 
And every latent Herb, but careful still 29 
‘To sh«n the Mazes 3o of the sounding Bee 31 
As o'er the Blooms he sweeps 32. Some to the House, 
The Fold, and Dairy 335, hungry,, bend their Flight 34; 


1 La giovine schiera degli insetti afuori sostenuta A più 
lieve 5 crepaccia , fessura 6 angolo , nascondiglio 7 passarono 
via dormendo 8 la brumale stagione gad un tratto 10 affol- 
lati 11 il chiazzato ( maculato ) 1aesperto 13 attento osser- 
vatore 14 famiglie, specie 15 popolano l’ avvampante state 
16 acque esposte al sole 17 sullo stagno 18 scherzando igsi 
aggirano 20 il ruscello 21 attrappati 22 Trota 25 viuzze del 
verde boschetto 24di sviarsi 25 nutriti 26foglia 27i prati 
28 scelta agsi danno ogni cura odi evitare le abitazioni 
31 dell’ ape, che sussurrando 32 volteggia 33 cascina (luogo 
dove sì conserva, e si prepara il latte) 34 il loro volo. 
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Sip55 round the Pail 36, or taste the curdling Cheese 37: 
Oft, inadvertent, by the boiling Stream 38. se 
Are pierced 39 to death; or weltering in the Bowl 4o 
With powerless 41 Wings around them wrapt, expire. 


35 Succhiano a sorsi 36 secchia 37 il cacio rappigliantesi 
38 liquido bollente. 39 colpiti a morte 40 avvoliolati nel vaso 
41 impotenti. 


e è oe p o. oe o 0 ovo oso eo da e è 0 o è eo o’ 


Defeiting of the labours of the Year 
The sultry South 1 collects a potent blast 2 
At first, the Groves 3 are scarcely seen to stir 4 
Their trembling Tops 5; and a still murmur runs 
Along the soft-inclining Fields of Corn 6. 
Cut as th’aerial Tempest fuller swells 7 
And in one mighty Stream, invisible, 
Immense , the whole excited atmosphere , 
Impetuous rus’'hes 8 o’er the sounding World; 
$train’d to the Root g, the stooping 10 Forest pours It 
A rustling Shower 12 ot yet untimely 13 Leaves. 
Higl-beat (4 the circling Mountains eddy in 15, 
From the bare Wild 16 the dissipated Storm 17, 
‘And send it in a torrent down the Vale. 
Expos'd, and naked 18, to its utmost Ragerg,. 
Thro'all the.Sea of Harvest2o rolling round, 


1 Il fervido meriggio 2bufera 5i boschetti 4 agitare 
5 cime 6di frumento 9si fa maggiore 8si slancia g com- 
mossa sino alla radice 1opiegata r1lascia cadere 12 una 
strepitante pioggia 13 non ancor ben cresciute 14 flagellate 
15 raccolgono 16dall’ignudo deserto 17 procella 18 indifeso 
19 massima rabbia 20 ondeggianie messe. 
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The billowy Plain a1 boils wide, nor can evade 22, 
Thopliant to «the Blast 25 its seizing 24 Force ;* 

Or whirl’d 25 in Air, or into vacant Chaff 26. 
Shook 27 waste. And sometimes too a Burst of Rain a8, 
Swept 29 from the black Horizon , broad 30, descends 
In one continuous flood 31. Still over head 

The glomerating 32 Tempest grows, and still 

The Deluge deepens 33; till the Fields around 

Lie sunk, and flatted 34, in the fordid Wave 35. 
Sudden 36 the Ditches swell 37; the Meadows swim 38. 
Red from the Hills, innumerable Streams 39 
Tumultuous roar 4o y- and ‘high above its Banks 4t. 
The River lift 42; before whose weigty Rush 43, 
Herds 44 , Flocks45, and Harvest 46, Cottages 47, and 

Swains 48, 

Roll mingled down: all that the Winds had spar’d 49 
In one wild Moment ruin’d, the big Hopes, 

And well-earn'd 50 Treasures of the painful 51 Year. 
Fled to 52 some Eminence, the Husbandman, 
Helpless beholds 53 the miserable Wreck 54 

Driving along55; his drowning Ox 56, at once. 
Descending, with. his Labours scatter’d 57 round , 


arZl fluttuoso piano 22scansare 23 benchè si arrenda 


al soffiare del vento 24 incalzante , ognor crescente 25 aggi- 
rata 26pagliuola 27scossa 28 scroscio di pioggia 29 sca- 
gliato 3oampio 2i corrente 32 agglomerantesi 555’ aumenta 
34giacciono sommersi , ed appianati 35 nell’ onda guadosa 
356 tosto 37i fossi si gonfiano 58i prati vanno a nuoto 
3g ruscelli 4o mugghiano 4:sponde {42 il fiume si solleva 
45 pesante corso 44 armenti 45 greggie 46 biade 47 capanne 
48 pastori 4g risparmiato 50 ben guadagnati 51 laborioso 
5a rifuggito a 53 senza sperare soccorso mira 54ruina $5che 
scorre all’ingiù 56 bue che si annega 57 disperse. 


a n —T —_— 
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He sees ; ‘and instant 58 c’er his shivering Thought i. 
Comes Winter umprovided, and a Train 60 
‘Of clament Children dear... 


58 E dietro 59 il ribrezzo delle sue considerazioni Goa 
seguito. 

ro, 
(D.) Winner. 


The keener tempest 1 come, and faming dun 2. 
From all the livid 5 East; or piercing 4 North , 
Thick Clouds ascend; in. whose capacious Womb 5 
A vapoury Deluge lies to Snow congeal’d. 
Heavy 6 they roll their fleecy World 7 along; 
‘And the Sky saddens3 with the gather'd 9 Storm. 
Thro'the hush’d to Air, the whitening Shower descends, 
At first thin-wavering 11; till at last the Flakes 12 
Fall abroad 13, and wide, and fast dimming 14 the Day, 
With a continual Flow 15. Sudden the Fields 
Put on their Winter-robe 16 of purest White. , 
°Tis Brightness 17 all; save where the new season melts 18, 
Along the mazy stream 19. The leafless Woods 

‘Bow their hoar 20 Heads. And o’er the languid Suu 
Faint 21 from the West emits his Evening Ray, 
Earth's universal face, deep-hid, and chill 22, 
Is one wild, daazling Waste 23. The labourer-Ox 


. 1 Le rigide tempeste aspinte 5 torbido 4 frizzante 5 fian- 
co 6 pesanti 7 quasi lanoso ammasso 8 ha un triste aspetto 
g per l’ accumulata corrente xo tranquillo 11 rada, ed in- 
costante 12 î fiocchi 13 larghi, spessi e serrati 14 offuscan- 
do 15 discendere 16veste d’° inverno 17uitidezza 18 si squa- 
glia 19 tortuaso ruscello 20 piegano |’ antiche loro vette 
21 debole 22 profondamente nascosta, e fredda 23selvaggio, 
risplendente deserto, 
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Stands coverd o'er with Snow , and then 24 demands 
The Fruit of all his Toil. The Fowls 25 of Heaven 
Tam'd 26 by the cruel season, croud 27 around 
The winnowing Store 28, and claim the little Boon 29, 
That Providence allows 30. The red-breast 31 sole 
Wisely regardful 52 of th’embroiling 33 sky , 
In joyless Fields , and thorny Thickets 34, leaves 38 
His shivering Fellows 36 , and to trusted 37 Man 
His annual Visit pays. The foodiess Wilds 38 
Pour forth their brown Inhabitants. The Hare 5g 
Tho’timorous of Heart, and hard beset 4o 
By Death in various Forms, dark Snares, and Dogs 4I , 
And more unpitying Men, the Garden seeks 42 
Urg’d on by 43 fearless Want 44. The bleating kind 45 
Eye the bleak 46 Heaven, and next the glistening 47 Earth 
With Looks of dumb Despair 48: then sad 49, dispers’d 
Dig 50 for the whiter*d Herb thro” Heaps ‘of Snows5t. 


24 Allora 25 gli uccelli 26 addomesticati 27 si affollano 
a8le ventilate vettovaglie 29si disputano il picciolo favore 
So concede 51 il pettirosso 3acircospetto 353 per la cattiva 
stagione 34 spinosi boschetti 35 abbandona 36 i tremanti figliuo- 
letti 57 all'uomo in cui confida 58 desolate foreste 59 la 
lepre 4o circondata da vicino 41 dalle celate trappole, e 
dai cani 4a cerca il giardino 43 stimolata {4dalla necessi- 
tà, che non conosce timore 45 la belante famiglia 46 guarda 
il Cielo impallidito 47, e poscia lo splendente terrena 
48 con isguardi per disperazione FRERAIRIA 49 mesta 5o va 
in cerca 51 fra t mucchj di neve. 


11. 
Meavtime the Village rouzes up the fire 1 
While well attested, and as well believ’d 2 


1 Veglia intorno al fuoco acreduta. 


Heard solemn , goes the Sobub:atory 5 round A | 
Till superstitious Horror creeps 4. o'er all. 

Or frequent in the sounding Stall 5, they wake 
“The rural Gambol 6. Rustic Mirth 7 goes round, 
‘ The simple Joke, that takes the Shepherd®6 Heart, 

Easily pleas’d8; the long Laugh sincere 9; 

The kiss ro snatch’d hasty 11 from the sidelong SÈ 12 

Or purpose guardless 13, or pretending Sleep 14: *. 

‘The Leap, the Slap, the Haul 15; and shook16 to Notes 

Of native Music, the respondent Dance. | 

‘Thus jocund fleets 17 with them the Winter-night. 


' . © 


3 La storia degli spiriti 4° insinua 5 stalla Gsi eserci- 
tano nei rurali salti 7allegria 8 facilmente aggradito griso 
sincero 10il bacio 11 avidamente accolto 12 fanciulla 130 
risoluta di non resistere 14che finge di dormire 15 lo sfor- 
zo 16congiunta 17 così piacevole scorre. 





When terrible tempest assail us, 
And mountainous billows 1 affright 2 : 
- No power, nor wealth 3 can avail us bi , 
But Skilful 5 industry steers right 6, 


‘1 Flutti aci atterriscono.3 ricchezza 4giovarci 5 speri- 
suentata 6ci regge felicemente, ci conduce al porto. 


—"--- 





Under the Effigies. of Mr George. Herbert. 
Behold an Orator Divinely. sage 
The Prophet, and Apostle of that: age. 
Wiew 1 but his Pork, and Temple 2, you shall see 


1Scorrete 2(le due migliori opere di questo. Autore ). 
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The Bòdy 3 of Divine Philosophy. 
Examine well the lines 4 of his dead- Face 5 
Therein 6 you may discern Wisdom 7, and Grace. 
Now if the shell 8 so lovely doth appear; 
How Orient, was the Pearl, imprison’d here'9. 


5342 complesso Ki tratti, i lineamenti 5del suo volto 
scolorito 6 in cui 7] sapienza 8la tesa gche vi stava rac- 
chiusa , nascosta. 


/ 


Ode on Solitude. 


Happy the Man, whose wish, and care 
; A few paternal acres bound: ‘ 
Content to breathe his native air, 
In his own ground. 

Whose herds with milk, whose fields with bread, 
| Whose Flocks supply him with attire 1 ; 
Whose trees in Summer yield 2 him shade, 
* In Winter fire. 

Blest, who can unconcern’dly 3 find 
Hours, days, and years slide soft away: 
In health of body , peace of mind, 
| Quiet by day. 
Sound 4 Sound by night, study, and ease, 
Together mix°d; sweet recreation! 
And innocence, which most does please 
With Meditation. 
Thus let me live, unseen, unknown, 
Thus unlamented let me die; 
Steal from world, and not a stone. 
Tell where I lie. 
Pore. 


1Vesti a somministrano 3indifferentemente 4 sano riposo. 
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An Ode to Narcissa. 


Thy: fatal shafts 1 unnering move 
I bow before thine altar, Love! 
I feel thy soft resistless Flame 
Glide swift thro’all my vital Frame a! 
For while I gaze3 my bosom glows, 
My blood in tides 4 impetuous flows; 
Hope, Fear, and Joy alternate roll, . 
And floods of transport whelm my soul! 
My falt'ring 5 tongue attempts in vain 
In shooting 6 murmurs to complain; 
My tongue some secret magic ties 7, 
My murmurs siok in broken 8 sighs ! 
Condemn’d to nurse g eternal care, 
And ever drop the silent tear 10, 
Unheard I mourn 11, unknown I sigh, 
Unfriended live , unpitied die ! 
I I SmoLLer. 


1 Dardi acorso vitale 3guardo fissamente 4in flui 
besitante 6 lusinghieri 7 lega, annoda 8 si sommergono , si 
perdono in routi ecc. gnutrire 10 la lagrima silenziosa» 
11 mi lamento. | 


‘ Sleep. 


Tir'd Nature's sweet restorer.,; balmy sleep: 

He like the world, his ‘ready visit pays 

Where fortune smiles‘.; the wretched he forsakes 2 : 

Swift on his downy pinion 3 flies from woe, 

And lights on lids unsullied 4 witli a tear. 
2 Youne. 

1 Sorride asi dimentica dell’ infelice 3 lanuginosc ali 

_ 4, e discende sulle ciglia, che non conoscono ‘il pianto. 


afo 
I Death. 


Cowards 1 dye many times before their deaths ; 

The valiant never taste of death but once; 

Of all the wonders 2 that I yet have heard, 

It seems to me most strange, that men should fear 3 

Seeing, that death, a necessary end 4 

Will come when it will come. , 
SHAKESPEARE. 

17 codardi ale cose meravigliose 3 temere 4fine. 


Friendship in Love. 


Friendship is constant in’ all other things, 

Save in the office,-and affairs of Love ; 

Therefore all hearts in love use their own tongues; 

Let every eye negociate for itself , 

And trust no agent; beauty is a witch 1 

Against whose charms2 Faith melteth into blood 3 
SuÙaxespeare; Much ado about nothing. 

1 Maga 2incantesimi 5 la fedeltà si cangia in tradimento. 


Song. 


The wretch condemu’d with life to part, 
Still, still on hope relies 1; 
And every pang 2, that rends the Heart 
Bids expectation rise. 
Hope , like the glimmering taper’s light 5 , 
Adorns, and chears the way; 
Aud still, as darker 4 grows the night 
Emits a brighter. ray 5. 
GoLDsmiTH. 
1 Confida 2 affanno 3 simile alla sfavillante luce d' un 
cero 4 quanto più tenebrosa 5 un raggio più luminoso. 


aki 
On Honour. 
Honour's a sacred tie 1, the law of ‘Kings, 
The noble mind’s distinguishing perfection 
That aids , and strengthens3 Virtue, when it meets her di 
And imitates: ber actions where she is not, 
It ought not to he sported with {. 
ADDISSON. 
1 Vincolo a avalora . 3 s’ incontra con essa % non do-- 
vrebbe essere disprezzato. 


Ode on Sleep. 


On this my pensive pillow 1 gentle Sleep! 
Descend., in all thy downy plumage drest 2; 
Wipe with thy wing these eyes, that wake to weep, 
And place thy crown of poppies5 on my breast. 
O steep my senses in oblivion’s balm, 
And sooth 4 my throbbing 5 pulse with lenient haud, 
This tempest of my boiling blood be calm! 
Despair grows mild at thy supreme command ! 
Yet ah! in vain, familiar with the gloom, 
And sadly toiling 6 thro'the tedious night, 
I seek sweet slumber 7, while that virgin bloom, 
For ever hov’ring 8, haunts 9 ny wretched sight. 
Nor would the dawning 10 day my sorrows 11 charm; 
- Black midnight, and the radiant noon alike 
To me appear , while with uplifted 12 arm . 
Death stands prepar’d, but still delays to strike 13. 
. Warton. 
1 Guanciale 2 abbigliato, vestito 3 corona di papaveri 
4 accarezza 5 agitato 6 miseramente affannoso 7sonno leg- 
giero 8svolazzando 9 aumenta 10lo spuntare dell’ alba 
1: travaglj 12 sollevato 13 indugia, s° arresta dal colpire. 


Gramm. Ingl. I | 16 
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On Mr Gay. 


Of manners gentle, of affections mild; 
In wit a man; simplicity a child; 
With native humoùr temp’ring virtuous rage t 


_Form'd to delight at once, and lash 2 the age: 


Above temptation in a low estatea, 
And incorrupted ev’n among the great; 
A safe 4 companion, and an easy Friend, 
Umblam’d 5 thro’life , lamented in his end. 
These are thy honours! not that here thy bust 
Is mix’d with Heroes, or with Kings thy dust 6, 
But that the worthy, and the: good 7 shall say, 
Striking 8 their pensive bosoms — Here lies Gay. 
PoPz. 
1 Serietà a2correggere, sferzare 3umile stato fido 


5 non biasimato 6 polve 7 l uomo degno, ed il probo &ad- 
ditando. 


The Blind Boy. 

O say, what is that thing call’d Light, 
Which I must ne’er enjoy ? 

What are the blessings of the. sight 1 P? 
O tell your poor blind boy. 

You talk a of wond'rous things you see, 
You say the Sun shines 3 bright; 

I feel 4 his warm, but how can che 
Or make it day, or night P_ | 

My day, or night my-self I make 
Whene’ver I sleep, or play; 

And could I ever keep awake , 
With me, ’twere always day. >; 


1 Vista a parlate 5 brilla 4 sento. 
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With heavy sighs 5 I often hear 
You mourn 6 my hapless wae ; 
But sure with. patience I can hear _ 
A loss I ne'er.can know: 

Then let not what I cannot have 
My cheer 7 of mind destroy: 
Whilst thus I sing, I am a king, 

. Although a poor blind Boy. 
i Corey Crssrr. 
5 Sospiri 6 compiangete 5 allegria. 


Verses in Praise of the Fair Sex. 


Our Grand-Sire 1 s Adam, ere of Eve possest, 
Aloue, and even in Paradise unblest. 
With mournful Looks 2 the blissful Scene sure, 
And wander®d in the solitary Shade. 
The Maker 3 saw, t00k Pity, and bestowedd. 
Woman, the last, the best Reserve of God. 
Porx. 


| 


r Progenitore a mesti sguardi 3 il Creatore 4 gli presentò. 
Satyrical Verses on the F air Sex. 


Ah Traitress! Ah Ingrate! Ah faitbless Mind! 
Ah Sex, invented first to damn Mankind 1! 
Nature took care to. dress you up in Sin, 
Adorned without, unfinish’d leff within. 
| Hence by no judgement you yaur Love direct, 
Talk inuch, ne’er think, and still the Wrong affect. 
So much Self-loye 2 in your Gomposure’s mixt 
That Love to others still remains unfixt. | 


1 Zl genere umano a amor proprio 3 la potnpa. 
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Greatness, and Noise, and Show 3 are your Delight: 
Yet Wise Men love you in their own Despite ; 
And finding in their native Wit 4 no Ease, 
Are forc’d to put your Follies on to please. 
DeYDEN. 


3 Za pompa, lo sfoggio 4spirito, ingegno. 
A. description of Death. 


*Tis to the Vulgar Death so harsh 1 appears; 
The Ill, we feel, is only in our Fears a. 
‘.To die, is Landing 3 on some silent Shore 4 
Where Billows never break, nor Tempest roar 55 
Ere well we feel the friendly Stroke 6 ‘tis 0°er. 
The Wise thro'Thought th’Insults of Death defy; 
The Fools 7 through blest Insensibility. 
*"Tis what the Guilty 8 fear, the Pious crave 9g, 
Sought ro by the Wretch, and vanquish’d 11 by the brave 
It eases Lovers, sets 12 the Captives free, 
‘And though a Tyrant offers Liberty. 
GARTH. 
1 Aspra 2nella nostra apprensione 5 approdare { lido 
5 mugghiano 6colpo 7i pazzi 8 gli scellerati gimplorano , 
ro cercata 11 soggiogata, vinta 12 pone in libertà. 


The Universal Prayer. 


Father of All! in every Age 
In every Clime ador*d 

By Saint, by Savage, and by Sage, 
Jehovah , Love , or Lord! 

Thou great first Cause , least understood 1, 
Who all my Sense confin’d, 


1 Quasi incomprensibile. 
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To know but this, that Thou art good, i 
And that myself am blind. 
Yet gave me, in this dark 2 Estate 
To see the Good from ill, 
And binding Nature fast in Fate 
Left Conscience free, and Will, 
What Conscience dictates to be done, , 
Or warns3 me not to do, 
This, teach me more than Hell to shun 4 ; 
That, more than Heaven pursue, 
What Blessings Thy free Bounty ab 
Let me not cast away. 
For God is payd when Man receives ,. 
T'enjoy , is to obey, 
Yet not on Earth's contracted Span5 
Thy Goadness let me hound, 
Or think Thee Lord alone of Man, 
‘ When thousand Worlds are round, 
Let not this weak unknowing Hand 
Presume Thy Bolts to throw 6, 
And deal 7 Damnation round the Land 
On each I judge Thy Foe 8: 
If I am right, Thy Grace impart 
Still in the Right to stay: 
If I am wrong, oh teach my Heart 
To find that better Way. 
Save me alike from foolish Pride. 
Or impious Discontent, 

At ought Thy Wisdom has deny A; 
Or ought Thy Goodness lent. 
Teach me to feel an other’s Woe 

To hide the Faultg I see; 


a Oscuro 3 mi suggerisce Kdi evitare 5 palmo 6 scagliare 
le tue folgori 7 dividere &nemico 9 fallo. | 
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That Mercy I to others show 16 
That Mercy show to me. 
Mean tho’l am, not wholly so, 
Since quickned rt by Thy Breath. 
Oh lead 12 me, wheresde'er I go, 
Thro'this Day’s Life, or Death. 
This Day be Bread, and Peace ny La di 
AI else beneath the Sat, 
Thou know'st if best bestow*d or riot, 
‘ And let Thy Will be done rf. 
To Thee, Whose Temple is all Space, 
‘ Whose Altar, Earth, Sea, Skies!” 
-One Chorus let: all Being raise ! 
All Nature's Incense rise!" - 
n. - Porr. 
10 Quel perdono ch'io corcedo 1ravvivato 12 guidami 
15 la mia parte 14 sia o iii di tua volontà. | 


The Despairing Lover, 


Distracted with care 
For Phyllis the Fair © 
Since nothing could move her, 
Poor Damon, her Lover, 
Resolves in despait 
No longer to larguish, 
Nor ‘bear s0 muck nigi; 
But mad 1 with his Loté, © 
To a precipice goes, | o 
Where a leap 2 froni above |’ 


a Would soon finish lis Wes. ©: 


When in rage hé carte thiéreé 
Beholding how steep 
| The sides did appeur, Wifi. 
1 Impazzito, fotsennato 2 un saltò. | 
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And the bottom how deep 3! 
His torments projeeting , 

And sadiy 4 reflecting, 

That a Lover forsaken 

«A new love may get 5; | 
But a neek 6. when once broken 
Can never be set 7: 

And that he could die 
Whenever he would; 

But, that he could live 

°. But as long as he-could;. 
How.grievous soeyer 1 
The torment might grow, 

He scorn’d to endeavour 
To finish it so. 
But bold 8, unconcern’dg 
At thoughts of the pain 
He calmiy return’d to his cottage again. 
Wars. 


5 Profondo f4mestamente 5 ottenere Gil collo 9 rimettere 
8 coraggioso o indifferente. 


Youth. 


Our youth is like the dream of the hunter on the hill 
of the heath. He sleeps in the mild beams of the Son; but 
he awakes amidst a storm; the red lightening flies around, 
and the trees shake their heads to the wind. .He looks back 
with joy on the day of the.Sun, and the pleasant drenmes. 
of his rest 1. | | 

| The sar ef Pnis-Thona =: By Onan. 
s Ripbeo. oe i E su & | 
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An addréss to the Evening Star. 


3 Star of the descending night! Fair is thy light in the 

West; thou liftest thy unshorn 1 head from the cloud. Thy, 
steps are statelya on the Hill. What dost thou behold in 
the plain ? The stormy Winds are laid 3. The murmur. of 
the torrent comes from afar 4. Roaring waves climb the di- 
stant rock. ‘The flies of evening are on their feeble wings, 
and the hum5 of their course is on the Field. 

What ‘dost thou behold fair light ? But thou dost smile, 
and depart. The Waves come with joy around thee, and 
bathe 6 thy lovely hair 7. Farewell 8 thou silent beam! Let 
thy light on Ossian’s soul arise. 

Songs of Selma = By O'’ssran. 

1 Intonso a fermi 5 cheui 4 da lungi 5 il ronzìo 6ba- 

gnano 7il tuo vezzoso erine 8 ‘addio. 


An idro to the Sun. 


Hast thou left thy blue course in Heaven, goldenbaired 1 
Son of the Sky? The West has opened its gatesa? The bed 
of thy repose is. there. The Waves do behold thy beauty; 
they lift their trembling heads; they see thee lovely in thy 
sleep; but they shrink away3 with fear. Rest in thy shadowy 
Cave, o Sun” and let thy return be in joy. — But let a 
thousand lights 4 arise to the sound of the harps 5 of Selma: . 
let the beam spread 6 in the hall 7, the King of shells 8 is 
returned! The strife 9 of Crona is past, like sounds that are 
‘ no more. Raise 1o the song, o Bards! the ting is returned 
‘with his Fame. 

Cana: — Thura = By O'ssram. 


1 Oricrinito figlio del Firmamento 2 porte 5 s' arretrano 
‘4lumi, fiaccole 5 arpe 6 diffondersi 9 sala &delle conche 
9 zuffa 10 sollevate il canto , o Bardi! 


29 
An address to the-Moon. 


Daughter 1 of Heaven, fair art thou!. the silence of thy 
face is pleasant. Thou comest forth in loveliness: the stars 
ettend thy blue steps in East. ‘The clouds rejoice in thy pre- 
sence, o moon, and brighten 2 their darkbrown 3 sides. Who 
is like thee in Heaven, daughter of the night? .The stars 
ave ashamed 4 in thy presence, and turn aside5 their green, 
sparkling eyes 6 — Whither 7 dost thou retire from thy 
gourse, when the darkness of thy countenance. grows? Hast 
thou thy Hall like Ossian? Dwellest 8 thou in the shadow 
of grief9? Have thy sisters 10 fallen 11 from Heaven? Are 
they who rejoiced with thee at night, no more? — Yes! — 
They have fallen, fair light! And thou dost often retire to 
mourn 12. — But thou thyself shalt fall 13 one night; and 
leave thy blue path ia Heaven 14. The Stars will then lift 15 
their green heads; they, who were ashamed in thy presence, 
will rejoice. 
Dar — Thula = By O’ssram. 


1 Figlia afanno lucenti 3 tenebrosi fianchi £ vergognose 
5 volgono da un canto Gscintillanti 7dove 8 abiti, dimori 
og nell'ombra dell’ affanno 1osorelle 11cadute 12a piangere 
la. perdita 15cadrai 14 l azzurro to sentiero ne’ Cieli 
15 solleveranno. | 
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Raccorra pr Provens;, 


. .0 Derti SenremzionI - 


Che corrispondono sufficiente- 


ni. JASNAÙ» 


mente bene l'uno ali’ altro 
nelle due Lingue. . 


La farina del diavolo va 
tutta in crusca. 

Abbajare alla luna. 

Cane che abbaja non morde. 

Ogni simile ama il suo si- 
mile. 

Chi fa i conti senza l'oste 
gli conviene farli due volte. 

Non v'è alcuno più superbo 

. d’un povero arricchito. 


Chi mendica non sceglie. 
Chi ben comincia è alla me- 
. tè dell’ opra. ‘’ 


' Ciò, che s’ impara da giova- 


ne non si dimentica da 
vecchio. 


10 Meglio è fringuello in man, 


. che in frasca tordo. 


11 Molto fumo, e poco arrosto. 
12 Pestar l’acqua nel mortajo. 
15 Comprare la gatta nel sacco. 
14 Non fare alle capate coi 


muriccioli. 


15 Vale più un fatto, che die- 


ci parole. 


a Cortections or Provenss, | 
. or Common Sarines 
{ 
which answer one another. 
pretty well in both 
Languages. 


Ill gotten goods never thrive. 


To bark at the Moon. 

Barking dogs seldom bite. 

Bird of a featcher flock to- 
gether. 

You reckon your chickens 
before .they are harcht. 
Set a beggar on horseback, 

and he will ride to the. 
devil. 
Beggar must not be choosers. 
Well begun is half done. 


What the colt learns, the. 
horse seldom forgets. 


A bird in the hand is worth 
two in the bush. 

Gteat boast, small roast. 

To wash a blackamoor white. 

To buy a pig in a poke. 

It's better to bow, than 
break. 

Brag’s a good dog, but hold- 
last's better. 


aber 
16 Quale SERIA tale mieterai. As youi brew ,: goa shali 


drink. 
19 Casa fatta, e ‘vigna posta, Foels build: houses, and 
non si paga quanto costa. —wise men built them. 


18 Chiè stato scottato dall'ac- ‘A burnt child dreads the 
qua calda terne la fredda. fire. 
«9 Misurare gli altrî col suo ‘To measure another man's 


passetto, ‘’ corn by ones own bushel. 
20 La sua borsa non ha fondo. His money melts like butter 
| - in the Sun. 
21 Eisere tra l'incudine e il To be between a hawk, 
martello. È’ and a buzzard. 


22 Chi si attacca al poco non .He that will steala pin, 
avrà scrupolo a rubar molto: will steal a pound. 

23 Luor: del pericolo ognuno In a calm sea every man 

è bravo. |’. .! is a pilot. 

ak Vo orrebbe il dolce senza l'a- ‘ The cat loves fish, but is 
maro. lothk to wet her paws. 

25 Un uccello ammaliziato non Old birds are, not caught 
dà retta alla civetta. with chaff. 

| 26 Primoprossimo è se medesimo Charity begins at home. 

27 Cessato il guadagno, cessa ‘When good cheerer-is lar 


l amicizia, ching, friends’ must be 
| | packing. 
28 Vorresti darmi ad intendere ‘Would you make me be- 
lucciole per lanterne? lieve the moon is made . 


of green cheese ? 
ag Non v'è debole, che non si Tho'the fox runs, the chi- 


possa djutare. cken has wings. 
50 Vicino alla chiesa, lontano The nearet the ‘church, the 
« da Dio. 0 further from God. 
Bi Secondo LP entrate fate le Cut your coat according 
| spese. | to your cloth. 
3a In bocca chiusa nori entrar A close moutti catches no 
mosche. I flies, or spare to speak, 


and spare to specd. 
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33 Anche nei cenci piace il de- 
| naro. | 
34 Ognuno fa il bravo a casa 
. SUA, | 
35 Chi va collo. zoppo impara 
a zoppicare.. — 
36 Chi troppo abbraccia nulla 
stringe. 
57 Dimmi con chi vai, e e saprò 
quel che tu fai. 
38 Come i polli di mercato. 
359 L'abito non fa il monaco. 


ko Una piccola scintilla desta 
un gran fuoco. 

4i Finito il suono finito il bal- 
lo; o senza il danaro, il 
prete non canta. 


42 Passato il pericolo, gabbato 
lo santo, 
43 La morte non ha paura del 
medico, 
44 L' acque chete rovinano i 
ponti. | 
45 Il diavolo si vuol pa cap- 
, puccino, 
46 Rimediate al male ne’ suoi 
principj. . 


47 L’ asino che ha fame man- 
gia d’ agni strame, 

48 Il vino manifesta le cose 
nascoste. 

49 Pane finchè dura, ma vino 


a misura. 


So Dietro al monte v è la sia 


Money is welcome in a 
dirty clout. 

Every cock is proud on his 
own dunghill. 

Evil company corrupts good. 
manners, | 

All covet, all lose. 


Tell me your company , and 
PI tell you who you are. 

Coupled like rabbets. . — 

It is not the cowl make 
the frier, 

Yelping curs will raise ma- 
stiff. 

No longer pipe, no loegi 
dance; or no penny, na 
paternoster. | 

The danger past, God fora 

.  gotten. | 

Death defies the physician, 


Still waters are the depeest. 
The devil rebukes sin, 
Nip the disease in it's bud, 


Hungry. dogs will eat dirty 
pudding. 
What soberness conceals , 
drunkenness reveals, 

Fat at pleasure, drink by 

measure, 


Every flow hath it's ebb. 


51 L'occhio del padrone ingras- 
sa il cavallo. 

5a Chi va piano, va sano. 

53 Troppa familiarità genera 
disprezzo. 

54 Chi ben chiude ben apre. 

55 Qual padre, tal figlio. 

56 Egli ha le mani fatte a 
uncino. 

57 Non v' ha rosa senza spine. 


58 E° la sua gibt ‘delle feste. 


59 La fortana non vuol fare 
anticamefa. 

60 Gli amici si conoscono nei 
bisogni. 


61 Cadere dalla A nella 


brace. | 

62 Non è oro tutto quel, che 
luce. 

63 Martello d' oro non ssi 
le porte del Cielo. 

64 Il buon vino non ha bisogno 
di frasca. - | 

. 65 A ciascuno le proprie oche 
sembrano cigni. 

66 Chi accarezza la mula bu- 
scherà dei calci. 

67 Chi troppo si PEUrena meno 
si avanza. 

68 Avete dato ‘nel segno. 


69 E° meglio essere capo di 
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The master’s eye make the 
° horse fat. 

Fair, and softly goes far. 
Too much familiarity breeds 
‘ contempt. 

Fast bind, fast find. 

Like Father, like son. 

His fingers are limetwigs, 


He who will enjoy the fire 
- must bear with the smoke, 
Its the best flower in his 
garden: or it's the best 
spoke in his wheel. 
When fortune knocks, be 
sure to- open the door. 
A friend in need is a friend 
indeed. ‘ 
Out the frying pan into 
the fire. 
Als not gold, that glit- 
ters. n. E 
Gold goes in at any gate, 
except Heaven's. | 
Good wine neds no bush. 


Every man thinks his own 
geese swans. de 
Save a thief from hanging 

and he’ll cut your throat. 
Most haste, less speed. 


You have hit the mark, or 
the nail on tbe head. 
Ils better to be the head 
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. lucertola’, che coda di 
| leone. | 

. Jo La lingua batte dove il den 
te duole. . 

. 71 Si è ridotto al verde. 


72 Troppo caro è quel miele, 


che si lecca dalle spine. . 


33 O tutto, o niente. 
44 Bell’ostessa, conto caro. 


75 Il ventre non ha orecchi. 
76 La mal’ erba cresce presto. 


77 Ognuno faccia il suo me- 


| stiere. 
398 Chi ha dentro amaro non 
può sputar dolce. 
79 Chi presta perde l amico, 
e il denaro. 
80 Ciò, che non può la forza, 
| fa V ingegno. 
8: Sbagliare all’ ingrosso. 
82 La potenza sopraffà la giu- 
stizia. 
83 Gli uomini s’ incontrano, e 
le montagne stanno ferme. 
84 Tirar l acqua al suo mulino. 
85 Il denaro fa lutto. | 
86 Darsi gran briga per cose 
difficili, o da nulla. 
87 Il bisogno fa trattare la 
vecchia. 


88 Chi non risica non rosica 


of a pike, than the tail 
of ‘a sturgeon. 

What the heart thinks the 
tongue speaks. 
He has brought his hogs 
to a fine marked. i 
He comes to dear by honeys 
who licks it off of thorns. 

Il win the horse, or si 
the saddle.. 

The fairer the baita the 
fouler the reckoning. 

A hungry belly has no ears, 

Ill weeds grow apace. 

A shoemaker must not go 
beyond his last. 

Lét him 00 that wins. 


He that lends to his friend > 
loses both. 

What the lion cant, the 
fox shall. 

To shoot wide of the mark. 

Might overcomes - right. 


Men meet, but mountains 
never. 

To bring grift to the mill. 

Money makes the mare to go. 

To seek a needle in a bot- 
tle of hay. 

Need makes the old wise 
trot, or necessity makes 
the weak strong. 

Nothing venture, notbing 
have, î 


89 Dove andò la farina dali Over shoes, over boots. 
anche il sacco. 


90 Cacciare il naso DE tutto. To bava an var in' every 


man's boat. j 
gr Lontano dall'occhio , lonta» Outof sight, out of miad, 
no .-dal cuore. or long absent, soon for 
gotten. 


— 92. Andar contro alla e corrente. To strive against the + stream. 

95 ZI pajolo dice alla padella: The pot calls the kettile 
fatti in là che non mi tinga. — blackarse. 

04 Affogare i cani colle lasa- To cast oyl upon {he five 


gne. | to quench it. 
95 Chi mostra la borsa brama He, that skews his purse, 
disfarsene. longs to be rid of it 
96 Batti il ferro quando è Make hay while the sun 
caldo. shines. 
97 Una pera fradicia guasta One scabbed sheep marrs 
«tutte le altre. a whole flock. © 


- 98 Non destare il can che dorme. Dou't rouse the mastiff. 
99 Chiudere la stalla quando ‘When the steeds stoleu, 


sono stati rubati i buoi. shut the stable door. - 
1002! peggior passo è quel del The hardest step is over 
È uscio. | the threshold. 
101 Z’appetito non : vuol salsa. A good stomach is ciale best 
sauce. 
102 Pigliare due piccioni ad una ‘To kill two brids witl one 
- fava. stone. 


1034 goccia, a goccia s" inca Little strokes fell great Dea 
va la pietra. | 
to4 Guarda te , e poi dirai di me. Sweep before. your own door. 
105 L'occasione fa l’uomo ladro. Opportunity makes a thief. 
(06 Col tempo, e colla paglia Time, and straw makes 5 
si maturano le sorbe, medlars ripe, or time 
brings all things tolight, 


256 | 
107 Ogni serpe ha il suo veleno. Tread upon a worm, and 
| | | shell turn her head. 

108 Albero vecchio non si piega. An old dog will learn no 

I tricks. | | 
109 4 buonintenditorpocheparole A word to the wise. 
1104 primo colpo non cade One stroke fells not the 


È albero. 3 oak, 
a1r Uomo avvertito è mezzo sal- Forse warn'd, fore arm’d. 
vato. —. 
2112 Fare della necessità virtù. To make the best of a bad 
market. 


FINE. 
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pag. 9 lin. 2 in Italiano: 


” 
” 


‘20 


” 
» 
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»” 
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»” 
»” 
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»” 
3 


16 dsgi 
29 ise 
23 schirt 
28 2. 
7 netscier 
2 going —doing' 
10 swon 
17 corto 
id. contraddire 
29 trugolo 
13 vau ecc. 


id. sillabe x 
18 troja, 


19 sau. 


Correzioni 


in Italiano, eccettuate le pa- 

role ‘o thank, e than che 

si pron. tu (hennch, e thenn. 

Î 

ise, Ue 

Shirt 

5. 

nescier 

goingh—doingh 

swoon 

corte 

contraddire, country, paese, 

truogolo . | 

vau ect. Own, proprio pron. 
onn. 

parole 

troja; cow, vacca; how, . 
come; now, ora. 

sau, cau, hau, nau. 


2$ che al princi- in principio di parola che 


pio della parola 
tuesday 

10 differente 

15 scapp 


in tuesday 


difettosa 
schapp 
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